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PREMESSA 

 Con il Piano integrato di attività e organizzazione si individuano gli obiettivi di valore pubblico generato 

dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del benessere economico, sociale, educativo, 

assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. Creare valore pubblico significa, per 

l’appunto, riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale in termini di efficienza, 

economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai fini del reale soddisfacimento delle 

esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, portatori di interessi in generale) e della 

riduzione dei rischi reputazionali dovuti a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi. Tant’è che il 

valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle pubbliche 

amministrazioni e diretti agli utenti, cittadini, stakeholders, ma anche alle condizioni interne 

all’Amministrazione presso cui il miglioramento viene prodotto (lo stato delle risorse). Non presidia quindi 

solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma anche il 

“come”, allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

Attraverso il paradigma del valore pubblico si potrà guidare la performance dell’Ente, al punto di divenire una 

sorta di “meta-indicatore” o “performance delle performance”. Il valore pubblico non può essere il frutto di 

una contingenza fortunata o casuale, ma il risultato di un processo razionalmente e pragmaticamente 

progettato, governato e controllato. Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal 

cambiamento degli assetti interni per giungere agli strumenti di interazione strutturata con le entità esterne 

all’Amministrazione. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica con la collettività in ordine alle azioni 

mediante le quali saranno esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Infatti, il presente documento riconduce in sé la maggior parte degli strumenti programmatori dell’ente, tra i 

quali si citano, a titolo esemplificativo ai sensi del dl 80/2021 (convertito -con modifiche- nella legge 

113/2021): 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui all'art. 

10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della performance 

individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 

agile e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le 

logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo 

delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei 

titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 

cui all'art. 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 

nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 

ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 

carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 

professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 

ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 

nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 

tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 

graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 

automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 

da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

In questo modo, il presente Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, 

inclusi gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli 

strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Dunque, le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- Ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi; 
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- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

Per la redazione del P.I.A.O. sono prese a riferimento le seguenti norme:   

- Articolo   6, commi   1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 che ha introdotto il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 

Trasparenza, il Piano organizzativo del Lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo 

di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR;  

- Decreto ministeriale n. 132/2022 recante “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione. (22G00147) (GU Serie Generale n.209 del 07-092022);  

- circolare n. 2/2022 del DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA che contiene indicazioni 

operative in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), di cui all’articolo 6 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (decreto Reclutamento);  

- nota Anci Prot. n. 64/VSG/SD recante “NOTA ESPLICATIVA SULLA CIRCOLARE N. 2/2022 DEL 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA AVENTE AD OGGETTO: “INDICAZIONI  

OPERATIVE IN MATERIA DI PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 

DI CUI ALL’ARTICOLO 6 DEL DECRETO-LEGGE 9 GIUGNO 2021, N. 80.”;  

- il “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione;  

- Il PIAO, in questo modo, richiama e ricomprende, inglobandoli:   

- gli obiettivi programmatici e strategici della performance, di cui al D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee 

Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, (Piano performance organizzativa ed 

individuale);  

- Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 

190/2012 e Decreto Legislativo   n. 33/2013;   

- Il piano azioni positive, (PAP) di cui all'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna).  

- Il fabbisogno del personale, nei limiti delle risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 

fabbisogni di personale (PTFP), di cui all'articolo  6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in 

relazione agli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne, al netto delle operazioni finanziarie che restano pertinenza del richiamato PTFP a valenza 

triennale; 

- tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, (Piano di 

informatizzazione, con la finalità di semplificare e reingegnerizzare ogni anno e realizzare la piena 

accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale) 
 

Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30  dicembre 

2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per 

l’approvazione del PIAO una volta entrato a regime, è fissata al 31 gennaio di ogni anno. Tuttavia, come 

evidenziato con comunicato del Presidente ANAC del 10 gennaio 2024, per i soli enti locali, il termine ultimo 

per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del differimento al 15 marzo 2024 del termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal decreto del Ministro dell’interno del 22 

dicembre 2023. Il PIAO ha durata triennale ma viene aggiornato annualmente, in relazione alla modifica delle 

condizioni relative a ciascuna sezione del presente documento. 

 

PIAO SEMPLIFICATO PER PICCOLI COMUNI (ENTI CON MENO DI 50 DIPENDENTI) 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022  n. 132 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni 
tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, tra le quali rientra il presente Comune, procede alle 
attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3) , per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del richiamato decreto (FP 30.6.2022 n. 132) considerando, ai sensi 
dell’articolo  1, comma    16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 
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performance a protezione del valore pubblico. 
Si precisa che l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 

Analogamente, la presente amministrazione, in quanto ente con meno di 50 dipendenti è altresì tenuta alla 

predisposizione del Piano Integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c.1, lett. a), b) e c), 

n.2,2 del prefato decreto n. 132/22 come altresì confermato nella NOTA ANCI prot. 64/VSG/SD RECANTE 

“NOTA ESPLICATIVA SULLA CIRCOLARE N. 2/2022 DEL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 

PUBBLICA AVENTE AD OGGETTO: “INDICAZIONI OPERATIVE IN MATERIA DI PIANO 

INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) DI CUI ALL’ARTICOLO 6 DEL DECRETO-

LEGGE 9 GIUGNO 2021, N. 80.”, sulla base del PIANO TIPO pubblicato dal Dipartimento FP allegato alla 

richiamata circolare. 
 

La proposta di PIAO compete al Segretario generale d’intesa con i Responsabili e la sua approvazione alla 

Giunta Comunale.  

SEMPLIFICAZIONE ADEMPIMENTI  
 Si precisa che per gli Enti con meno di 50 dipendenti l’articolo   6 comma 3 del DM 30 giugno 2022 n. 132, 

nonché il PNA 2022 approvato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, prevedono una struttura 

semplificata, come di seguito delineata:  

 Sezione I Scheda anagrafica  

 Sezione II Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione  
sottosezione 2.c Rischi corruttivi e trasparenza  

 Sezione III Organizzazione e Capitale Umano sottosezione 3.a Struttura organizzativa sottosezione 3.b 

Lavoro Agile sottosezione 3.c Piano triennale fabbisogno personale.  

Il paragrafo n. 10.1.1 del nuovo PNA per il calcolo della soglia dimensionale per applicare le semplificazioni 

suggerisce di fare riferimento alla consistenza di personale in servizio al 31 dicembre dell’anno precedente a 

quello di elaborazione del PIAO.  

Alla data del 31.12.2023 il personale in servizio al Comune di ALFANO era inferiore a 50 e, pertanto, si 

applica la struttura semplificata del PIAO sopra delineata.  

Altre semplificazioni previste in materia di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione per gli Enti con 

meno di 50 dipendenti risultano le seguenti:  

 Articolo   6, comma 1, Dm 30 giugno 2022 n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 

integrato di attività e organizzazione.” (22G00147) (GU n.209 del 7-9-2022): Rischi corruttivi e trasparenza  

Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti provvedono al solo aggiornamento della mappatura dei 

processi effettuata ed esistente alla data di entrata in vigore del DM (7.9.2022) purché attinenti almeno alle 

seguenti aree a rischio corruttivo:  
- autorizzazione/concessione  
- contratti pubblici  
- concessione ed erogazione sovvenzioni, contributi concorsi e prove selettive  
- processi individuati da RPCT o dai responsabili degli Uffici ritenuti di maggior rilievo  
Articolo 6, comma 2,  Dm 30 giugno 2022 n. 132 : Rischi corruttivi e trasparenza  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene solo in presenza di fatti corruttivi, modifiche 

organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni organizzative significative intercorse Scaduto il triennio di 

validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. La stessa 

previsione è contenuta nel Piano Nazionale Anticorruzione 2022.  

 Infine per gli Enti con meno di 15.000 abitanti, quale il Comune di ALFANO, l’allegato n. 4 al nuovo PNA 

2022 ad oggetto “Ricognizione delle semplificazioni vigenti” introduce le seguenti semplificazioni che per 

completezza si riportano:  
- Possibilità di gestire in forma associata l’attività di prevenzione della corruzione mediante Convenzioni 

tra comuni (art. 30 del TUEL) e Accordi (art. 15, l. n. 241/1990)  
- Analisi del contesto esterno- per il reperimento dei dati relativi all’analisi del contesto esterno possibilità 

di avvalersi del supporto tecnico e informativo delle Prefetture e delle “zone omogenee” delle città 

metropolitane.  
- Semplificazioni derivanti dal sistema dei collegamenti ipertestuali  
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- Possibilità, in virtù di quanto disposto dall’art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, di assolvere agli obblighi di 

trasparenza anche mediante un collegamento ipertestuale ad altro sito istituzionale ove i dati e le 

informazioni siano già resi disponibili.  
- Tempistica delle pubblicazioni - Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona in maniera esplicita la data di 

pubblicazione e aggiornamento, la pubblicazione e l’aggiornamento sono tempestivi (art. 8, co. 1 e co. 2). 

I comuni possono interpretare il concetto di tempestività e fissare termini secondo principi di 

ragionevolezza e responsabilità, idonei ad assicurare, nel rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e l’aggiornamento costante dei dati. I termini di pubblicazione e 

aggiornamento così definiti vanno indicati nella sezione del PTPCT dedicata alla trasparenza e 

tendenzialmente non devono superare il semestre.  
Semplificazioni di specifici obblighi del decreto Legislativo   n. 33/2013  
- Art. 13 –Gli obblighi di pubblicazione concernenti l’organizzazione, indicati all’art. 13, co. 1, lett. a), b), 

c), d) possono assolversi con la sola pubblicazione di un organigramma semplificato (denominazione 

degli uffici, nominativo del responsabile, indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica cui gli interessati possono rivolgersi)  

- Art. 14, co. 1, lett. f) - i titolari di incarichi politici, nonché i loro coniugi non separati e parenti entro il 

secondo grado non sono tenuti alla pubblicazione delle dichiarazioni reddituali e patrimoniali.  

- Pubblicazione dei dati in un formato diverso da quello tabellare  

- Per gli obblighi in cui l’Autorità ha indicato nell’Allegato 1) alla determinazione n. 1310/2016 la 

pubblicazione in formato tabellare, possibilità di valutare altri schemi di pubblicazione, nel rispetto dello 

scopo della normativa sulla trasparenza volto a rendere facilmente e chiaramente accessibili i contenuti 

informativi presenti nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

 

SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI ALFANO  

Indirizzo: Piazza Combattenti, N° 7    

Codice fiscale/ 84001650658    - Partita IVA/ 01748070651 

Sindaco:    Avv. Elena Anna Gerardo      

Telefono: 0974956095  

Sito internet: https://www.comune.alfano.sa.it/ 

E-mail:  info@comune.alfano.sa.it      PEC:  affarigenerali.alfano@asmepec.it  

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 9 

di cui:   

 DONNE N. 0   

 UOMINI N. 9 (5  a tempo indeterminato e  4  a tempo determinato) 

RIPARTIZIONE PER CATEGORIE: 

AREA DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI   4  Uomini  -   

AREA DEGLI ISTRUTTORI      2 Uomini 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI     3 Uomini  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 931  

SEZIONE 2  

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E   ANTICORRUZIONE  
 

SOTTOSEZIONE 2.c Rischi corruttivi e trasparenza  

  

La presente sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT).  

L’ampiezza e la complessità degli incarichi affidati al Responsabile della prevenzione della corruzione 

(RPCT), evidenziano l’intento del legislatore di assegnare allo stesso un ruolo trasversale e, al contempo, 

d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione.  

I soggetti interni coinvolti nel processo di predisposizione della presente Sezione sono:  

mailto:info@comune.alfano.sa.it
mailto:affarigenerali.alfano@asmepec.it
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➢ Organi di indirizzo;  

- Responsabile della prevenzione della corruzione;  

-  Servizi dell’Ente;  

-  Organismo di valutazione.  

➢ L’articolazione del processo di gestione prevede:  

- Valutazione del contesto esterno  

- Valutazione del contesto interno  

- Valutazione del rischio  

- Trattamento del rischio  

  

VALUTAZIONE DEL CONTESTO ESTERNO  

Per quanto concerne il territorio dell’ente nel territorio comunale di Alfano non si sono verificati eventi 

criminosi legati a malavita organizzata né tanto meno di matrice mafiosa.  Non sono stati segnalati reati 

attinenti a fenomeni corruttivi.   

L’analisi dell’ambiente esterno, tenuto conto di quanto stabilito da ANAC, “ha come obiettivo quello di 

evidenziare come le caratteristiche dell'ambiente nel quale l'amministrazione opera, con riferimento, ad 

esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio che possano favorire il 

verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno”.  

 Sotto il profilo economico finanziario, dalla fine del 2021 i segnali di recupero sono evidenti e più accentuati 

del previsto. Tali segnali non annullano però i danni prodotti dalla recessione. Il sistema economico, 

produttivo e sociale è al momento, sebbene in ripartenza, più fragile della fase prepandemica. Per tutte le 

imprese è aumentato infatti il rischio di uscita dal mercato. Anche per quelle più solide.   

In positivo, però, non si può trascurare l’evidente miglioramento delle aspettative che, necessariamente, si 

riflettono in un successivo miglioramento delle previsioni.  

  

VALUTAZIONE DEL CONTESTO INTERNO  

L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 

influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo, inteso in senso ampio secondo quanto 

specificato.  

 L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di complessità 

dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della 

corruzione/illegittimità/illegalità dell’azione amministrativa e sono in grado di incidere sul suo livello di 

attuazione e di adeguatezza. L’analisi del contesto interno è incentrata sull’esame della struttura organizzativa 

e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle responsabilità; sulla mappatura dei 

processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. Per 

quanto la riguarda la struttura organizzativa si rimanda alla sezione 3.a mentre per lavoro e la nuova 

organizzazione del lavoro si rimanda ai contenuti della sezione 3.b. Si rileva che il RPCT non ha riscontrato, 

per l’annualità 2023, nessuna tipologia di reato a carico di dipendenti e amministratori.   

Non sono inoltre presenti procedimenti disciplinari a carico di dipendenti  

  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  

La mappatura dei processi consiste nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi all’interno 

dell’Ente, individua e rappresenta le attività dell’amministrazione e assume carattere strumentale ai fini 

dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  

Per il trattamento del rischio si possono applicare misure generali e specifiche.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la 

loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure specifiche agiscono in 

maniera puntuale su alcuni rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano, dunque, per 

l’incidenza su rischi specifici non neutralizzabili con il ricorso a misure generali. Pur traendo origine da 

presupposti diversi, sono entrambe importanti ai fini della definizione complessiva della strategia di 

prevenzione della corruzione.  

Dette misure sono previste e disciplinate nei successivi punti e nell'Allegato A ”del Piano (“Individuazione e 

programmazione delle misure”) 2023/2025 così come approvato con deliberazione della Giunta Comunale nr  

93/2023 del 5/09/2023 ad oggetto APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2023-2025 - PROVVEDIMENTI.  
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IL CODICE DI COMPORTAMENTO  

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento.  

Il campo di applicazione delle disposizioni contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici si 

amplia: i destinatari della materia non sono più soltanto i dipendenti di tutte le pubbliche amministrazioni di 

cui all’art. 1, comma 2, del Decreto Legislativo   n. 165/2001, ovvero i dipendenti a tempo indeterminato e 

determinato, ivi compresi i dipendenti di diretta collaborazione con gli organi politici, ma anche, per quanto 

compatibile, tutti i collaboratori o consulenti con qualsiasi tipo di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, i 

titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche e tutti i collaboratori 

a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi che realizzano opere in favore dell’amministrazione.  

La violazione delle disposizioni del Codice, fermo restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o 

contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento 

disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. L’amministrazione, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di conferimento 

dell’incarico, fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque denominati, la presa visione e 

l’impegno al rispetto del Codice di comportamento.  

Al fine di dare concreta attuazione al disposto di cui all’art. 2 comma 3 del DPR n. 62/2013, 

l’Amministrazione, con riferimento ai collaboratori esterni a qualsiasi titolo, inserisce negli schemi di incarico 

e/o di contratto l’obbligo di osservare il Codice di Comportamento.  

Il codice di comportamento integrativo del Comune di Alfano è stato approvato con deliberazione GC N° 17 

del 17/03/2017 ed è pubblicato sul sito web dell'ente in Amministrazione Trasparente / Personale. 

  

MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSI  

L’articolo   6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i 

responsabili del procedimento, nonché i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere 

valutazioni tecniche, assumere atti endoprocedimentali e/o provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in 

caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto.  

Il DPR 62/2013, Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 

e 14. Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di 

convenienza”.  

In particolare l’articolo 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo 

svolgere attività che possano coinvolgere interessi: 

- -dello stesso dipendente;  

- -di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

- -di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

- -di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, 

ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito significativi; -di soggetti od organizzazioni di 

cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

- di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o 

gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente pubblico ha il 

dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi.  

La suddetta comunicazione deve precisare (modello 2):  

➢ se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il 

convivente abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione;  

➢ e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

 In particolare il dipendente che ritiene di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, è 

tenuto a comunicarlo al proprio responsabile. Per i Responsabili/PO l'obbligo di comunicazione scatta nei 

confronti del Responsabile anticorruzione. La finalità di prevenzione della corruzione si attua mediante 

l’astensione dalla partecipazione alla decisione o all’atto endoprocedimentale del titolare dell’interesse 

(modello 2).  

La segnalazione deve avvenire via mail, a cui dovrà fare riscontro una mail del responsabile (o del 

responsabile anticorruzione in caso di PO) che comunica al dipendente l'effettiva esistenza di un conflitto di 

interessi e il conseguente obbligo di astensione.  
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E' inoltre necessario inserire negli atti aventi valenza esterna emanati dal responsabile/PO la presente dicitura 

“In relazione all'adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il responsabile del procedimento interno, si 

attesta che non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell'art. 6 bis della legge 241/1990 e 

dell'art. 6 del DPR 62/2013. Non ricorre pertanto l'obbligo di astensione di cui all'art. 7 del DPR 62/2013”.  

La verifica della insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere fatta non solo nei confronti dei 

dipendenti ma anche in caso di conferimento di incarichi esterni e ciò risulta coerente con l’art. 2 del d.P.R. n. 

62 del 2013, laddove è stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 

estendono gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in 

materia di conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, a qualunque 

titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorità politiche.  

Si raccomanda di acquisire apposita dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da 

parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza e di effettuare da parte del 

responsabile che affida l’incarico, una attenta valutazione della sussistenza o meno del predetto conflitto.  

Nel settore degli appalti, il conflitto di interessi è disciplinato dall’Articolo 16 - Conflitto di interessi del 

Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 

21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici - il quale testualmente recita: 

1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali 

nella procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può 

influenzare, in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un 

interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 

concreta ed effettiva alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o 

nella fase di esecuzione. 

2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la 

percepita minaccia all'imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base 

di presupposti specifici e documentati e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia 

conseguibile solo subordinando un interesse all'altro. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o 

all'ente concedente e si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione. 

4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace 

ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione 

degli appalti e delle concessioni e vigilano affinché gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 

La Delibera ANAC N. 569 6 dicembre 2023 Oggetto Istanza presentata dalla [OMISSIS]– Procedura aperta 

per l’affidamento dell’incarico di collaudo statico delle strutture realizzate per il primo lotto dell’impianto di 

depurazione di Trento 3. Versione Sottomonte e rettifica della S.S. 12 dell’Abetone e del Brennero. Importo a 

base di gara euro: 291.358,41. UPREC - PRE 0766 -2023-S (FASC. 4860/2023) ha chiarito che  l'ipotesi del 

conflitto di interessi ex art. 42 d.lgs. 50/2016, nel settore dei contratti pubblici, non può essere predicata in 

astratto ma deve essere accertata in concreto, sulla base di prove specifiche e supportata da elementi concreti, 

specifici ed attuali. 

In allegato modello 2.  

  

  

INCONFERIBILITÀ /INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI  

Il tema delle inconferibilità ed incompatibilità di incarichi nella Pubblica Amministrazione, negli enti pubblici 

ed enti privati in controllo pubblico o in enti privati regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione, è 

stato ampiamente esaminato e dibattuto nei precedenti PNA e relativi aggiornamenti. Per la procedura di 

conferimento degli incarichi e per la verifica delle dichiarazioni rese è necessario:  

- una preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o 

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  

- il conferimento dell’incarico solo dopo la presentazione della dichiarazione;  

- la pubblicazione, contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, 

della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, 

del d.lgs. 39/2013.  

- una successiva verifica entro un congruo arco temporale delle dichiarazioni presentate  

In allegato modello 1.  

LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE 

ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI  

 Il nuovo art. 35 bis del Dlgs. 165/2001 introdotto dalla legge 190 del 2012 ha previsto, altresì, una serie di 

ipotesi di inconferibilità, di incarichi per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 



10 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. In particolare, la 

norma richiamata pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo 

svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I 

del Titolo II del libro secondo del Codice penale: non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di 

commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; non possano essere assegnati, anche con funzioni 

direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 

all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.  

Ai fini dell'attuazione della presente misura, i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi 

d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai sensi 

del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste 

dall’ordinamento. L’ente dovrà poi verificare, anche a campione, la veridicità di tutte le suddette 

dichiarazioni.  

  

DISCIPLINA DEGLI INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI  

Il cumulo in capo ad un medesimo responsabile di posizione organizzativa di diversi incarichi con- feriti 

dall’amministrazione comunale può comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere su un 

unico centro decisionale. La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio che l’attività 

amministrativa possa essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati dalla volontà del responsabile 

stesso. Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extraistituzionali, da parte del responsabile di 

servizio può realizzare situazioni di conflitto di interesse che possono compromettere il buon andamento 

dell’azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo del- l’evenienza di fatti corruttivi.  

Per questi motivi, si terrà conto dei seguenti criteri e principi direttivi:  

- in sede di autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, secondo quanto previsto dall’art. 

53, comma 7, del Decreto Legislativo n. 165/2001, l’amministrazione deve valutare gli eventuali profili di 

conflitto di interesse, anche quelli potenziali. E' importante che l’istruttoria circa il rilascio del- 

l’autorizzazione sia svolta in maniera molto accurata e puntuale, tenendo presente che talvolta lo 

svolgimento di incarichi extra-istituzionali costituisce per il dipendente un’opportunità, in special modo se 

responsabile di servizio, di arricchimento professionale utile a determinare una positiva ri caduta 

nell’attività istituzionale ordinaria;  

- il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di  incarichi  

gratuiti (art. 53, c. 12); anche tali incarichi potrebbero generare situazioni di conflitto di interesse anche 

potenziali e pertanto costringere l’amministrazione a negare lo svolgimento dell’incarico (gli incarichi a 

titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente è chiamato a svolgere 

in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno dell’amministrazione);  

- gli incarichi autorizzati dall’amministrazione comunale, anche a quelli a titolo gratuito, dovranno essere 

comunicati al D.F.P. (Dipartimento della Funzione Pubblica) in via telematica entro 15 giorni.  

- Ogni Responsabile di Servizio dovrà comunicare al Responsabile anticorruzione ogni eventuale incarico 

extraistituzionale autorizzato ai propri dipendenti.  

- L'autorizzazione dovrà esser rilasciata dal Segretario Comunale in caso di svolgimento di attività 

extraistituzionale da parte di un dipendente responsabile di servizio.  

Per la richiesta di autorizzazione i dipendenti dovranno utilizzare il modello 3 allegato.  

DIVIETI POST-EMPLOYMENT (PANTOUFLAGE)  

Il Comune di Alfano adotta misure adeguate per garantire l’attuazione della disposizione sul pantouflage di 

cui all’articolo   53 del decreto Legislativo 165/2001, co. 16-ter tenendo conto   di quanto specificato nella 

parte generale del PNA 2022 l’ANAC che ha dedicato un approfondimento al divieto di pantouflage, ipotesi di 

conflitto di interessi da inquadrare come incompatibilità successiva alla cessazione del servizio del dipendente 

pubblico.  

Nella propria attività di vigilanza l’Autorità ha rilevato che tale istituto - di estrema efficacia ai fini del 

contrasto alla corruzione se correttamente applicato – comporta, tuttavia, problemi per chi deve attuarlo anche 

a causa della laconica previsione normativa.  

L’Autorità, pertanto, ha inteso offrire chiarimenti e soluzioni operative in merito, fermo restando che, per 

quanto concerne l’attività di vigilanza e sanzionatoria, è in corso di elaborazione uno specifico regolamento.  
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Le indicazioni sul pantouflage di cui al PNA 2019 sono da intendersi superate.  

Con il PNA 2022 l’Autorità evidenzia come la ratio del divieto di pantouflage sia “[…] volta a garantire 

l’imparzialità delle decisioni pubbliche e in particolare a scoraggiare comportamenti impropri e non 

imparziali, fonti di possibili fenomeni corruttivi, da parte del dipendente che, nell’esercizio di poteri 

autoritativi e negoziali, potrebbe precostituirsi situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con 

cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro.  

In tal senso, il divieto è volto anche a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 

condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 

un’amministrazione l’opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio […]” 1. La 

normativa in materia di pantouflage dispone dunque il divieto, per i dipendenti che negli ultimi tre anni di 

servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di una pubblica amministrazione, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell’attività della suddetta amministrazione. 

Ai fini della corretta applicazione del divieto di pantouflage si ritiene opportuno precisare:  

➢ cosa si intenda per poteri autoritativi o negoziali; 

➢ quali siano i soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage;  

➢ quali siano le indicazioni operative ai fini della prevenzione del fenomeno; 

➢ chi ha la competenza riguardo a verifiche, vigilanza e sanzioni;  

➢ quali siano le conseguenze sanzionatorie in caso di violazione del divieto.  

I poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni comprendono sia i provvedimenti 

finalizzati alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi, sia i provvedimenti adottati 

unilateralmente dalla pubblica amministrazione che comportano l’adozione di provvedimenti amministrativi 

finalizzati ad incidere, modificandole, su situazioni giuridiche soggettive dei destinatari.  

Espressione del potere autoritativo sono tutte le situazioni in cui il dipendente esercita la sua influenza in 

maniera decisiva su un procedimento e quindi sul provvedimento finale, tra le quali anche l’adozione di 

provvedimenti che producono effetti favorevoli per il destinatario: atti di autorizzazione, concessione, 

sovvenzione, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere.  

I soggetti a cui si applica il divieto di pantouflage nelle pubbliche amministrazioni sono i dipendenti con 

rapporto di lavoro a tempo indeterminato e a tempo determinato cessati dal servizio.  

Sono assimilati ai dipendenti pubblici, e pertanto destinatari del divieto, anche i soggetti titolari di uno degli 

incarichi di cui agli artt. 1, lett. l, e 21 del d.lgs. n. 39/2013 (a far data dalla cessazione dell'incarico), ovvero 

gli incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi dirigenziali interni e esterni, gli incarichi di amministratore 

di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico.  

A tali soggetti viene precluso di svolgere attività lavorativa o professionale presso un soggetto privato 

destinatario dell’attività della pubblica amministrazione, mentre sono esclusi dal pantouflage gli incarichi di 

natura occasionale in quanto privi del carattere della stabilità.  

Si esclude la violazione del divieto di pantouflage nei casi in cui l’ex dipendente pubblico intraprenda un 

rapporto di lavoro presso un ente in house della PA di provenienza ovvero presso un’altra PA od ancora nel 

caso in cui l’ente privato di destinazione sia stato costituito successivamente alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego del dipendente; in tal ultimo caso, tuttavia, l’ente non deve presentare profili di continuità 

con enti esistenti e non deve essere un ente solo formalmente nuovo. 

 Sono, inoltre, esclusi dal divieto i titolari di incarichi non dirigenziali attribuiti con contratti di lavoro a tempo 

determinato o di collaborazione eventualmente reclutati nell’ambito dell’attuazione di progetti del PNRR.  

LA FORMAZIONE  

Il comma 8 dell'art. 1, della Legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per 

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli:  

- livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti 

in materia di etica e della legalità;  

- livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 

funzionari addetti alle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e 

gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.  

E' demandato al RPCT il compito di individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui 

somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la 

formazione.  
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LA ROTAZIONE DEL PERSONALE  

La rotazione del personale è considerata quale misura organizzativa preventiva per limitare il consolidarsi di 

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati 

dipendenti nel medesimo ruolo. Si distingue tra rotazione ordinaria e straordinaria.  

La rotazione ordinaria è prevista dall’art. 1, comma 10 lett. b), della Legge 190/2012 che impone al RPCT di 

provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 

preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di 

corruzione.  

Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla rotazione di 

dirigenti (e funzionari) “ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 

dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015).  

Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di medie dimensioni incontra- no 

nell’applicazione dell’istituto, è la non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante 

dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto conto di ordinamenti peculiari di 

settore o di particolari requisiti di reclutamento.  

Il Comune di Alfano è un ente privo di dirigenza nel quale sono nominate solo Posizioni Organizzative.   

Non appare direttamente e facilmente applicabile la rotazione tra i responsabili di Elevata Qualificazione 

(categoria D)   poiché i titolari di PO hanno un ruolo spiccatamente gestionale e non solo direttivo; per tale 

ragione verrebbe a mancare del tutto il requisito di professionalità e la continuità della gestione amministrativa 

e spesso anche lo specifico titolo di studio richiesto per espletare l’incarico.  

La rotazione degli incarichi determinerebbe sicuramente gravi situazioni di inefficienza e malfunzionamenti 

per i servizi erogati ai cittadini.  

In ogni caso, l’Amministrazione è impegnata a valutare l'attivazione di iniziative utili e/o misure alternative 

alla rotazione, quali, a titolo esemplificativo, la previsione da parte del responsabile di settore di procedimenti 

e di modalità operative che favoriscano una maggiore ripartizione e/o compartecipazione del personale ai 

procedimenti ( individuando ad es. endoprocedimenti assegnati a soggetti diversi) ed alle attività del proprio 

ufficio, indicando, negli atti aventi rilevanza esterna, l’ufficio e/o servizio e/o il personale che ha partecipato 

alla fase istruttoria attraverso attività, pareri, valutazioni tecniche e, in generale, atti endoprocedimentali.  

Inoltre, nelle aree identificate come più a rischio e per le istruttorie più delicate, potrebbero essere preferiti 

meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali.   

Ad esempio, il funzionario istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo che, ferma 

restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di interlocuzione esterna, più soggetti 

condividano le valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria.  

Inoltre, potrebbe essere attuata una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare che 

l’attribuzione di più mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto non finisca per esporre 

l’amministrazione a rischi di errori o comportamenti scorretti.  

La rotazione straordinaria è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni   

per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 

corruttiva. L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione 

straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, 

corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla 

corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli 

incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 

319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).  

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati 

contro la pubblica amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, 

rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 39/2013, dell’art. 35bis del d.lgs. 165/2001 e 

del d.lgs. 235/2012.  

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, 

nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18).  

Dato atto dell'impossibilità di attuare una rotazione ordinaria, per i motivi di cui sopra legati principalmente 

alla scarsità delle risorse umane del Comune di Alfano e alla loro infungibilità, in ordine alla rotazione 

straordinaria si prevede l’applicazione delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione 

della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

  

TUTELA DEL DIPENDENTE PUBBLICO CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)  
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Con il termine whistleblowing (derivante dall’inglese “whistleblower”, ossia soffiatore di fischietto) si indica 

il processo aziendale, mediante il quale i dipendenti oppure terze parti (quali a titolo meramente 

esemplificativo, fornitori, consulenti e clienti) possono segnalare, in modo riservato e protetto, eventuali 

illeciti riscontrati durante la propria attività.  

Nel tempo, in Italia, si sono susseguiti diversi interventi normativi in tema di whistleblowing, volti non solo a 

regolamentare tale pratica, ma anche a istituire una serie di tutele contro eventuali azioni ritorsive nei 

confronti dei segnalanti.  

Tale sistema di garanzie è stato dapprima introdotto per i dipendenti pubblici dalla Legge n. 190/2012, la 

quale ha inserito nel Testo Unico sul Pubblico Impiego (D.lgs. 165/2001) l’art. 54-bis, secondo cui “fuori dei 

casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 

del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, o 

all’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite 

di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o 

sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 

collegati direttamente o indirettamente alla denuncia (…)”.  

Successivamente, ad opera della Legge n. 179/2017, la disciplina del whistleblowing testé delineata è stata 

aggiornata ed estesa anche al settore privato, nell’ambito del D.lgs. 231/2001 (art. 6, commi 2-bis, 2-ter e 2- 

quater), relativo alla responsabilità amministrativa da reato delle società.  

Di conseguenza, all’esito dell’introduzione di tale novella legislativa, ove un ente privato avesse implementato 

o avesse avuto intenzione di implementare un proprio Modello Organizzativo ex D.lgs. 231/2001, avrebbe 

dovuto istituire un sistema di segnalazione interna, in grado di fornire idonea protezione ai segnalanti. Tale 

adempimento era, infatti, previsto come requisito per l’idoneità e l’adeguatezza dei citati Modelli 

Organizzativi.  

La descritta disciplina è stata di recente integrata e modificata ad opera del D.lgs. 24/2023, attuante la 

Direttiva Europea n. 2019/1937, in materia di segnalazione degli atti illeciti (ossia, whistleblowing). In 

particolare, il citato decreto legislativo ha ampliato la sfera dei destinatari della normativa, ricomprendendovi 

non solo gli enti pubblici (incluse, le società a controllo pubblico e le società in house), ma anche i soggetti del 

settore privato, che presentino almeno una delle seguenti caratteristiche:  

1. Società che abbiano impiegato, nell’ultimo anno, la media di almeno cinquanta lavoratori subordinati con 

contratti di lavoro a tempo indeterminato o determinato;  

2. Società che operano nel settore dei servizi, prodotti, mercati finanziari, nonché della prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento di attività terroristiche;  

3. Società che abbiano adottato appositi modelli di organizzazione e gestione ex D.lgs. 231/2001, anche se 

nell’ultimo anno non hanno raggiunto la media di cinquanta lavoratori. Inoltre, il D.lgs. 24/2023, 

introducendo una disciplina comune per enti pubblici e privati, ha delineato in modo chiaro gli 

adempimenti da porre in essere al fine di rispettare la citata normativa.  

4. Si tratta in particolare di: 

- attivare (sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’art. 51 del D.lgs. 81/2015) 

appositi canali di segnalazione interna, che garantiscano la riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché 

del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione;  

- affidare la gestione dei predetti canali a una persona o a un ufficio interno autonomo dedicato, con 

personale specificamente formato per tale funzione, ovvero ad un soggetto esterno, anch’esso 

autonomo e con personale specificamente formato. 

- Sul punto, si segnala che nella relazione illustrativa del D.lgs. 24/2023 e nella relazione tecnica al 

relativo disegno di legge, il Legislatore affida la funzione della gestione dei canali di segnalazione, 

nelle imprese private dotate di Modelli 231, al relativo Organismo di Vigilanza;  

- diffondere all’interno della struttura aziendale o pubblica, informazioni chiare sui canali a 

disposizione per le segnalazioni interne, sulle procedure e sui presupposti per effettuarle, nonché sul 

canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni esterne verso l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

- La novella legislativa, inoltre, prevede espressamente una serie composita di tutele per il c.d. 

whistleblower; in particolare, gli artt. 12 e 17 del D.lgs. 24/2023 vietano agli enti privati e pubblici 

interessati dalla disciplina di:  

- rivelare l’identità della persona segnalante e qualsiasi altra informazione da cui possa evincersi, 

direttamente o indirettamente, tale identità, senza il consenso espresso della stessa, a persone diverse 

da quelle competenti a ricevere o a dare seguito alle segnalazioni;  

- porre in essere comportamenti ritorsivi nei confronti dei segnalanti, quali a titolo meramente 

esemplificativo: il licenziamento, la sospensione, la retrocessione di grado o la mancata promozione, il 

mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica 
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dell’orario di lavoro, etc. Sul punto, pare opportuno specificare che l’art. 17 del D.lgs. 24/2023 

prevede espressamente che, nell’ambito dei procedimenti giudiziari, amministrativi, ovvero nelle 

controversie stragiudiziali aventi ad oggetto l’accertamento di eventuali comportamenti ritorsivi subiti 

dai soggetti segnalanti, si presume che tali atti siano posti in essere a causa della segnalazione, con la 

conseguenza che spetta al soggetto responsabile provare che i medesimi sono motivati da ragioni 

estranee alle segnalazioni (c.d. inversione dell’onere probatorio). Inoltre, a tal proposito, si evidenzia 

come sia previsto non solo che il whistleblower possa denunciare direttamente all’ANAC le ritorsioni 

che ritiene di aver subito, ma anche che il medesimo abbia diritto alla reintegrazione nel posto di 

lavoro, qualora sia stato licenziato a causa della segnalazione effettuata.  

Pare, in questa sede, opportuno aggiungere che il D.lgs. 24/2023, a maggior tutela del whistleblower, 

stabilisce all’art. 20 che non è punibile il soggetto che “riveli o diffonda informazioni sulle violazioni coperte 

dall’obbligo di segreto, diverso da quello di cui all’articolo 1, comma 3, del D.lgs. 24/2023, o relative alla 

tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero riveli o diffonda informazioni sulle 

violazioni che offendono la reputazione della persona coinvolta o denunciata, quando, al momento della 

rivelazione o diffusione, vi fossero fondati motivi per ritenere che la rivelazione o diffusione delle stesse 

informazioni fosse necessaria per svelare la violazione e la segnalazione è stata effettuata a norma di legge”.  

Si specifica, infine, che il D.lgs. 23/2024, nell’intento di bilanciare il diritto del whistleblower ad un’adeguata 

forma di tutela contro eventuali ritorsioni e l’interesse dell’ente a ricevere unicamente segnalazioni fondate e 

veritiere, prevede alcune disposizioni contro le segnalazioni mendaci, diffamatorie o calunniose. In 

particolare, l’art. 16 non solo esclude dalle misure di protezione previste i whistleblower che abbiano 

effettuato segnalazioni con intenti calunniosi o in aperta mala fede, ma statuisce chiaramente che ove sia 

accertata la responsabilità penale della persona segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia, ovvero la 

sua responsabilità civile, venga alla medesima irrogata apposita sanzione disciplinare. 

 

In questa sede, è infine opportuno mettere in evidenza come il D.lgs. 24/2023 preveda espressamente che 

l’ANAC possa comminare le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie:  

a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la 

segnalazione è stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di 

riservatezza di cui all’articolo 12 del D.lgs. 24/2023;  

b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non sono 

state adottate procedure per l’effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali 

procedure non è conforme alla normativa, nonché quando accerta che non è stata svolta l’attività di 

verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;  

c) da 500 a 2.500 euro nel caso in cui venga accertata la responsabilità penale della persona segnalante per i 

reati di diffamazione o di calunnia. 

ALTRI STRUMENTI DI MISURE DI PREVENZIONE  

Le misure di prevenzione trovano attuazione anche attraverso:  

- le direttive/circolari, tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione;  

- il sistema dei controlli interni previsto dall’Ente;  

- il monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti; 

- i meccanismi di sostituzione in caso di inerzia e ritardi sui tempi di conclusione dei procedimenti a cura 

del Segretario Generale; 

- gli obblighi di trasparenza e di pubblicità;  

- la formazione del personale;  

- l'assegnazione di specifici obiettivi di DUP/PEG in materia di anticorruzione;  

- adeguata formazione/informazione dei funzionari sulle responsabilità; 

MONITORAGGIO SULL’IDONEITA’ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

Il monitoraggio è un’attività fondamentale e continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 

singole misure di trattamento del rischio.  

Il monitoraggio va programmato per le misure adottate avendo cura di evidenziare: i processi e le attività 

oggetto del monitoraggio; la periodicità delle verifiche; le modalità di svolgimento della verifica.  

Gli elementi essenziali che devono essere contenuti nella parte dedicata al monitoraggio e al riesame sono i 

seguenti:  

➢ il monitoraggio sull’attuazione delle misure; il monitoraggio sull’idoneità delle stesse al trattamento del 

rischio. 
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➢ La strategia di prevenzione della corruzione determina la necessità di sviluppare un “Sistema di 

Monitoraggio”, quale strumento per rendere più efficacie il sistema dei controlli interni finalizzati alla 

prevenzione dei fenomeni corruttivi. Si introduce un sistema di monitoraggio annuale volto a monitorare 

ed analizzare il conseguimento degli obiettivi indicati dalla strategia anticorruttiva. Tale attività è da 

potenziare ed è condizionata alla formazione di una struttura dedicata a tale attività con risorse e mezzi. 

Occorre infatti misurare e verificare l’efficacia e il livello di attuazione delle strategie di Prevenzione della 

Corruzione con la tracciabilità di ciò che è stato fatto, anche in stretta relazione al monitoraggio degli 

obiettivi di Performance.  

➢ Il puntuale e corretto espletamento delle misure di prevenzione e di gestione del rischio di corruzione è 

sottoposto ad un'azione di controllo e monitoraggio riguardante tutte le fasi di gestione del rischio al fine 

di poter intercettare i rischi emergenti, identificare i processi organizzativi eventualmente tralasciati in 

fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e ponderazione del rischio. Inoltre, è 

necessario tenere conto che i rischi non sono statici, ma possono variare nel corso del tempo, essendo il 

contesto – interno ed esterno – sottoposto a cambiamenti; emerge, quindi, la necessità di un’azione 

costante di monitoraggio del sistema di gestione del rischio corruzione, in grado di verificarne la 

funzionalità a fronte di cambiamenti sopravvenuti.  

In particolare, il monitoraggio dovrà consentire di verificare se:  

➢ le misure adottate perseguano i risultati attesi; le procedure adottate siano efficienti; le informazioni 

disponibili siano sufficienti per l'analisi del rischio; la conoscenza accumulata abbia supportato la presa di 

decisioni; il processo di apprendimento possa essere reiterato nei cicli successivi di valutazione del 

rischio; Come più sopra affermato il Comune di Alfano, avendo meno di 50 dipendenti, deve provvedere 

al solo aggiornamento della mappatura dei processi già effettuata che attiene già alle seguenti aree a 

rischio corruttivo:  

 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

La mappatura dei processi viene pertanto confermata anche in assenza di fatti corruttivi verificatesi nel corso 

dell’anno 2023.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza del Piano in relazione alla mappatura dei processi avverrà solo in 

presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni organizzative 

significative intercorse  

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 

triennio.  

PROGRAMMAZIONE DELL’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA e relativo monitoraggio delle 

misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.lgs. n. 33 del 2013.  

Il Responsabile per la stesura e l’attuazione del Programma della Trasparenza è il Segretario Comunale.  

 L’art. 10 del Dlgs 33/2013 (Coordinamento con il Piano triennale per la prevenzione della corruzione), 

modificato dal Dlgs 97/2016, prevede la necessità di individuare, in un’apposita sezione del PTPC, i 

responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni, dei dati.  

 Le attività inerenti la trasparenza sono predisposte in collaborazione con i Settori dell’Ente in quanto 

coinvolti nelle attività di informazione e comunicazione dell’Ente (a carattere istituzionale e come servizi al 

cittadino) e pertanto partecipi nelle azioni di diffusione dei principi di trasparenza.  

 Qualora sia omessa la pubblicazione dei dati oppure non sia garantita la loro qualità, ogni cittadino può 

ricorrere all’istituto dell’accesso civico a partire dall’anno 2013. Pertanto, se i dati e documenti non sono 

reperibili all’interno di Amministrazione Trasparente, chiunque sia interessato a vederli, leggerli e scaricarli, 

anche se non è cittadino o cittadina del Comune di  ALFANO , può esercitare il diritto di accesso civico, e 

chiedere che vengano messi a disposizione di tutti.  

In materia di accesso si distinguono i tre tipi di accesso:  

l’Accesso Documentale o Procedimentale (L.241/1990) 

l’Accesso civico semplice (D.Lgs. 33/2013 art.5, comma 1)  

l’Accesso civico generalizzato (D.Lgs 33/2013 art.5, comma 2).  

In particolare, l’introduzione dell’accesso civico ha creato forme di trasparenza e di accessibilità molto più 

ampie rispetto a quelle già esistenti.  
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E’ utile ricordare che nell’ Accesso civico semplice chiunque ha il diritto di richiedere documenti, 

informazioni o dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente nei casi in cui le 

pubbliche amministrazioni ne abbiamo omesso la pubblicazione sul proprio sito web (art. 5, comma 1, del 

d.lgs. n. 33/2013).  

L’accesso civico semplice è, quindi, circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di 

pubblicazione.  

Nell’accesso civico generalizzato chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti 

relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'art. 5 bis d.lgs. n. 33/2013 

e dalle Linee Guida ANAC - Delibera n. 1309/2016 adottate ai sensi del- l’art. 5bis, comma 6, del d.lgs. 

33/2016.  

Tale tipologia di accesso civico è stata prevista con la finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 

partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2, del d.lgs. n. 33/2013).  

L’accesso civico generalizzato è, quindi, esercitabile relativamente ai dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali già sussiste uno specifico obbligo di 

pubblicazione.  

Si allega (“Allegato A”) la TABELLA TRASPARENZA che individua gli obblighi, i termini di 

pubblicazione dei dati e i Responsabili della pubblicazione.   

Il prospetto è stato elaborato tenendo conto “dell’albero della trasparenza” approvato da ANAC nell’ambito 

della deliberazione n.1310/2016 che approva le Linee Guida sugli obblighi di pubblicazione. Pertanto, la 

sezione Trasparenza, integra e aggiorna quanto previsto nelle precedenti tabelle sulla Trasparenza allegati al 

PTPCT e, in stretta sinergia con il Piano Performance, definisce gli obiettivi da perseguire in tema di 

trasparenza.  

Altri strumenti atti a dare attuazione al principio di Trasparenza:  

Sito WEB  

Il Comune di Alfano, ai fini della piena applicazione dei principi di trasparenza e integrità, ha da tempo 

provveduto alla realizzazione del proprio sito web, offrendo all’utente un’immagine istituzionale con 

caratteristiche di uniformità, riconoscibilità, semplicità di navigazione.  

Nel triennio di riferimento l’osservanza dei principi di trasparenza e integrità, sarà monitorata e, ove 

necessario, verrà implementata l’accessibilità.  

Albo Pretorio online  

L’art. 32, co. 1, della legge n.69 del 18 giugni 2009, sancisce che “a far data dal 1° gennaio 2010 gli obblighi 

di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti 

con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

Nel triennio di riferimento il Comune di Alfano continuerà ad operare affinché le pubblicazioni informatiche 

siano non solo conformi al dettato normativo, ma anche chiare e facilmente consultabili.  

Programmazione misure da adottare in riferimento ai dati da pubblicare:  

Analisi dell’esistente  

Nel triennio 2024/2026 si procederà all’analisi dei dati attualmente presenti e pubblicati sul portale alla luce di 

quanto previsto come obbligatorio dalla normativa.  

Individuazione dati mancanti  

Si individueranno i dati mancanti, sulla base dell’analisi dell’esistente e si procederà alla rielaborazione dei 

dati già pubblicati presenti in sezioni diverse del portale, da riorganizzare nelle apposite sezioni per ottenere 

un’immagine coordinata e globale degli stessi.  

Completamento sull’esistente  

Saranno rivisti e completati i dati già presenti ed evidenziati in fase di Analisi dell’esistente secondo gli 

allegati alla presente sottosezione che vengono aggiornati in questa sede.  

SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE: 2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

Con il Comunicato del Presidente ANAC del 10 gennaio 2024 si evidenzia che nel PNA 2022 è stata 

introdotta un’importante semplificazione per tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti, le 

quali infatti possono confermare nel triennio, con apposito atto motivato dell’organo di indirizzo, lo strumento 

programmatorio adottato nell’anno precedente (Sezione anticorruzione del PIAO, PTPCT, documento che 

tiene luogo dello stesso o misure integrative del MOG 231). Ciò è possibile ove, nell’anno precedente: 

a) non siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.anticorruzione.it/-/determinazione-n.-1309-del-28/12/2016-rif.-1?inheritRedirect=true&redirect=%2Fconsulta-i-documenti%3Fq%3D%2522Determinazione%2520n.%25201309%2522%26sort%3Dddm__Dataclu0_String_sortable-
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn%3Anir%3Astato%3Adecreto.legislativo%3A2013-03-14%3B33!vig
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b) non siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti; 

c) non siano stati modificati gli obiettivi strategici; 

d) per chi è tenuto ad adottare il PIAO, non siano state modificate le altre sezioni del PIAO in modo 

significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.”. 

Alla luce di quanto sopra premesso, dato atto che presso il comune di  Alfano al 31/12/2023 risultavano 

impiegati 9 dipendenti e constatato che nell’anno precedente non sono emersi fatti corruttivi e/o disfunzioni 

amministrative significative, non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti, né tantomeno sono 

stati modificati obbiettivi strategici e/o sezioni del PIAO 2023/2025 approvato con deliberazione di fermare 

nella sostanza il contenuto della sezione relativa al Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione PTPC 

e trasparenza, limitandosi all’aggiornamento della mappatura dei processi. 

Il PNA è suddiviso in due parti: una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella 

pianificazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche 

normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza e una 

parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto frequente 

ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande 

interesse per il Paese. Detta parte, pur delineata nel quadro del vigente Codice dei contratti pubblici è 

prevalentemente ancorata ai principi generali di derivazione comunitaria contenuti nelle direttive. In ogni 

caso, essa sarà aggiornata laddove le future modifiche della normativa nazionale lo rendessero necessario. 

Nel PNA si è avuto cura di indicare su quali ambiti di attività è senza dubbio prioritario che le 

amministrazioni si concentrino nell’individuare misure della prevenzione della corruzione. Si tratta di quei 

settori in cui vengono gestiti fondi strutturali e del PNRR e in cui è necessario mettere a sistema le risorse 

disponibili (umane, finanziarie e strumentali) per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti alla 

creazione di valore pubblico. In tali ambiti è più elevato il rischio di fenomeni corruttivi dovuti alle quantità di 

flusso di denaro coinvolta. 

Per favorire la creazione di valore pubblico, un’amministrazione dovrebbe prevedere obiettivi strategici, che 

riguardano anche la trasparenza, quali ad esempio: 
OBIETTIVO FATTO 

rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei 

e del PNRR 
Si 

revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento e 

dalla gestione dei conflitti di interessi) 
Si 

incremento dei livelli di trasparenza e accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia 

interni che esterni 
Si 

miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella 

sezione “Amministrazione trasparente” 
Si 

miglioramento dell’organizzazione dei flussi informativi e della comunicazione al proprio interno e verso 

l’esterno 
Si 

incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di 

comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico 
Si 

miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella sezione 

Amministrazione Trasparente 
Si 
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Finalità del PIANO NAZIONALE ANTI CORRUZIONE 

 

 
 

 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO. 
Per l’analisi del fenomeno, quindi, sulla scorta di quanto consigliato anche dall’ANAC faremo riferimento, 
riportando qui di seguito, a quanto prevede la “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati e raggiungibile al link: 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-01/relazione_al_parlamento_2020.pdf 

Seppure fino ad oggi l’intera struttura comunale sia stata sempre allertata nei confronti dei fenomeni corruttivi 

e ci sia stato un costante controllo sociale, non si ha notizia di fenomeni corruttivi di alcun tipo, stante anche la 

tipologia di esercizi e l’assenza pressoché totale di industrie e strutture che potrebbero creare situazioni di 

conflitto o di ricerca di sovvenzioni specifiche o collegate a corruzione. 

Si ribadisce In realtà il Comune in relazione a: 

 presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso;  

 reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; 

 informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento; 

 criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio 

 non ha ad oggi notizie in merito. 

Di conseguenza, rischi corruttivi, per lo meno per quanto riguarda il tessuto esterno, non sono configurabili 

https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-01/relazione_al_parlamento_2020.pdf
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per il caso che interessa. 

 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 
Al fine di verificare la possibilità di confermare il PTPCT e la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
adottati all’inizio del triennio, sono state effettuate le seguenti analisi: 
➢ la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite; 

➢ la qualità e quantità del personale; 

➢ le risorse finanziarie di cui si dispone; 

➢ le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati;  

➢ gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi; 

➢ le segnalazioni di whistleblowing. 

Che hanno dato il seguente esito: 

- Come già rinvenibile nella sezione del presente PIAO relativa all’organigramma dell’ente (2.2.B) l’ente 
presenta tre responsabili di area, nelle figure dei PO per l’area tecnica, per l’area finanziaria e per l’Area   
Amministrativa Affari Generali oltre al Segretario comunale e personale dell’ente. Come è evidente, 
nessuna area è fungibile e nessuna rotazione del personale è configurabile, stanti anche le disposizioni 
normative di contenimento della spesa di personale. 

- È stato effettuato il controllo che nel corso dell’anno precedente non si siano verificati fatti corruttivi, 
disfunzioni amministrative significative ovvero modifiche organizzative o degli obiettivi strategici di 
performance rilevanti, che hanno dato ESITO NEGATIVO 

- Non sono stati effettuati procedimenti disciplinari 

- Non sono state acquisite in quanto assenti segnalazioni di whistleblowing. 
 

 

 

 

 

 

MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’ente, è tenuto, in quanto di piccole dimensioni, alla mappatura dei processi, limitatamente ad alcune   sezioni 

del PIANO rispetto al PCT 2023/2025, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore 

del richiamato decreto (FP 30.6.2022 n. 132) considerando, ai sensi dell’art. 1, c.16, L. n. 190/2012, quali 

aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e)  processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. 

 

Di conseguenza, le schede da considerare sono fissate nelle seguenti: 

N. INDICE DEI PROCESSI SOTTOPOSTI A VALUTAZIONE RISCHIO 
PROCESSO 
VALUTATO 

CONTROLLO 
COMPILAZIONE 

MISURE 

RIDUZIONE 

RISCHIO INSERITE 

1 Concorso per l'assunzione di personale SI OK SI V. SCHEDA 

2 Concorso per la progressione in carriera del personale SI OK SI V. SCHEDA 

3 Selezione per l'affidamento di un incarico professionale SI OK SI V. SCHEDA 

4 
Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, 

servizi, forniture 
SI OK SI V. SCHEDA 

5 Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture SI OK SI V. SCHEDA 

6 
Permesso di costruire anche in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
SI OK SI V. SCHEDA 

7 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere 
SI OK SI V. SCHEDA 

8 Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa SI OK SI V. SCHEDA 

9 Gestione delle sanzioni per violazione del CDS SI OK SI V. SCHEDA 
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SCHEDE E MISURE 

Scheda 1 

Concorso per l'assunzione di personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialm ente vincolato solo da atti am m 

inistrativi (regolam enti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno 

dell'amministrazione di riferimento ? 

Si, il ris ultato del proces so è rivolto 

direttam ente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta 

il coinvolgimento di più amministrazioni 

(esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

 

 

No, il proces so coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Ha rilevanza es clus ivam ente interna = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato   finale del processo   può essere   

raggiunto anche effettuando una pluralità di 

operazioni di entità economica ridotta che, 

considerate complessivamente, alla fine 

assicurano lo stesso 

 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza  pregressa,   il   

tipo   di  controllo applicato sul processo è 

adeguato a neutralizzare il rischio? 

 
Si, è m olto efficace = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel 

singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del 

processo di competenza della PA) nell'ambito 

della singola PA, quale percentuale di personale 

è impiegata nel processo? (Se il processo 

coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito 

della stessa PA occorre riferire la percentuale al 

personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 

 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 
Nel corso degli ultimi cinque anni sono state 

pronunciate sentenze della Corte dei Conti a 

carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) 

della PA o sono state pronunciate sentenze  di  

risarcimento  del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di 

tipologie analoghe? 

 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati 

su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

 
Non ne abbiam o m em oria 

= 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio 

dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), 

ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale 

soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, 

media o bassa? 

 

A livello di capo dipartim ento/segretario 
generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,00 

  

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del 

rischio=probabilità * impatto 
6,00 

  
4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

I fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza esterna del processo . Si ritiene 

pertanto necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di concorso si 

adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più ampia e tempestiva 

possibile delle procedure in atto del concorso e specificamente dei bandi nei quali, specie per i 

soggetti utilmente posti in graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione. 
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Scheda 2 
Concorso per la progressione in carriera del personale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale? 

È parzialmente vincolato solo 

da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, 
circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento ? 

No, ha come destinatario finale 

un ufficio interno = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 3: complessità del processo 

 
Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i  controlli) in fasi successive per il conseguimento 

del risultato? 

 
 

No, il processo coinvolge una 

sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di 

vantaggi a soggetti esterni, ma 

di non particolare rilievo 
economico 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto  anche effettuando  

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 
Strumento di neutralizzazione 

=1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = 

altamente probabile. 

  

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 
Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 

semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 

Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti 
della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 

aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 

basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste 

nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non 

generale, ovvero posizione apicale 

o posizione organizzativa 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

  

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,50 
 

 

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il maggiore controllo interno e il minore 

impatto esterno. In ogni caso risulta anche qui necessario adottare ogni misura possibile affinché le 

commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, disponendo la pubblicazione più 
ampia e tempestiva possibile dei verbali di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in 

graduatoria, risultino chiaramente i criteri di valutazione. 
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Scheda 3 
Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

 

Il processo è discrezionale? 

È parzialm ente vincolato solo da 

atti amministrativi (regolam enti, 

direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento ? 

Si, il ris ultato del proces so è 

rivolto direttam ente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 

del risultato? 

No, il proces so coinvolge una sola 

PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di cons 

iderevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es . appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 

sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace 

strumento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 
processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge 

l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 
percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti 

della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 
aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

 
Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 
riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 

non generale, ovvero posizione 
apicale o posizione organizzativa 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 5,25 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare un piano preliminare e con delle forti 

limitazione della spesa, questo processo può nascondere una certa pericolosità corruttiva in relazione alle 
valutazioni di merito che, in via preliminare hanno determinato l'esigenza di ricorrere a figure esterne 

all'amministrazione e all'ammontare del corrispettivo, comunque denominato. Si ritiene pertanto 

necessario disporre che il RPCT venga fatto destinatario per opportuna conoscenza di tutti i provvedimenti 
di impegno di spesa relativi a corrispettivi particolarmente rilevanti. 
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Scheda 4 

Affidamento mediante procedura aperta (o ristretta) di lavori, servizi, forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? No, è del tutto vincolato = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di  
riferimento ? 

Si, il risultato del processo è rivolto 
direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 
conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA 
= 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 
Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a 
soggetti esterni, ma di non particolare 

rilievo econom ico (es. bors e di studio) 

= 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 

una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 

sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 
organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 

processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo 
coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 

sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti 

della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 

articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 
No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non 
generale, ovvero posizione apicale o 

posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 2,50 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate forniture di 
meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però necessaria, anche a 

campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, anche in contraddittorio con i responsabili delle varie 

fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti all'applicazione  ferrea delle  norme  esistenti  a tutela della 
concorrenza e dell'economicità delle procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in 

provvedimenti antieconomici per la nostra amministrazione. all'uopo, si  allegano dei  fac simili  per effettuare  delle  

check list per glli  affidamenti  effettuati  mediante gara. Si suggerisce per tutti gli affidamenti di far firmare 
all'appaltatore/affidatario il protocollo di legalità che l'ente ha approvato con DGC n. 72 del 10,11,2020. 
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Scheda 5 
Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È parzialmente vincolato solo da atti 

amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione 

di riferimento ? 

Si, il ris ultato del processo è rivolto 

direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si   tratta   di un   processo   complesso   che   comporta   il   

coinvolgimento  di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? Comporta l'affidamento di considerevoli 

vantaggi a soggetti esterni (es . appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano 

lo stesso risultato? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo 

applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 
(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) 

nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è 
impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di 

più servizi nell'ambito della stessa PAoccorre riferire la 

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate 

sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o 
dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di 

risarcimento del danno nei confronti della PA per la medesima 

tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

 
 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o 

riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 

analoghi? 

 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello 

apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che 

l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o 

bassa? 

 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,25 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla limitazione solo a determinate 

forniture di meccanismi semplificati di gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta 
però necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari passaggi di gara, anche in 

contraddittorio con i responsbaili delle varie fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti 

all'applicazione ferrea delle norme esistenti a tutela della concorrenza e dell'economicità delle procedure, 
prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in provvedimenti antieconomici per la 

nostra amministrazione. all'uopo, si allegano dei fac simili per effettuare delle check list per glli 

affidamenti effettuati mediante gara. Si suggerisce per tutti gli affidamenti di far firmare 
all'appaltatore/affidatario il protocollo di legalità che l'ente ha approvato con DGC n. 72 del 10,11,2020. 
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Scheda 6 

Permesso di costruire anche in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

 
Il processo è discrezionale? 

È parzialmente vincolato dalla 
legge e da atti amministrativi 

(regolamenti, direttive, circolari) 

= 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 

riferimento ? 

Si, il risultato del   processo è 

rivolto  direttamente ad utenti 

esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di 
più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il 

conseguimento del risultato? 

Si, il processo coinvolge più di 
tre amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a soggetti 

esterni (es . appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando 
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 

complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato 
sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strum 
ento di neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità 

organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del 

processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo 

coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre 

riferire la percentuale al personale impiegato 
nei servizi coinvolti) 

 

 

Fino a circa il 40% = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della 

Corte dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o 
sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti 

della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste 
articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

 
Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 
intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio 
non generale, ovvero posizione 

apicale o posizione 

organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 4,96 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni edificabili o 
edifici che possono essere oggetto di interventi dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi 

previamente definiti. In caso di varianti si dovrà dare conto nei provvedimenti finali delle motivazioni che 

hanno portato al rilascio. Si rende necessario uno studio del responsabile del servizio, preliminare ad ogni 
progetto approvato di questo tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del destinatario o di chi ne trae 

vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si risolvano in atti, seppure corretti formalmente, a favore 

di pratiche censurabili. 
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Scheda 7 
Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi  economici di qualunque genere 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

 
Il processo è discrezionale? 

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 
(regolamenti, direttive, circolari) = 4 

punteggio assegnato 4 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad 

utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i 

controlli) in fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti 

esterni, ma di non particolare rilievo economico (es  
borse di studio) = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di 

entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a 

neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di 

neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) 

competente a svolgere il processo (o la fase del  processo di  competenza della  PA) nell'ambito della 

singola PA, quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge 
l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la percentuale al personale impiegato 

nei servizi coinvolti) 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di 

dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del 

danno nei confronti della PA per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il 

medesimo evento o eventi analoghi? 

 

Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la 
posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di collaboratore o funzionario = 2 

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,13 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere abbattuto solo se si adottano criteri oggettivi di corresponsione dei  benefici e con 

procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè non ci siano margini di discrezionalità. I processi dovranno essere avviati sulla base di un 

regolamento o di un bando pubblico, si dovrà fornire una modulistica che non permetta da parte di nessuno di avvalersi di "scorciatoie" procedimentali e, 
con le dovute cautele relative alla riservatezza dei dati personali, dovrà essere data la più ampia pubblicità possibile ai provvedimenti di liquidazione. 
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Scheda 8 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? È altamente discrezionale = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di 
riferimento ?  

Si, il risultato del processo è rivolto 
direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più 

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento 
del risultato? 

 

Si, il processo coinvolge più di tre 
amministrazioni = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'affidamento di 

considerevoli vantaggi a soggetti 
esterni (es . appalto) = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta che, considerate 
complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

Si = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul 
processo è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di 
neutralizzazione = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 4,00 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio  (unità 
organizzativa  semplice) competente a svolgere il  processo (o la fase del  

processo di  competenza  della PA) nell'ambito della singola PA, quale 

percentuale di personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge 
l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA occorre riferire la 

percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

Fino a circa il 60% = 3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte 
dei Conti a carico di dipendenti (dirigenti o dipendenti) della PA o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento  del danno nei confronti della PA per la 
medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli 

aventi ad oggetto il medesimo  evento o eventi analoghi? 
Non ne abbiamo memoria = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, 

intermedio,  basso),  ovvero  la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto 

riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

A livello di dirigente di ufficio non 

generale, ovvero posizione apicale o 

posizione organizzativa = 3 

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,00 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 8,00 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

considerato che che i processi di pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà tenuta memoria 
dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si 

dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun "contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con 

i tecnici che pianificano e con gli amministratori che decidono. 
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Scheda 9 

Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità 

Il processo è discrezionale? 
È parzialmente vincolato dalla legge e da 
atti amministrativi (regolamenti, direttive, 

circolari) = 2 

punteggio assegnato 2 

Criterio 2: rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento ? 
Si, il risultato del processo è rivolto 

direttamente ad utenti esterni = 5 

punteggio assegnato 5 

Criterio 3: complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta   il  coinvolgimento  di  più  

amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive per il conseguimento del 

risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 4: valore economico 

 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a 

soggetti esterni, ma di non particolare 
rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 

punteggio assegnato 3 

Criterio 5: frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità 
di operazioni di entità economica ridotta che, considerate complessivamente, alla 

fine assicurano lo stesso risultato? 

 
No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 6: controlli 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo 
è adeguato a neutralizzare il rischio? 

Si, costituisce un efficace strumento di 
neutralizzazione  = 1 

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa 
semplice) competente a svolgere il processo (o la fase del processo di  competenza 

della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di personale è impiegata 

nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi  nell'ambito della 
stessa PA occorre riferire la percentuale al 

personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 
 

Fino a circa il 20% = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 2: impatto economico 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze    della Corte  dei 
Conti  a carico  di dipendenti  (dirigenti o dipendenti) della PA  o sono state 

pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA per la 

medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 
 

No = 1 

punteggio assegnato 1 

Criterio 3: impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi 

ad oggetto il medesimo evento o eventi analoghi? 

 

No = 0 

punteggio assegnato 0 

Criterio 4: impatto sull'immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, 
basso), ovvero la posizione/il ruolo che l'eventuale soggetto riveste  

ell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 
A livello di capo dipartimento/segretario 

generale = 5 

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità * impatto 3,79 

  

4. Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente il rischio 

Due sono le direttive per la riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti ed ausiliari che accertano le 

violazioni che dovranno sempre operare almeno in coppia al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei 
comportamenti dei pubblici ufficiali. La seconda misura è inerente al processo di riscossione che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che 

vengono annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione coattiva" 
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CHECK LIST PER AFFIDAMENTI DIRETTI O MEDIANTE GARA SUGGERITI DALL’ANAC 
PER     CONTRASTARE   IL PERICOLO CORRUTTIVO 

 

Le check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

➢  all’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a redigere la documentazione 

della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro 

conformità alla normativa comunitaria e nazionale; 

➢  ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, 

RPCT, strutture di audit, ecc.). 

➢ Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, 

rispetto a taluni elementi principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla 

stessa, agli operatori economici aggiudicatari, così da individuare e trattare adeguatamente e invia 

preventiva, fra l’altro, eventuali: 

➢ criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sui principali atti dell’affidamento (es. determina a contrarre, 

lettere d’invito, contratto, capitolato); 

➢ completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

➢ criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

➢ problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza;  

➢ elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi 

➢ ostativi riguardanti l’incarico/ruolo che sarà ricoperto dall’agente pubblico; 

➢ criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

➢ profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 

Le check-list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, 

tuttavia, possono essere integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base 

dell’esperienza pratica possono essere considerati meritevoli di attenzione. 
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1. Affidamento diretto: 
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2 Check list procedura negoziata servizi e forniture 

 

 

 

3 Check list procedura negoziata servizi e forniture 



32 
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E così via per tutti gli affidamenti di lavori anche sopra soglia, secondo i modelli di check-list in formato editabile 
messi a disposizione da ANAC a cui si rimanda per le parti relative a: 

   procedura negoziata per i lavori 

   procedure in deroga 

   modifica dei contratti e varianti in corso d’opera. 

Si rimanda alla sezione Valore pubblico per quanto concerne le attività legate alla redazione dei BANDI TIPO, nei 

quali è possibile inserire alcune clausole derogatorie alla disciplina vigente, specificamente: 

1 l’inversione procedimentale di cui si è parlato nella sezione del valore pubblico, con la precisazione 

che si suggerisce alla stazione appaltante di valutare la possibilità di sottoporre alla verifica della 

documentazione amministrativa anche il concorrente secondo in graduatoria cosicché, nell’ipotesi di 

esclusione del primo, la stessa potrebbe proseguire l’iter di aggiudicazione con quest’ultimo; ciò a appare 

del tutto coerente con l’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000, in virtù del quale le amministrazioni sono chiamate a 

svolgere idonei controlli sulle dichiarazioni sostitutive presentate. È anche previsto di sorteggiare un certo 

numero di concorrenti per sottoporli a verifica della documentazione amministrativa, alla luce della medesima 

norma, per coniugare le esigenze di semplificazione con quelle di prevenzione o, quanto meno riduzione dei 

fenomeni collusivi e/o di spartizione del mercato attraverso la presentazione di offerte di comodo. 

L’Autorità ha illustrato i rischi connaturati all’istituto in esame, legati alla preventiva conoscenza del 

contenuto delle offerte che potrebbe influire sulle decisioni ancora da prendere relative all’ammissione dei 

concorrenti alla procedura nei casi in cui è attribuito alla stazione appaltante un potere di apprezzamento 

discrezionale (si pensa ai casi di illecito professionale) e del conseguente prevedibile aumento del contenzioso 

(si pensa al miglior offerente che si vede escluso a seguito della verifica dei requisiti)(ANAC, decreto legge 18 

aprile 2019,n. 32 recante  “Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per 

l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 

sismici». Prime valutazioni di impatto sul sistema degli appalti pubblici; TAR Toscana, sez. II, 29 ottobre 

2018, n. 1391) 

1 la nomina della commissione esaminatrice: si possono prevedere, nelle more dell’adeguamento del 

sistema telematico utilizzato dalle stazioni appaltanti alle prescrizioni del Decreto n. 148/2021 della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, come alternative tre diverse clausole che possono essere inserite 

nello specifico disciplinare di gara, per assicurare la pubblicità delle sedute della commissione 

giudicatrice: 
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a) la conoscibilità delle operazioni attraverso la piattaforma; 

b) la comunicazione ai concorrenti delle operazioni svolte durante la seduta di gara da inviarsi, tramite la 

piattaforma; 

c) mediante collegamento dei concorrenti da remoto per consentire a ciascun soggetto interessato di 

visualizzare le operazioni della seduta. 

2. l’avvalimento Il Disciplinare prevede la disapplicazione dell'art.89, co. 1, del Codice –che prevede che nel 

caso di dichiarazioni non veritiere dell’ausiliaria, il concorrente venga escluso dalla gara e la stazione 

appaltante escute la cauzione -e l’applicazione della regola generale dettata al comma 3 del medesimo 

articolo, che stabilisce che la stazione appaltante verifica se i soggetti, della cui capacità l'operatore 

economico intende avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se sussistono motivi di 

esclusione ai sensi dell'articolo 80 del Codice (tra cui rientrano anche le false dichiarazioni, disciplinate al 

comma 5, lettera f-bis) ed impone all'operatore economico di sostituire i soggetti che non soddisfano un 

pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono motivi obbligatori di esclusione. Ciò, nelle more 

dell’adeguamento della vigente normativa nazionale al diritto euro-unitario, alla luce della sentenza della 

Sentenza Corte di Giustizia dell'Unione Europea, Sezione Nona, 3 giugno 2021, che ha ritenuto l’art. 89, 

co. 1, del Codice in contrasto con la normativa europea poiché non consente all’offerente di sostituire 

l’ausiliaria. 

3. il subappalto Alla luce delle modifiche apportate all’art.105 del Codice dall’art. 49, d.l.n.77/2021, al fine 

di adeguarlo al diritto eurounitario, il Disciplinare precisa che: 

a) non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto; 

b) nel caso di contratto avente ad oggetto servizi ad alta intensità di manodopera consente di riservare 

all’affidatario la prevalente esecuzione del contratto; 

c) nelle ipotesi diverse da quella di cui alla precedente lettera b) richiede alla stazione appaltante di 

riportare nel bando le eventuali prestazioni che intende riservare all’affidatario con la relativa quota e 

di motivare preventivamente le ragioni ditale scelta nella determina a contrare; 

d) prevede la responsabilità solidale dell’appaltatore e del subappaltatore per le prestazioni affidate in 

subappalto 

4. la piattaforma telematica, 

5. le comunicazioni: 

Il Disciplinare dispone che tutta la documentazione di gara è disponibile in formato elettronico sul sistema 

telematico prescelto e sul profilo del committente, come previsto all’art. 73, co. 4, e nell’allegato V, punto 

2, lett. a), del Codice e che tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono eseguiti utilizzando 

mezzi di comunicazione elettronici, in conformità con quanto disposto dall’art.52 del Codice e dal d.lgs. n. 

82/2005, prevedendo che gli strumenti e i dispositivi da utilizzare per comunicare in via elettronica, 

nonché le relative caratteristiche tecniche, devono avere carattere non discriminatorio, essere 

comunemente disponibili e compatibili con i prodotti ITC generalmente in uso e non devono limitare 

l’accesso degli operatori economici alla procedura di aggiudicazione, fermo restando le deroghe di cui 

all’art. 52, co. 1, del Codice. Il Disciplinare prevede che le comunicazioni di cui all’art. 76, co. 5, del 

Codice vengono fatte utilizzando il domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter, 

d.lgs.n.82/2005 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato. Se l’operatore economico non è presente nei predetti indici, 

elegge domicilio digitale speciale presso la stessa Piattaforma e le comunicazioni di cui sopra sono 

effettuate utilizzando tale domicilio digitale (ai sensi del combinato disposto degli artt.76, co. 6, del 

Codice, 1, co. 1, lett. n-ter, d.lgs. n.82/2005 e 4,  D.P.C.M. n. 148/2021). Nel silenzio del Codice, il 

Disciplinare fornisce indicazioni su come debbano essere effettuate le comunicazioni relative 

all’attivazione del soccorso istruttorio e del sub-procedimento di anomalia dell’offerta, alla richiesta di 

offerta migliorativa e allo svolgimento del sorteggio in caso di offerte con pari punteggio, prevedendo che 

possono essere effettuate, in alternativa, secondo le modalità sopra indicate o tramite la Piattaforma. 

6. il soccorso istruttorio il disciplinare ritiene ammissibili entrambe le soluzioni prospettate in 

giurisprudenza, indicando due clausole in cui si prevede che non sussiste l’obbligo di trasmettere via PEC 

le richieste ai fini del soccorso istruttorio ovvero, in alternativa, che la richiesta di soccorso istruttorio 

deve avvenire mediante PEC, imponendo degli incombenti il cui mancato rispetto comporta come 

sanzione l’esclusione dalla gara. L’utilizzo di sistemi telematici evoluti, tuttavia, dovrebbe consentire di 

superare almeno una delle cause e dovrebbe impedire la presentazione dell’offerta in assenza di tutte le 

dichiarazioni previste o di tutta la documentazione richiesta e per ciò stesso il ricorso all’istituto del 

soccorso istruttorio per mancanza delle stesse. 

 

Allegati della sottosezione:  

- TABELLA TRASPARENZA già allegato a) del  Piano (“Individuazione e programmazione delle 

misure”)  2023/2025 così come approvato con deliberazione della Giunta Comunale nr  93/2023  

del 5/09/2023  ad oggetto APPROVAZIONE DEL P.I.A.O. PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ 
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E ORGANIZZAZIONE 2023/2025 - PROVVEDIMENTI.  

- In questo piano si integra  con  All.1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con 

delibera 601 del 19 dicembre 2023  

- ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 

SOTTOSEZIONE“ BANDI DI GARA E CONTRATTI” 

- Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai 

sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal   d.lgs. 33/2013 

(artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da 

consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti)   

- Modello cause di incompatibilità/inconferibilità;  

- Modello conflitto interessi;  

- Modello attività extraimpiego  

  

SEZIONE 3 

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
  

SOTTOSEZIONE 3.a Struttura organizzativa  
 Il Comune di Alfano opera con l’intento di rappresentare la comunità locale, di promuoverne lo sviluppo e 

favorirne un’armoniosa esistenza nel rispetto delle normative nazionali.  

Svolge sia funzioni amministrative proprie sia funzioni delegate dallo Stato, tra le quali, per esempio, i 

compiti di anagrafe e statistica.  

L’evoluzione normativa di questi ultimi anni ha portato una decentralizzazione normativa verso gli Enti locali, 

in modo che essi possano gestire direttamente parte degli interessi e delle normative che riguardano il 

territorio di loro competenza.  

Il Consiglio Comunale è l'organo di indirizzo e di controllo politico amministrativo.  

Il Sindaco, capo dell'Amministrazione ed Ufficiale di Governo, esercita le   competenze stabilite dalla legge.  

La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nell'amministrazione del Comune.  

Il Segretario Comunale sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei Responsabili di Posizione 

Organizzativa e ne coordina l’attività, quindi svolge tutte le attività specificate all’art. 97 del D.lgs. 18 agosto 

2000, nr. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”, nonché ad esso specificatamente 

attribuite da leggi speciali, regolamenti e/o decreti sindacali  

 

  IL COMUNE DI ALFANO   

Nella tabella seguente è riportata l’organizzazione dell’Ente, con l’indicazione dei settori e dei servizi in cui è 

suddivisa e dei ruoli rivestiti da dipendenti e responsabili di posizioni organizzative.  

 AREE Responsabile Settori Servizi Incaricati 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

AVVOCATO 

DIANA  

POSITANO  

  Amministrativa /Affari 

Generali     

  Geometra Pietro Detta   

Interim  
 

Ufficio Protocollo/Segreteria/Affari 

Generali     Nr 1   Dipendenti  
Ufficio Demografici  

  
Economico/finanziaria  

 Dr. Lombardo   Antonio 

Mariano  
Ufficio Finanziario  

 
Ufficio Tributi   

  Tecnica   
 Architetto Gerundo Francesco   
 (temporaneamente sostituito 

da Ing. Giuseppe Pellegrino)   

Ufficio OO.PP.  
 Nr 2 dipendenti 

Patrimonio e Pubblici Servizi / 

Urbanistica  
 
 

L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE  
  
NUMERO DIPENDENTI SUDDIVISI PER AREA  

 In questa sezione vengono proposti in estrema sintesi alcuni dati significativi in ordine al profilo 

dell’amministrazione: il numero di dipendenti, le risorse finanziarie complessivamente assegnate, il numero di 

strutture territoriali, gli utenti serviti.  

Il Comune di ALFANO ha complessivamente 9 dipendenti al 31 dicembre anno precedente di cui: 

 DONNE N. 0   

 UOMINI N. 9 (5  a tempo indeterminato e  4  a tempo determinato) 

RIPARTIZIONE PER CATEGORIE: 
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AREA DELLE ELEVATE QUALIFICAZIONI     4   Uomini  -   

AREA DEGLI ISTRUTTORI     2 Uomini 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI     3 Uomini  

 

RISORSE   FINANZIARIE   COMPLESSIVAMENTE   ASSEGNATE   

Le risorse finanziarie attribuite sono quelle previste nel DUP a cui il presente documento è unificato.  
 

SOTTOSEZIONE 3.b Organizzazione del lavoro agile  
  

Nel contesto attuale: 

➢ la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella 

svolta in presenza; 

➢ l’accesso alla modalità di lavoro agile deve avvenire unicamente previa stipula dell’accordo individuale e 

comunque a condizione che l'erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese avvenga con regolarità, 

continuità ed efficienza; 

➢ occorre sostenere cittadini ed imprese nelle attività connesse allo sviluppo delle attività produttive e 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e a tale scopo occorre consentire alle 

amministrazioni pubbliche di operare al massimo delle proprie capacità. 

➢ Con deliberazione GC N° 55 del 09/05/2023 ad oggetto “APPROVAZIONE PIANO ORGANIZZATIVO DEL 

LAVORO AGILE (POLA) ANNO 2023/2025 - PROVVEDIMENTI”, esecutiva ai sensi di legge, il Comune di Alfano 

ha approvato il “Disciplinare per il lavoro agile“ che di seguito si riporta: 

DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE OBIETTIVI E RIFERIMENTI NORMATIVI 

 Con il Lavoro agile il Comune di ALFANO intende perseguire i seguenti obiettivi generali: 

- diffondere le modalità di lavoro principalmente su un rapporto di collaborazione, autonomia e 

flessibilità responsabilizzando le persone; 

- maggiore flessibilità nell’organizzazione del lavoro, sviluppando una cultura orientata ai risultati 

tramite la costruzione di obiettivi ben definiti; 

- rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione delle performance sia individuale che 

organizzativa; 

- promuovere l’inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea; 

- promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

- razionalizzare le risorse strumentali; 

- riprogettare gli spazi di lavoro 

Riferimenti normativi 

Il lavoro agile nella pubblica amministrazione trova il suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n. 124 “Deleghe al 

Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” che con l’art. 14 “Promozione della 

conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” stabilisce che “le 

amministrazioni,…, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del 

telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-

temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni, ad almeno il 10 per cento 

dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono 

non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera”. 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81, “Misure per la tutela del lavoro autonomo non imprenditoriale e 

misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato” disciplina, al 

capo II, il lavoro agile, prevedendone l’applicazione anche al pubblico impiego e sottolineando la flessibilità 

organizzativa, la volontarietà delle parti che sottoscrivono l’accordo individuale e l’utilizzo di strumentazioni 

che consentano di lavorare da remoto, rendendo possibile svolgere la prestazione lavorativa “in parte 

all’interno di locali aziendali e in parte all’esterno senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva”. 

Il lavoro agile rappresenta quindi una forma di lavoro “da remoto”, innovativa, non tradizionale, basata su un 

forte elemento di flessibilità per i lavoratori, di orari e di sede, ferme restando le esigenze di servizio, 

organizzative e la disciplina generale dell’orario di lavoro. Si tratta pertanto di una condizione diversa, per 

caratteristiche e obblighi delle parti, rispetto al telelavoro disciplinato con legge n. 191/1998 congiuntamente 

col D.P.R. 70/99 e con l’accordo quadro del 23 marzo 2000. 

Attraverso la direttiva n. 3/2017, recante le “linee guida sul lavoro agile nella PA”, il Dipartimento della 

Funzione pubblica fornisce indirizzi per l'attuazione delle predette disposizioni attraverso una fase di 
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sperimentazione. Le linee guida contengono indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro e lagestione del 

personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti, favorire il benessere 

organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori. 

Nei primi mesi del 2020, a causa della situazione connessa all’epidemia da COVID-19, il lavoro da remoto si è 

imposto come una delle misure più efficaci per affrontare l’emergenza. Le misure più significative riguardano: 

prima previsione del superamento del regime sperimentale per il lavoro agile nella Pubblica Amministrazione 

(Art 18 co. 5 del DL 9 del 2 marzo 2020, che modifica l’articolo 14 della Legge n. 124/2015); 

previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 

pubbliche amministrazioni, al fine di limitare la presenza del personale negli uffici per assicurare 

esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che richiedono necessariamente la presenza sul luogo 

di lavoro, prescindendo dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi di cui alla L 81/2017 e anche 

utilizzando strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 

dall’amministrazione (Art 87 co 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive modificazioni e integrazioni); 

introduzione del POLA: “Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le 

organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui 

all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il POLA individua le 

modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità agile, che 

almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non subiscano penalizzazioni 

ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, altresì, le misure 

organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di 

rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e 

dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 

erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di 

mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo 

richiedano”. (Art. 263 comma 4-bis DL 34 del 19 maggio 2020) - convertito con L. 17/07/2020 n. 77 e 

modificato con D.L. 30/04/2021 n. 56; 

indicazioni per le misure di organizzazione del lavoro pubblico in periodo emergenziale (Decreto del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione del 19/10/2020); prevedendo che ogni amministrazione assicuri lo 

svolgimento del lavoro agile (su base giornaliera, settimanale o plurisettimanale) almeno al 50% del 

personale; 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 09/12/2020 con cui si approvano le linee guida per il 

POLA; 

Decreto Proroghe (Decreto legge 30 aprile 2021, n. 56), approvato il 29 aprile in Consiglio dei ministri, 

stabilisce che fino alla definizione della disciplina del lavoro agile nei contratti collettivi del pubblico impiego, 

e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, le amministrazioni pubbliche potranno continuare a ricorrere alla 

procedura semplificata per lo smart working, ma senza più essere vincolati ad applicarlo a una percentuale 

minima del 50% del personale con mansioni che possono essere svolte da casa; viene individuata una 

percentuale pari al 15% definendo altresì le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi 

del personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 

anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della 

digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia 

individualmente, sia nelle loro forme associative. 

Con il DPCM 23 settembre 2021, in concomitanza alla cessazione del lavoro agile “emergenziale”, viene 

completamente modificato il quadro normativo di riferimento del lavoro agile nella pubblica amministrazione. 

Viene stabilito che, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 

lavorativa nella PA torna ad essere quella in presenza, costituendo il lavoro agile l’eccezione, riservata 

soprattutto alle fasce di lavoratori più fragili. 

Successivamente, il DM 8/10/2021 emanato dal Ministro della funzione pubblica ha disposto le modalità 

organizzative per il rientro generalizzato in presenza del personale delle pubbliche amministrazioni, mediante 

l’applicazione di una disciplina transitoria, avente contenuto dispositivo e che prevede l’attivazione del lavoro 

agile mediante accordi individuali, nelle more della contrattazione collettiva di comparto. 

Viene introdotto con il DL 80/2021 all’art. 6 il Piano integrato della pubblica amministrazione (PIAO), il quale 

assorbirà i contenuti del POLA e rappresenterà, a partire dal 31 gennaio 2023, uno strumento di 

semplificazione e di pianificazione delle attività e delle strategie da attuare con il fine di assicurare la qualità e 

la trasparenza dell'attività amministrativa migliorando la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 
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procedendo alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso delle pubbliche amministrazioni. 

Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un’ottica di massima semplificazione, 

molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni. A tal fine il Piano è affiancato da un 

processo di delegificazione che si sviluppa parallelamente all’iter di approvazione del DM che introduce il 

Piano-tipo (dalla Linee Guida del DM emesse dal Dipartimento della Funzione Pubblica). 

Con l’approvazione del DPR 24 giugno 2022, n. 81, “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.” Il piano operativo per il lavoro 

agile, viene infine definitivamente assorbito all’interno del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), 

che, all’art. 1, comma 1, lettera e) ricomprende tra i piani assorbiti dal nuovo PIAO, per l’appunto, il piano 

operativo del lavoro agile. 

Pertanto, con decorrenza 15 luglio 2022, non esiste più nell’ordinamento (per gli enti con oltre 50 dipendenti) 

il piano operativo del lavoro agile in quanto tale, poiché sostituito a tutti gli effetti dal piano integrato di 

attività e organizzazione, di cui la disciplina del lavoro agile costituisce parte integrante. 

Da ultimo, in data 4 agosto 2022 è stato siglato il nuovo CCNL 2019 – 2021 per il comparto Funzioni Locali, 

nel quale il lavoro agile trova compiuta definizione contrattuale nei seguenti articoli e con la cui disciplina il 

presente piano è stato pertanto adeguatamente e preventivamente coordinato. Si riporta di seguito il Titolo VI 

concernente il lavoro a distanza. 

CCNL 2019 – 2021 -TITOLO VI - LAVORO A DISTANZA 

Art. 63 Definizione e principi generali: 

1 Il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 

lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 

tecnologici per operare con tale modalità. I criteri generali per l’individuazione dei predetti processi e attività 

di lavoro sono stabiliti dalle amministrazioni, previo confronto di cui all’art. 5 (confronto) comma 3, lett. l). 

Esso è finalizzato a conseguire il miglioramento dei servizi pubblici e l’innovazione organizzativa 

garantendo, al contempo, l’equilibrio tra tempi di vita e di lavoro. 

2 Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, disciplinata da ciascun Ente 

con proprio Regolamento ed accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 

e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro. La prestazione lavorativa viene eseguita in parte 

all’interno dei locali dell’Ente e in parte all’esterno di questi, senza una postazione fissa e predefinita, entro i 

limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. Ove necessario per la tipologia di 

attività svolta dai lavoratori e/o per assicurare la protezione dei dati trattati, il lavoratore concorda con 

l’amministrazione i luoghi ove è possibile svolgere l’attività. In ogni caso nella scelta dei luoghi di 

svolgimento della prestazione lavorativa a distanza il dipendente è tenuto ad accertare la presenza delle 

condizioni che garantiscono la sussistenza delle condizioni minime di tutela della salute e sicurezza del 

lavoratore nonché  la piena operatività della dotazione informatica e ad adottare tutte le precauzioni e le 

misure necessarie e idonee a garantire la più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in possesso 

dell’ente che vengono trattate dal lavoratore stesso. A tal fine l’Ente consegna al lavoratore una specifica 

informativa in materia. 

3 Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile non modifica la natura del rapporto di lavoro 

in atto. Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza il dipendente conserva i 

medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un 

trattamento economico non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che 

svolgono le medesime mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione, con le precisazioni di cui 

al presente Titolo. 

4 Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 

progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i 

dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. 

Art. 64 Accesso al lavoro agile 

1 L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori – siano 

essi con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti 

con contratto a tempo indeterminato o determinato – con le precisazioni di cui al presente Titolo. 

2 Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto), l’amministrazione individua le attività che 

possono essere effettuate in lavoro agile. Sono esclusi i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo 

costante di strumentazioni non remotizzabili. 

3 L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e 

flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche 

necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle 
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normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, 

l’amministrazione - previo confronto ai sensi dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare l’accesso al 

lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di particolare necessità, non coperte da altre misure. 

Art. 65 Accordo individuale 

1 L’accordo individuale è stipulato per iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai 

fini della regolarità amministrativa e della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso 

disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali dell’ente, anche con 

riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal 

lavoratore che di norma vengono forniti dall’amministrazione. L’accordo deve inoltre contenere almeno i 

seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell’accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

c)indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

c) modalità di recesso, motivato se ad iniziativa dell’Ente, che deve avvenire con un termine non inferiore 

a 30 giorni salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) indicazione delle fasce di cui all’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla 

disconnessione), lett. a) e b), tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b); 

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione 

del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e 

successive modificazioni; 

h) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 

lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

2 In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso   

indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato. 

Art. 66 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

1 La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 

- fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con 

altre modalità similari. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 

lavoro ed è articolata anche in modo funzionale a garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del 

dipendente; 

- fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale 

fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del presente 

CCNL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 

del giorno successivo. 

2 Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la 

fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo 

esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti 

per particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i 

permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 83 

104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata degli stessi, è sollevato dagli 

obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di contattabilità. 

3 Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

4 In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo 

funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell’attività lavorativa a distanza sia 

impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 

dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o 

non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in 

presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria 

prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro. 

5 Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 

comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno 

prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

6 Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett.b), 

e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella 

fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, 
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l’accesso e la connessione al sistema informativo dell’Ente. 

Art. 67 Formazione lavoro agile 

1 Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle 

attività del piano della formazione sono previste specifiche iniziative formative per il personale che 

usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui al comma 1 dovrà perseguire l’obiettivo di formare il personale all’utilizzo delle 

piattaforme di comunicazione, compresi gli aspetti di salute e sicurezza, e degli altri strumenti previsti per 

operare in modalità agile nonché diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, 

l’empowerment, la delega decisionale, la collaborazione e la condivisione delle informazioni. 

Art. 68 Lavoro da remoto 

1 Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi 

di presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del 

luogo di adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in 

luogo idoneo e diverso dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 

2 Il lavoro da remoto di cui al comma 1 - realizzabile con l’ausilio di dispositivi tecnologici, messi a 

disposizione dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguenti:  

a) presso il domicilio del dipendente;  

b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite. 

3 Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi 

obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con 

particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti 

tutti i diritti previsti dalle vigenti disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede 

dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, pause, permessi orari e trattamento economico. 

4 Fermo restando quanto   previsto dall’art. 5 (Confronto), le amministrazioni possono adottare il lavoro da 

remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro 

svolto presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse 

amministrazioni, ove è richiesto un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici 

che consentano la continua operatività ed il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi 

informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul rispetto degli obblighi derivanti dalle 

disposizioni in materia di orario di lavoro, pienamente rispondenti alle previsioni di cui all’art. 29 (Orario 

di lavoro). 

5 L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i criteri di priorità oggetto 

di confronto. 

6 L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa ed 

è tenuta alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di 

avvio e, successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il 

domicilio, l’amministrazione concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per 

effettuare la suddetta verifica. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto previsto 

dall’art. 65 in materia di lavoro agile (Accordo individuale) con eccezione del comma 1 lett. e) dello 

stesso e dall’art. 66 (Articolazione della prestazione in modalità agile) commi 4 e 5. 

Art. 69 Formazione lavoro da remoto 

1 Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e consolidamento del lavoro da remoto, nell’ambito 

delle attività del piano della formazione saranno previste specifiche iniziative formative per il personale 

che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione al fine di formare il personale all’utilizzo 

delle piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità da remoto. 

Art. 70 Disapplicazione della disciplina sperimentale del telelavoro 

1 Dalla data di entrata in vigore della disciplina di cui al presente titolo sono disapplicate le disposizioni 

previste dall’art. 1 del CCNL del 14.9.2000. 

2 Fino alla scadenza dei progetti di cui all’art. 3 del DPR n.70/1999, sono fatti salvi gli accordi di telelavoro 

sottoscritti alla data di entrata in vigore del presente CCNL e il trattamento economico in godimento, in 

base alla previgente disciplina. 

 

REGOLAMENTAZIONE DEL LAVORO AGILE 

Si precisa che, avendo il rapporto di lavoro agile natura negoziale, la regolamentazione di cui al presente 

paragrafo sarà integralmente recepita negli accordi individuali di lavoro agile che alla medesima dovranno fare 

espresso riferimento. 

Art. 1 - Definizione di lavoro agile 

Ai fini della presente Disciplina, ai sensi del Capo II della legge 22 maggio 2017 n. 81, si intende per: 

1 “Lavoro agile”: modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le 

parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di 
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luogo di lavoro, con il prevalente supporto di tecnologie dell’informazione e della comunicazione che 

consentano il collegamento con l’amministrazione comunale nel rispetto delle norme in materia di 

sicurezza e trattamento dei dati personali. La prestazione lavorativa è eseguita in parte o esclusivamente 

presso uno più luoghi collocati al di fuori delle sedi dell'Amministrazione, entro i limiti di durata massima 

dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva; 

2 “Lavoratore/lavoratrice agile”: il dipendente in servizio presso l'amministrazione che espleta parte della 

propria attività lavorativa in modalità agile secondo i termini stabiliti nell'accordo individuale; 

3 “Accordo individuale”: accordo concluso tra il dipendente ed il dirigente/datore di lavoro del settore a cui è 

assegnato il/la dipendente. L'accordo è stipulato per iscritto e disciplina l'esecuzione della prestazione 

lavorativa svolta all'esterno dei locali Comunali. L’accordo prevede, tra l’altro: 

- le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa svolta all’esterno dei locali dell’Ente; 

l’individuazione del numero di giornate a settimana in cui viene svolta l’attività di lavoro agile; 

l’indicazione del luogo o dei luoghi di esecuzione della prestazione; 

- le forme di esercizio del potere direttivo del dirigente di riferimento; la strumentazione tecnologica da 

utilizzare; 

- la fascia/e oraria/e di contattabilità telefonica e la fascia di disconnessione dalle strumentazioni 

tecnologiche di lavoro, a tutela della sua salute psico-fisica, della sua efficienza e produttività e della 

conciliazione tra tempi di vita, di riposo e di lavoro; 

- gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati; 

4 “Sede di lavoro”: la sede a cui il dipendente è assegnato; 

5 “Luogo/luoghi di lavoro”: spazio nella disponibilità del dipendente (la propria abitazione/domicilio o altro 

luogo) ritenuto idoneo allo svolgimento della prestazione lavorativa. Il luogo o luoghi prescelti devono 

essere indicati dell'Accordo individuale; 

“Amministrazione”: Comune di Alfano (SA) 

“Dotazione tecnologica”: la strumentazione costituita da personal computer, tablet, smartphone, applicativi 

software ecc… forniti dall'amministrazione al dipendente e/o nella sua disponibilità, utilizzati per 

l’espletamento dell’attività lavorativa. 
 

Art. 2 - Finalità del lavoro agile 

Il lavoro agile persegue i seguenti obiettivi: 

- agevolare la conciliazione vita-lavoro e rafforzare le pari opportunità; 

- promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro innovativa e di modernizzazione dei 

processi volta a stimolare l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori, mirata a un incremento di 

produttività; 

- introdurre il concetto di flessibilità dell’orario di lavoro. L’attività lavorativa si svolge entro i soli limiti di 

durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, secondo la normativa e la contrattazione 

collettiva nazionale, prevedendo fasce di reperibilità definite con il dirigente di appartenenza; 

- promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, anche nell’ottica 

di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in termini di volumi e 

percorrenza. 
 

Art. 3 - Caratteristiche delle attività lavorabili da remoto 

1 Possono essere prestate in modalità agile le attività che presentano le seguenti caratteristiche: 

- possano essere svolte individualmente e sono programmabili; 

- presuppongano l’utilizzo di strumenti, applicativi e/o tecnologie informatiche accessibili da remoto 

con i sistemi disponibili nell’Ente; 

- non necessitino della presenza fisica del lavoratore in sede o in altro luogo di lavoro in cui si 

espleta l’attività lavorativa; 

- non presuppongano il contatto diretto con l’utente ovvero consentono di gestirlo in modalità da 

remoto anche attraverso l’uso di piattaforme digitali; 

- pur richiedendo relazioni con dirigenti, colleghi e utenti, possono aver luogo con la medesima 

efficacia anche mediante strumenti telematici e/o telefonici; 

- abbiano un obiettivo/output ben identificabile e valutabile nonché un orizzonte temporale di 

svolgimento definito e monitorabile. 

- Fermo restando che non esistono, in linea di principio, profili professionali cui sia precluso in termini 

assoluti l’accesso al Lavoro Agile, tuttavia si ritiene di escludere, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, dal novero delle attività eseguibili a distanza quelle che comportano: 

▪ il contatto fisico diretto con l’utente (a titolo esemplificativo: sportelli incaricati del ricevimento 

del pubblico in presenza, incontri protetti a carattere sociale, personale educativo, bibliotecario, 

ecc.), escludendo le attività di “back office” svolte a supporto delle predette attività; 

▪ la presenza costante sul territorio (a titolo esemplificativo: attività di notificazione in presenza, 
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manutenzione strade, servizi di vigilanza e sicurezza e controllo in presenza, sopralluoghi, 

direzione lavori, etc.); 

▪ l’utilizzo in modo esclusivo ovvero la consultazione di materiale e/o archivi cartacei; 

▪ la conduzione di autoveicoli; 

▪ l’accoglienza e l’informazione in presenza (a titolo esemplificativo attività reception); 

▪ la gestione di team, meeting, gruppi di lavoro non altrimenti governabili con modalità a distanza; 

▪ l’impiego di macchine ovvero attrezzature specifiche; 

▪ i lavori in turno e quelli che richiedono l’utilizzo costante di strumentazioni non remotizzabili. 

2 L’individuazione in concreto dei dipendenti per i quali la prestazione lavorativa non può essere svolta in 

modalità agile dovrà essere fatta dai responsabili di servizio per i dipendenti assegnati al rispettivo 

servizio    e comunicata ai dipendenti medesimi e al Segretario Comunale. 

 
Art. 4 – Destinatari 

1 Possono presentare richiesta di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile tutto il personale 

del Comune di Alfano   in servizio a tempo indeterminato che abbia superato il periodo di prova e il 

personale a tempo determinato con contratto di lavoro superiore ai 6 mesi, nel rispetto del principio di non 

discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna. 

2 Rimane fermo l’obbligo di concessione del lavoro agile ai lavoratori rientranti nei successivi punti a) e d) 

mentre verrà data priorità alle richieste di lavoro agile sulla base dei criteri b), c), e) ed f): 

a) disabilità certificata: situazioni di limitazioni funzionali di carattere temporaneo e permanente 

(lavoratori c.d. “fragili”); 

b) conciliazione vita-lavoro: emergenza di cura del dipendente e/o nei confronti di familiari o conviventi 

con patologie/disabilità con priorità al lavoratore “caregivers”; 

c) supporto alla genitorialità: esigenze di cura del dipendente e/o nei confronti di familiari o conviventi con 

patologie/disabilità (comma 3 bis art. 18 L. 81/2017). Sara data particolare attenzione all’esigenza per le 

lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, ovvero dai lavoratori con 

figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

d) genitori con figli fino a 14 anni di età o senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di 

disabilità;  

e) sostenibilità/emergenze ambientali: maggiore distanza dal domicilio alla sede di lavoro del lavoratore, 

tipologia dei mezzi di trasporto utilizzabili e dei tempi di percorrenza; 

f) efficienza organizzativa: esigenze legate alla conduzione di progetti/attività anche interdirezionali ad 

alto impatto gestionale e organizzativo. 

Il Lavoro Agile è compatibile con il contratto di part time, i congedi di maternità/paternità non continuativi 

ed i permessi ex Legge n.104/1992. 

Art. 5 – Modalità di accesso al lavoro agile 

1. L’attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell’accordo individuale, di cui al 

successivo art. 6, tra il Responsabile del servizio /datore di lavoro e il dipendente. La richiesta presentata 

esclusivamente al protocollo dell’Ente è volontaria, reversibile e dovrà essere indirizzata mediante modulo 

predisposto dall’Ufficio Segreteria dell’Ente al Responsabile del servizio cui il lavoratore è assegnato e in 

conoscenza all’Ufficio Personale. 

Spetta al Responsabile del servizio di riferimento valutare la richiesta del dipendente e sottoscrivere 

l’eventuale accordo individuale, eventualmente apportando modifiche. L’eventuale diniego alla richiesta di 

accesso al lavoro agile deve essere motivato, tenuto conto del principio di non discriminazione a parità di 

condizioni. 

L’accesso al lavoro agile decorre dal mese successivo a quello della data di sottoscrizione dell’accordo 

individuale. 

 

Art. 6 – Accordo individuale 

1. L’accordo individuale stipulato per iscritto anche in forma digitale, con i relativi allegati (norme di 

sicurezza informatica e informativa sulla salute e sicurezza) deve definire: 

- la durata dell’accordo, gli obiettivi e l’articolazione del lavoro agile; 

- il luogo di esecuzione della prestazione; 

- la modalità di esecuzione della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, conspecifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza; 

- le fasce di contattabilità e di disconnessione; 

- la strumentazione ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa agile; 

- il trattamento giuridico ed economico; 
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- le forme di esercizio del potere direttivo del responsabile di servizio di riferimento; 

- modalità di recesso; 

- gli obblighi di riservatezza; 

- le indicazioni sulle condizioni di salute, sicurezza e rispetto sicurezza informatica. 

2. L’accordo può avere durata indeterminata o, preferibilmente, determinata, eventualmente rinnovabile su 

richiesta del lavoratore e previa valutazione di fattibilità da parte del dirigente di riferimento in 

considerazione anche della necessità di rotazione fra coloro che usufruiscono della modalità del lavoro 

agile, delle scelte organizzative dell’Amministrazione, delle risorse tecnologiche e delle condizioni 

gestionali dei servizi. La possibilità del rinnovo non garantisce pertanto la continuazione del lavoro agile. 

3. L’accordo individuale o l’autorizzazione nel caso in cui il lavoratore sia sprovvisto di accordo, dovranno 

essere tempestivamente trasmessi all’Ufficio di Segreteria dell’Ente per le conseguenti procedure di legge. 

 

Art. 7 – Recesso 

1. Il lavoratore e il Responsabile del servizio /datore di lavoro possono recedere dall’accordo individuale nei 

termini previsti dall’art. 19 della Legge 81/2017, di norma con un preavviso non inferiore a 30 giorni. Se 

il recesso è ad iniziativa dell’Ente deve essere motivato. 

2. Nel caso di lavoratori rientranti nell’ articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine di preavviso 

del recesso da parte del datore di lavoro non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire 

un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

3. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell’attività svolta dal 

medesimo, la prosecuzione della prestazione in lavoro agile è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo 

accordo individuale. 

4. In presenza di un giustificato motivo, Il lavoratore e il dirigente/datore di lavoro possono recedere 

dall’accordo senza preavviso indipendentemente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo 

indeterminato. 

 

Art. 8 - Strumentazione e connettività 

1. Il lavoratore agile, per lo svolgimento delle attività lavorative, può utilizzare strumenti tecnologici 

(smartphone, PC portatili, tablet, etc.) di sua proprietà, garantendo una buona connettività nel luogo ove 

svolge la prestazione lavorativa; 

2. Qualora al lavoratore agile venga fornita una strumentazione aggiuntiva da destinare in modo non 

esclusivo e in comodato d’uso, il dipendente ne garantisce la custodia, la sicurezza ed il buon 

funzionamento. 

3. Ogni eventuale esborso o aspetto economico collegato direttamente o indirettamente allo svolgimento 

della prestazione in modalità agile (es. elettricità, riscaldamento, connettività internet, etc.) è a carico del 

dipendente; 

4. La prestazione lavorativa in modalità agile può prevedere l’utilizzo di documentazione cartacea 

istituzionale. È dovere del dipendente utilizzare, ove possibile, modalità alternative (es. copie digitali, 

scansioni, etc.) per la fruizione della documentazione affinché fuoriesca dalla sede lavorativa il minor 

numero di documenti cartacei. Nell’impossibilità di ciò, sarà cura del lavoratore garantire l’integrità della 

documentazione movimentata, la corretta custodia, la tutela e la riservatezza dei dati ivi contenuti. 

 

Art. 9 – Luoghi di lavoro 

Nelle giornate di lavoro agile il dipendente avrà cura di svolgere la propria attività lavorativa in luoghi che, 

tenuto conto delle attività svolte e secondo un criterio di ragionevolezza, rispondano ai requisiti di idoneità, 

sicurezza e riservatezza e quindi siano idonei all’uso abituale di supporti informatici, non mettano a rischio la 

sua incolumità, né la riservatezza delle informazioni e dei dati trattati nell’espletamento del proprio lavoro. 

In particolare, il luogo di lavoro deve essere tale da garantire la necessaria riservatezza delle attività, evitando 

che estranei possano venire a conoscenza di notizie riservate. È inoltre necessario che il luogo ove si svolge 

l’attività non metta a repentaglio la strumentazione dell’Amministrazione. 

È necessario fornire un’indicazione del luogo prevalente (o dei luoghi) al fine della corretta copertura INAIL 

in caso di infortuni sul lavoro. Eventuali infortuni sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alle 

strutture di appartenenza per le necessarie denunce. 

Il luogo di lavoro individuato dal lavoratore di concerto con il dirigente, non può in nessun caso essere 

collocato al di fuori dei confini nazionali. 

 

Art. 10 - Organizzazione del lavoro agile 

1. Le giornate di lavoro agile sono stabilite all’interno del contratto individuale e non sono frazionabili o 

interscambiabili con giornate di lavoro tradizionali. Viene garantita l’adeguata rotazione del personale 

autorizzato alla prestazione di lavoro agile. 
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2. Per sopravvenute e motivate esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in 

presenza, con idoneo preavviso, con comunicazione che deve pervenire almeno 24 ore prima dell’ora 

fissata per il rientro. Il rientro in presenza non comporta alcun diritto al recupero delle giornate di lavoro 

agile già concordate e non fruiteL’attività in lavoro agile dovrà essere svolta all’interno della fascia oraria 

7.00 – 20.00 previsto per il personale interessato, garantendo come concordato nel contratto individuale 

una fascia di contattabilità telefonica o telematica. Tale disponibilità non costituisce diritto al recepimento 

di alcuna indennità/emolumento aggiuntivi rispetto a quelli in godimento secondo la contrattazione 

nazionale e decentrata. 

3. La prestazione in modalità agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di durata 

massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale contrattualmente previsti. 

4. Il Dipendente è tenuto a rispettare il riposo giornaliero pari ad almeno 11 (undici) ore consecutive, dalle 

ore 20.01 alle ore 6.59 (o diverso orario concordato), nelle quali è preclusa ogni prestazione lavorativa 

(diritto alla disconnessione). Al Dipendente è riconosciuto altresì il diritto alla disconnessione in 

occasione della pausa pranzo. Il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale bidirezionale 

(verso i propri responsabili e viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi. 

5. Come previsto dalla vigente normativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, i lavoratori 

video-terminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa minima (video) di 15 minuti ogni 120 minuti di 

lavoro. 

6. Vengono garantiti il riposo settimanale, le giornate festive e di assenza per ferie, malattia, infortunio, 

aspettativa o altro istituto di assenza legittima dal lavoro. 

7. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare 

lavoro straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 

 

Art. 11 – Prevenzione e sicurezza sul lavoro 

1. Il lavoratore è tenuto a cooperare attivamente e in modo responsabile all'attuazione delle misure di 

prevenzione predisposte dal Datore di Lavoro per fronteggiare i rischi connessi all'effettuazione della 

prestazione all'esterno dei locali aziendali così come meglio esplicitato nell’allegato all’accordo 

individuale “Informativa sulla salute e sicurezza nel Lavoro Agile ai sensi dell’art. 22 comma 1 L. 

81/2017”. 

2. Il lavoratore agile, come previsto dall’art. 23 della Legge n. 81/2017 e dalla Circolare INAIL n. 48/2017, 

ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dipendenti da rischi connessi 

alla prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Amministrazione. 

Inoltre, il lavoratore agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della prestazione 

lavorativa all'esterno dei locali comunali, purché la scelta del luogo della prestazione sia dettata da 

esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita 

con quelle lavorative e risponda a criteri di ragionevolezza. 

Il lavoratore si impegna a lavorare in luoghi idonei, dichiarati nell’accordo individuale sottoscritto ed in base 

all’informativa allegata allo stesso, che consentano il pieno esercizio della propria attività lavorativa in 

condizioni di sicurezza, nel rispetto dei requisiti previsti per gli utilizzatori di VDT (quali, a titolo 

esemplificativo, quelli relativi alle condizioni di illuminazione, igieniche, ergonomiche, ecc.). 

 

Art. 12 – Verifica e valutazione dell’attività svolta 

1. Nell’accordo individuale di lavoro agile saranno assegnati da parte del Responsabile del servizo obiettivi 

puntuali e misurabili da raggiungere e che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione 

lavorativa da remoto, all’interno degli obiettivi generali assegnati alla struttura di appartenenza e secondo 

la metodologia di valutazione, così come previsto dal vigente sistema di misurazione e valutazione della 

performance. La valutazione finale riguarderà sia l’attività in presenza sia quella resa in modalità agile 

secondo il vigente sistema di valutazione. 

2. È fatto d’obbligo al dipendente, con cadenza almeno bimestrale concordata con il dirigente, redigere una 

sintetica relazione in merito al raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

 

Art. 13 – Formazione 

1. Durante lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, i lavoratori continueranno ad essere 

inseriti nei percorsi formativi e di sviluppo professionale rivolti alla generalità dei dipendenti, 

salvaguardando in questo modo il diritto all’apprendimento e all’aggiornamento anche per quanto 

concerne gli aspetti di tutela della salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro. 

2. Nell’ambito del presente piano e del piano annuale di formazione del personale sono inoltre previsti 

specifici percorsi di formazione per i dirigenti, le posizioni organizzative e i funzionari sulle seguenti 

tematiche: 
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- cambiamento organizzativo e rafforzamento del lavoro in autonomia; 

- empowerment, delega decisionale, collaborazione e condivisione delle informazioni; organizzazione e 

controllo del lavoro agile. 

 

Art. 14 - Privacy e riservatezza dei dati 

1. Il lavoratore in regime di lavoro agile conserva la qualità di persona autorizzata a trattare dati personali, 

anche al di fuori della sede di lavoro abituale, pertanto è tenuto a prestare la sua attività con diligenza e ad 

assicurare l’assoluta riservatezza sul lavoro affidatogli attenendosi alle istruzioni ricevute. In particolare, 

si richiama l’attenzione sui seguenti punti: 

- occorre porre ogni cura per evitare che ai dati possano accedere persone non autorizzate presenti nel 

luogo scelto per la prestazione di lavoro; 

- occorre bloccare il pc/dispositivo in caso di allontanamento dal luogo scelto quale postazione di 

lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo, specie se in un luogo pubblico; 

- occorre evitare di fissare telefonate e/o videochiamate con necessità di discutere informazioni 

confidenziali, in un luogo pubblico e/o in presenza di terzi. 

In qualità di persona autorizzata al trattamento dei dati personali il lavoratore deve mettere in atto tutte le 

misure per garantire che, durante lo svolgimento dell’attività lavorativa, i dati personali o i documenti 

contenenti dati personali, o comunque riservati, non siano accessibili a terzi non autorizzati a conoscere le 

informazioni. 

In tale contesto, nell’ambito delle attività nelle giornate di lavoro agile, deve essere esclusa l’ipotesi di trattare 

dati personali in luoghi non idonei a garantire la tutela, come ad esempio luoghi pubblici o luoghi aperti al 

pubblico, salvo che la sede o il luogo prescelto sia tale da garantire uno spazio isolato e circoscritto in cui il 

lavoratore possa lavorare in riservatezza. In ogni caso il lavoratore deve attenersi a tutte le istruzioni, di tipo 

generale o specialistico, ricevute per la gestione dei dati personali. 

 

Art. 15 – Norma generale 

Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento o dall’accordo individuale, per la regolamentazione dei 

diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro agile, si rinvia alla disciplina contenuta 

nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e nei contratti decentrati integrativi 

nonché a quanto stabilito nel Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune di Alfano. 

Al fine di garantire l'attivazione del Lavoro Agile ed in attuazione dei Piani Triennali I.C.T. degli ultimi anni, 

l'Amministrazione Comunale: 

- si è dotata di applicativi informatici per la gestione interamente informatizzata dei flussi documentali e dei 

procedimenti amministrativi; 

- ha adottato adeguate misure di interfaccia on-line per l'accesso ai servizi da parte dell'utenza tramite il sito 

web comunale; 

- dispone di adeguati dispositivi hw, risorse sw e infrastruttura abilitante per garantire la disponibilità di: un 

servizio di connettività veloce e stabile, canali di comunicazione sicuri implementati tramite VPN (Virtual 

Private Network) per accedere ai dati ed alle applicazioni aziendali e garantire la sicurezza dei dati inviati 

e ricevuti, accessi profilati agli applicativi e ai dati aziendali, con gestione dei ruoli e delle abilitazioni; 

- sta procedendo, anche avvalendosi delle specifiche misure PNRR Digitale, alla completa disponibilità 

delle applicazioni aziendali in cloud e loro raggiungibilità, con particolare riferimento ai sistemi 

fondamentali e di uso trasversale all’interno dell’amministrazione come il servizio di posta elettronica e 

servizi di archiviazione in cloud per il salvataggio dei prodotti intermedi del proprio lavoro (già attuato), i 

software gestionali e di protocollo (in corso). 

- dispone di sistema gestionale di comunicazione e collaboration interaziendale in particolare per i servizi di 

videoconferenza e condivisione di documenti che permette di limitare i trasferimenti per incontri in cui 

non sia fondamentale la presenza fisica. 

- ha adottato e aggiornato un proprio Sisetma Protezione Dati Personali con specifiche misure organizzative 

(privacy policy e regole di condotta) per la protezione dei dati personali in attuazione del GDPR. 

- ha attuato ed attuerà formazione del personale sull'uso degli strumenti ICT e la protezione dei dati 

personali (nell'anno 2022 incentrate particolarmente sui rischi informatici). 

- ha predisposto in accordo con RSPP specifica informativa per la sicurezza del lavoratore. 

 

 

SOTTOSEZIONE 3.c Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 Ai fini che qui interessano, si richiamano le seguenti disposizioni:  

- l’art. 39 della legge n. 449/1997, c.d. legge finanziaria 1998, che prescrive l’obbligo di adozione della 

programmazione annuale e triennale del fabbisogno di personale, ispirandosi al principio della riduzione 
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delle spese di personale e che le nuove assunzioni debbano soprattutto soddisfare i bisogni di introduzione 

di nuove professionalità;  

- l’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000, c.d. testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, il quale 

prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni locali, sono tenuti alla programmazione triennale 

del fabbisogno di personale, finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale e che gli enti 

locali programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai principi di riduzione complessiva 

della spesa di personale; l'art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato dal D. Lgs. n. 75/2017, secondo 

cui la dotazione organica può essere modificata sulla base della programmazione del fabbisogno del 

personale, nel rispetto dei vincoli dettati dalla stessa disposizione;  

- l'art. 170 del D. Lgs. n. 267/2000 e l'allegato 4/1 del D. Lgs. n. 118/2011 che prevedono la 

programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale quale contenuto della Sezione 

Operativa del Documento Unico di Programmazione; l’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha introdotto nel nostro 

ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e 

programmi già previsti dalla normativa (Piano della performance, Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza, Piano organizzativo del lavoro agile, Piano triennale dei fabbisogni 

del personale);  

- il DPR 81 del 24 giugno 2022: "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal Piao" indicante gli “adempimenti inerenti ai piani” “soppressi in quanto assorbiti nelle 

apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione”;  

- il CCNL Funzioni Locali 16 novembre 2022 che ha introdotto il nuovo ordinamento professionale  

 

*** *** *** 

 

 Sulla base delle previsioni di cui al citato D. Lgs. n. 75/2017, sono state emanate le “Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche” (Decreto 

8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione), le quali:  

- definiscono una metodologia operativa di orientamento che le amministrazioni adatteranno, in sede 

applicativa, al contesto ordinamentale delineato dalla disciplina di settore.  

- Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle 

fonti normative, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria 

autonomia nella definizione dei Piani; lasciano ampio spazio agli enti locali e individuano per tutte le 

pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale massima”.  

- In ossequio all’art. 6 del Decreto  Legislativo  165/2001 e alle Linee di indirizzo sopra 

richiamate, è necessario per l’Ente definire tale limite di spesa potenziale massima nel rispetto 

delle norme sul contenimento della spesa di personale dando atto che, in tale limite 

l’Amministrazione: potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide 

e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del 

personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio devono rimanere 

coerenti con le predette limitazioni; dovrà indicare nel presente Piano, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 2, ultimo periodo, del Decreto Legislativo 165/2001, le risorse finanziarie destinate 

all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale 

in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  

- Con riferimento a quanto sopra precisato, è necessario individuare, in questa sede, sia le 

limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali che di seguito si riportano e le relative 

proposte  assunzionali per il triennio  2024/2026 (Vedi allegati a) , b), c)) 
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COMUNE DI ALFANO  
Provincia di SALERNO  

 

Allegato A 

 
Fabbisogno di personale 

 

2024/2026 
 

DETERMINAZIONE CAPACITA’ ASSUNZIONALI E 

LIMITI DI SPESA VIGENTI 

 

Premessa 

Il quadro normativo attuale in materia di capacità assunzionale per i Comuni si può come di seguito 

riassumere: 

➢ Il D.lgs.30 marzo 2001, n.165 ed in particolare: 

- art. 2 “Le amministrazioni pubbliche definiscono, secondo principi generali fissati da disposizioni di 

legge e, sulla base dei medesimi, mediante atti organizzativi secondo i  rispettivi ordinamenti, le 

linee fondamentali di organizzazione degli uffici. ..”; 

- art. 4 “Gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo 

gli obiettivi ed i programmi da attuare ed adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali 

funzioni, e verificano la rispondenza dei risultati dell'attività' amministrativa e della gestione agli 

indirizzi impartiti. ..”; 

- art. 6 “...Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi 

di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 

amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con 

la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 

emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 

l'articolo33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione 

delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento 

del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35,comma 2. Il piano triennale 

indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali 

previste a legislazione vigente. … In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 

amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 

base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter,nell'ambito 

del potenziale limite finanziario massimo della medesima e diquanto previsto dall'articolo 2, comma 

10-bis, del decreto-legge6luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 

2012,n.135,garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermoche la copertura 

dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite alegislazione vigente…”; 

- art. 33 “Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque 

eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in 

sede di ricognizione annuale prevista dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute 

ad osservare le procedure previste dal presente articolo dandone immediata comunicazione al 

Dipartimento della funzione pubblica; 
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- Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non 

possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto 

pena la nullità degli atti posti in essere. 

- La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile e 'valutabile ai fini della responsabilità disciplinare”. 

- art.35 in materia di reclutamento del personale; 

➢ Il D.lgs. n.75/2017, c.d. Riforma Madia,di revisione del Testo Unico del Pubblico Impiego; 

➢ L’art. 1, commi 557 e seguenti, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in materia di contenimento della 

spesa di personale delle pubbliche amministrazioni; 

➢ L’art. 9 comma 28 del D.L. 78/2010 in materia di limitazioni alle assunzioni a tempo determinato e 

flessibile delle pubbliche amministrazioni; 

➢ l’articolo 3 comma 5 e ss. del D.L. 90/2014, l’art. 1, commi 228 e seguenti, della legge 208/2015 (legge 

di stabilità 2016), l’articolo16 del D.L.113/2016, l'art.22 commi 2 e 3 del D.L. 50/2017 ed infine l'articolo 

1 , comma   863,   della legge 205/2017 (legge di bilancio 2018) in materia di limitazioni alle assunzioni a 

tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni. Infine, si rammenta che la legge di bilancio 2019 

(Legge 145/2018) ai commi 828 e ss. ha escluso l'applicazione delle limitazioni amministrative (tra cui il 

divieto di assunzione) agli enti che non abbiano rispettato il pareggio di bilancio se in dissesto e 

predissesto; 

➢ le linee di indirizzo definite dal Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione con 

Decreto 08/05/2018 e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018; 

➢ l’art.33 comma 2 del D.L. 34/2019 convertito nella Legge 58/2019, cd. Decreto Crescita, ha previsto 

nuove modalità di assunzione a tempo indeterminato per i comuni definiti “virtuosi” perché rientranti 

nelle fasce definite dal D.P.C.M. successivamente riportato. L’art. 33 citato non abroga la disciplina 

vigente in materia di turn over ma vi si inserisce prevedendo spazi   assunzionali aggiuntivi per i comuni 

“meritevoli”; 

➢ il D.P.C.M. 17 marzo 2020, inerente alle misure per la definizione delle capacità assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni. 
 

Contenimento della spesa di personale 
Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale secondo i criteri dettati dai 

commi 557 e seguenti della legge n.296/2006 e smi, differenziati in base alla  tipologia di ente ed alla 

situazione organizzativa e/o finanziaria, secondo quanto stabilito da successivi interventi legislativi. 

Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura del turn-over, devono informare 

la programmazione triennale del fabbisogno del personale di ciascun ente. Per i comuni prima soggetti al patto 

di stabilità ed ora agli obiettivi di saldo finale di finanza pubblica, il comma 557 citato impone una 

progressiva riduzione della spesa di personale: 

“Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti 

sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri 

riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, 

garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito 

della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

a) lettera abrogata; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti 

di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali…”. 

Preso atto che l’art.16 del D.L.n.113/2016 ha abrogato la lettera a) dell’art.1comma 557della L. n. 296/2006, 

ossia l’obbligo di riduzione della percentuale tra le spese di personale e le spese correnti. 

Si riporta di seguito il valore medio del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’articolo 1, comma 557-

quarter, della L. n. 296/2006, introdotto dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014: 

TABELLA A)  

DATI MEDIA TRIENNIO 2011/2013 

TOTALE SPESE PERSONALE (A) €. 248.730,96 
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Per quanto concerne il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, 

cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del 

D.L. 90/2014 dispone: “All'articolo 9, comma28, del decreto- legge31 maggio2010, n.78,convertito,con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio2010, n.122, e successive modificazioni, dopo le parole:  "articolo 70, 

comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.276."e' inserito il seguente periodo: "Le limitazioni 

previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l 'obbligo di riduzione delle spese 

di personale di cui ai commi 557e 562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,e successive 

modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente". 

La deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, ha chiarito che: “Le 

limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, in materia di assunzioni 

per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del D.L. n. 90/2014, non si applicano agli enti 

locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art.1, L. 

n.296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo di spesa sostenuto per le medesime finalità 

nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28”. 

La deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, ha poi inoltre affermato 

che: “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010, non trova applicazione nei casi di 

utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma557,della L. n.311/2004, 

avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei 

vincoli posti dall’art. 1, commi 557 e 562, della L. n. 296/2006. La minore spesa dell’ente titolare del 

rapporto di lavoro a tempo pieno non può generale spazi da impiegare per spese aggiuntive di personale o 

nuove assunzioni”. 

Le spese per il personale utilizzato “a scavalco d’eccedenza”, cioè oltre i limiti dell’ordinario orario di lavoro 

settimanale, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della L. 311/2014, rientrano nel computo ai fini della verifica del 

rispetto dei limiti imposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. n. 78/2010, oltre che nell’aggregato “spesa di 

personale”, rilevante ai fini dell’art. 1, comma 557, della L. n. 296/2006. 

Si  riporta di seguito il limite massimo di spesa sostenuto per il lavoro flessibile nell’anno 2009: 

 

Spesa complessiva lavoro flessibile – Anno 2009 € . 26.000,00    Oneri inclusi 

 

Determinazione delle capacità assunzionali dell’Ente–

D.P.C.M.      17 marzo 2020 
 

Media entrate correnti triennio 2021/2023 b) 824.350,50 * 
  

COSTO PERSONALE 2023 a) 235.568,63 

Incidenza costo personale/Entrate correnti a/b c) 28,58% 

Valore soglia fascia demografica 0 - 999 ab. Tab. 1 DM d) 29,50% 

Valore soglia fascia demografica 0 - 999 ab. Tab. 3 DM e) 33,50% 

Spesa personale massima anno 2024 243.183,39 

* al netto del FCDE 

Se (c) è maggiore di (d) ma è inferiore a (e), non è consentito aumentare la spesa di personale oltre 

il  limite del 2018. 

Se (c) è maggiore di (d) e maggiore di (e), l'ente deve ridurre progressivamente il rapporto spese / 

entrate correnti. 

 

CONCLUSIONI 

In relazione al prospetto sopra esposto il Comune di Alfano si collocano al di sotto del valore soglia 

individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica (29,50 %) ma al di sotto del valore 

soglia individuato dalla Tabella 3 ( 33,50%). 
 

1. Cenni normativi 

Il quadro normativo in materia di capacità assunzionali dei Comuni, come richiamato in premessa, è stato di 

recente innovato per effetto dell’articolo 33, comma2, del D.L.30 aprile 2019 n. 34 - nel testo risultante dalla 
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legge di conversione 28 giugno 2019 n. 58, come modificato dall’articolo 1, comma 853, lett. a), b), e c), del 

D.L. 27 dicembre 2019 n. 160 e, successivamente, dall’art. 17, comma 1-ter, del D.L. 30 dicembre 2019 n. 

162, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 febbraio 2020 n. 8, il quale ha apportato significative 

modificazioni alle norme che regolano le facoltà assunzionali negli enti locali. 

In particolare, il citato articolo 33, comma 2, stabilisce che: “a decorrere dalla data individuata dal decreto di 

cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una 

spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 

valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 

servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono 

essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra 

la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo 

periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 

nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 

decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over 

pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del 

personale di cui all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in 

aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno2018, del 

fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per  remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”. 

Pertanto, la disposizione di cui all’art. 33 prevede, per gli enti destinatari, che le assunzioni di personale a 

tempo indeterminato siano subordinate: 

- all’adozione e alla coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale; 

- al rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione; 

-  ad una spesa complessiva (per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione) non superiore al valore soglia definito come percentuale - differenziata per fascia 

demografica - della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione (per tutti gli enti). 

- A tale norma è stata data attuazione con il Decreto 17 marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei 

ministri - Dipartimento della funzione pubblica, recante “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”,che ha provveduto in merito a tre distinti 

ambiti, quali: 

- la specificazione degli elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa di 

personale/entrate correnti al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione; 

- l’individuazione delle fasce demografiche e dei relativi valori-soglia; 

- la determinazione delle percentuali massime di incremento annuale. 

- In particolare, la norma in commento individua i valori soglia di spesa del personale - definiti come 

percentuale, differenziata per fascia demografica - della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati dall’ente, calcolate al netto delle entrate a destinazione vincolata e del fondo crediti di 

dubbia esigibilità (FCDE); ed all’art. 2 provvede, altresì, a definire i concetti di “spesa del personale” e di 

“entrate correnti”. 

Il medesimo decreto attuativo, poi, all’articolo 1, comma 2, ha previsto che i nuovi limiti assunzionali si 

applicano ai Comuni con decorrenza dal 20 aprile 2020. 

Il D.L. n. 34/2019 ed il relativo decreto ministeriale di attuazione disciplinano, dunque, la materia delle 

assunzioni a tempo indeterminato, ispirata a principi del tutto differenti rispetto alla normativa precedente (che 

viene pertanto derogata), basata sui dati storici (in particolare, sui risparmi di spesa generatisi dalle cessazioni 

di personale) e non ancorata al grado di rigidità di bilancio ed alla relativa ed effettiva capacità di sostenere, 

nel tempo, la copertura degli oneri derivanti dalle retribuzioni del personale di ruolo (in servizio e da 

assumere). 

In altri termini, le disposizioni di cui all’art. 33 hanno innovato la disciplina concernente le facoltà 

assunzionali di regioni ed enti locali, determinando il superamento delle regole basate sul principio del turn 
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over e introducendo conseguentemente un sistema maggiormente flessibile, incentrato sul rispetto della 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale. Il nuovo meccanismo appare sicuramente più concreto e 

coerente rispetto al sistema del vincolo (o tetto) di spesa lineare che caratterizza l’attuazione del principio del 

contenimento rinvenibile nei citati commi 557- quater e 562 della legge 296/2006. 

Il D.M. stabilisce, altresì, che, IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE E FINO AL 31DICEMBRE 2024, i 

comuni di cui all'art. 4, comma 2 (c.d. virtuosi), possano incrementare annualmente, per assunzioni di 

personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, 

in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale, fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 

di revisione e del valore soglia di cui all'articolo  4, comma1.  

Inoltre, per il periodo 2020-2024, i comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni 

antecedenti al 2020 in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla tabella 2 del comma 1, fermi 

restando: il limite -di cui allatabella1 dell'art.4, comma1 -di ciascuna fascia demografica, i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione. 

Infine, di notevole rilievo ai fini della contabilità pubblica è l’art. 6, comma 1, del citato D.P.C.M.,il quale 

precisa che la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto 

dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, comma 557-quater, della 

Legge 27 dicembre 2006 n. 296. 

2. Situazione dell’Ente 
2.a) Il rapporto tra spesa di personale e la media delle entrate correnti: il calcolo 

Al fine di calcolare il rapporto di cui al comma 2, dell’art. 33 del D.L. n. 34/2019, il DM prevede 

espressamente che: 

a) per spesa del personale s’intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione 

coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, 

senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 

denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto 

dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato; 

b) per entrate correnti s’intende la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Richiamata la  Circolare ministeriale sul DM  attuativo  dell’art.33, comma  2,  del D.L. n. 34/2019 

che fornisce indicazioni anche sul calcolo del rapporto tra spesa di personale e la media delle entrate 

correnti. 

Si  riportano  di seguito i dettagli del calcolo. 

RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI 
Ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il parametro di spese di personale su entrate 

correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta essere pari al 28,58%, e che pertanto il Comune si pone 

al di sotto del primo “valore soglia” di 29,50% di cui all’art. 4 del decreto 17 marzo 2020 come di seguito 

riportato:   (art. 4, comma 1, tab. 1 D.M.P.A. del 17/04/2020 
 

Calcolo delle entrate correnti 
Entrate correnti 2021 2022 2023 Media 

Titolo 1 550.388,16     558.604,61     560.166,87 €    

Titolo 2 189.268,03 311.900,29 232.541,88                 €   

Titolo 3 36.426,59 39.616,13 34.367,35 €    

Totale entrate correnti 776.082,78 910.121,03 827.076,10 837.759,97 

FCDE ultima annualità previsione  13.409,47  

Entrate correnti nette  824.350,50 

Spesa del personale 

Spesa del personale 2023 al netto di IRAP (ultimo rendiconto approvato) €      235.568,63    

     

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 28,58% 
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Fascia demografica dell'ente - Valori soglia percentuali 

Fascia demografica Valore soglia Soglia di rientro 

Comuni da 0 a  999 abitanti 29,50% 0 

     

Esito del test di verifica 

SPESA DEL PERSONALE DA INCREMENTARE SI 

SPESA DEL PERSONALE DA RIDURRE NO 

     

Spesa massima del personale teorica 

Spesa massima del personale teorica calcolata in base fascia demografica 7.614,76 

Incremento massimo (+) oppure decremento massimo (-) rispetto alla spesa 2018 243.183,39 

Incremento Art.5 DM 17/03/2020 – Anno 2024 – 35% spesa 2018  
 

SPESA DI PERSONALE  2024 250.518,60 

ENTRATE CORRENTI  

RAPPORTO PERCENTUALE  

2.b) La fascia demografica e la verifica del valore soglia di massima spesa di 

personale di pertinenza dell’Ente: “indice di virtuosità”. 

L’art.3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai fini dell’attuazione dell’art.33, comma 2,del D.L. 

34/2019, i comuni sono suddivisi nelle seguenti  fasce demografiche: 

a) Comuni con meno di 1.000 abitanti; 

b) comuni da1.000 a 1.999 abitanti; 

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti; 

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 

Il  Comune di ALFANO si trova nella fascia demografica di cui alla lettera a), avendo, alla data del 

31.12.2023 n. 931 abitanti. 

Gli art. 4,5 e 6 del DM succitato, ai fini dell’attuazione dell’art. 33, comma 2 , del D.L. n. 34/2019, 

individuano, rispettivamente, nelle Tabelle 1,2,3: 

- valori soglia di massima spesa del personale; 

- percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio; 

- valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 
 

Fascia 

demografica 
Popolazione Tabella1 Tabella2 Tabella3 

a 0-999 29,50% 35,00% 33,50% 

b 1000-1999 28,60% 35,00% 32,60% 

c 2000-2999 27,60% 30,00% 31,60% 

d 3000-4999 27,20% 28,00% 31,20% 

e 5000-9999 26,90% 26,00% 30,90% 

f 10000-59999 27,00% 22,00% 31,00% 

g 60000-24999 27,60% 16,00% 31,60% 

h 250000-1499999 28,80% 10,00% 32,80% 

i 1500000 > 25,30% 5,00% 29,30% 
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Sulla base della normativa vigente i Comuni si possono collocare nelle seguenti casistiche: 

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla Tabella 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali di personale e fermo restando il rispetto  pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, secondo le 

definizioni dell'art. 2, non superiore al valore  soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna 

fascia demografica. 

FASCIA 2. Fascia intermedia 

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2, risulta 

compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuata dalla Tabella 1 e dalla Tabella 3 del DM, non 

possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto della gestione approvato. 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio 

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta 

superiore al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia 

applicando un turnover inferiore al 100 percento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa del 

personale ed entrate correnti, secondo le definizioni dell’art.2, risulta superiore al valore soglia per fascia 

demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicando un turn over pari al 30 per cento fino 

al conseguimento del predetto valore soglia. 

Il Comune di  ALFANO, trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera  a) e avendo registrato un 

rapporto tra spesa di personale e media delle entrate correnti pari al 28,58% si colloca  nella seguente fascia: 

[X] FASCIA 1. COMUNI VIRTUOSI, in quanto il suddetto valore  si colloca  al di sotto del valore soglia 

determinato dalla Tabella 1  

Il comune può pertanto incrementare la spesa di personale per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino 

alla soglia massima prevista dalla Tabella 1 del DM per la propria fascia demografica di appartenenza ma 

SOLO ENTRO il valore calmierato di cui alla Tabella 2 del DM, come previsto dall’art. 5 del DM stesso. 

2.c) IL CALCOLO DELL’INCREMENTO TEORICO ED EFFETTIVO INCREMENTO TEORICO 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia 

massima della Tabella 1 del DM, sulla base del rapporto tra spesa di personale/entrate correnti, è il seguente: 

(Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE* valore soglia Tabella 1)–Spesa 

personale ultimo rendiconto 

€   824.350,50 * 29,50%  =  243.183,39 – 235.568,63 €  =   7.614,76 € 

Incremento calmierato 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 5 del DM “In sede di prima applicazione e fino al 31dicembre 2024, i 

comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, LA SPESA DEL PERSONALE REGISTRATA NEL 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in 

misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani triennali 

dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1. …” 

Il legislatore, per il periodo 2020-2024, ha quindi fissato un tetto alle maggiori assunzioni possibili anche per 

gli enti virtuosi, l’incremento effettivo per ulteriori assunzioni per questo Comune è il seguente: 

Spesa personale anno 2018* valore soglia Tabella 2 

- SPESA DI PERSONALE ANNO 2018:  €.     219.100,74- 

PROSPETTO  RIEPILOGATIVO  DELLE SPESE DI  PERSONALE –RENDICONTO PER 

L'ESERCIZIO  2018 

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020 
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valore soglia Tabella 2   
 

A seguito delle  operazioni di calcolo, per questo Ente si verifica la seguente condizione: 

Si riporta di seguito uno schema riassuntivo dei dati. 

 ANNO   

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024   

    

 ANNO VALORE FASCIA 

Popolazione al 31 dicembre 2023 931 a 

    

 ANNI VALORE  

Spesa di personale-ultimo rendiconto di gestione   

  
2023 

235.568,63 (l) 

    

Entrate correnti-rendiconti di gestione dell'ultimo triennio 

2021 776.082,78  

2022 910.121,03  

2023 827.076,10  

    

Media aritmetica degli accertamenti di competenza 

Delle entrate correnti dell'ultimo triennio 
 

837.759,97  

    

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 

Bilancio di previsione dell'esercizio 
2023 

13.409,47  

    

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al 

Netto del FCDE  824.350,50 
 

    

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate Correnti nette (a) 28,58%  

    

Valore soglia  % del rapporto tra spesa di personale ed 

Entrate correnti come da Tabella1 DM 
(b1) 

29,50%  

    

Valore soglia  del rapporto tra spesa di personale ed 

Entrate correnti come da Tabella1 DM 
(b2) 

243.183,39  

 

Incremento TEORICO massimo della spesa per 

assunzioni a tempo indeterminato  
(c)   

Spesa personale  2018 219.100,74  

Percentuale massima di incremento spesa di personale 

Da Tabella 2 DM 
2024 35%   

    

Incremento annuo della spesa di personale in sede  

di applicazione Tabella 2 anno 2024 
(d) 76.685,26  

    

 

Si evince che: 

- La spesa del personale dell’ultimo rendiconto (2023), data dagli impegni di competenza, è di €. 
235.568,63; 

- La media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 3 rendiconti 

(2021-2022-2023) considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità, è pari a 824.350,50; 

- La spesa di personale registrata nel 2018 (impegni di competenza) è pari ad €. 219.100,74; 

- Il rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti, come definito all’art. 1 D.M. 17/03/2020, è pari 

al 28,58% e pertanto è inferiore al valore soglia del 29,50%. 

 

Pertanto, il Comune di Alfano rientra tra gli enti virtuosi per i quali trovano applicazione le percentuali di 

incremento della spesa del personale come stabilite agli art. 4 e 5 del D.M. 17/03/2020, ne discende che la 

capacità assunzionale (incremento della spesa del personale) per l’anno 2024 è pari a €. 76.685,26,  (35% della 

spesa personale impegnata nel 2018). 
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 Il D.M. stabilisce, che, IN FASE DI PRIMA APPLICAZIONE E FINO AL 31DICEMBRE 2024, i comuni di 

cui all'art. 4, comma 2 (c.d. virtuosi), possano incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non 

superiore al valore percentuale indicato dalla tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di 

personale, fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di 

revisione e del valore soglia di cui all'articolo  4, comma1. 

 

Allegato B 

 PIANO TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI 2024-2026 e PIANO OCCUPAZIONALE 

 

 

anno 

2024 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:   

N° 1 unita per  6 ore  - operatore esperto dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2024 

N° 1 unita per  6 ore  - Istruttore Vigilanza dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2024 

N° 1 unità per 4 ore -    esperto elevata qualificazione dal 1° gennaio al 31 luglio 2024 

N° 1 unità per 18 ore -    Istruttore tecnico dal 20 Ottobre fino al 31 Dicembre 2024 

 NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO: 

N° 2 unita per  18 ore  - operatore generico dal 1° Dicembre 2024 
 

PROGRESSIONI VERTICALI:  

N° 1  unità da operatore esperto a istruttore vigilanza 

Anno 

2025 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO: 

N° 1 unita per  6 ore  - operatore esperto dal 1° gennaio al 30 Giugno 2025 

N° 1 unità per 18 ore -    Istruttore tecnico dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2025 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO:    NESSUNA  

PROGRESSIONI VERTICALI:  NESSUNA 

Anno 

2026 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:       NESSUNA 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO:    NESSUNA  

PROGRESSIONI VERTICALI:  NESSUNA 

 

COMUNE DI ALFANO 
Provincia di SALERNO 

 

Fabbisogno di personale 

2024/2026 
 

CONTENIMENTO  DELLA  SPESA  DI  PERSONALE 
 

Allegato C 

VISTA la proposta di fabbisogno di personale per il triennio 2024/2026 (Allegato B), nella quale sono 
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specificate le unità ritenute necessarie in funzione delle politiche e degli obiettivi strategici perseguiti per il 

triennio 2024/2026, con indicazione della categoria e profilo di inquadramento, nonché le modalità di 

reclutamento; 

RICHIAMATA la relazione (Allegato A), con la quale sono stati individuati i limiti di spesa e le facoltà 

assunzionali dell’Ente; 

VISTO l’art.1, commi 557 e seguenti della L. n. 296/2006 il quale stabilisce che: “…Ai fini del concorso delle 

autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità 

interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle 

amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 

contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria 

autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

(…a) lettera abrogata) 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico amministrative, anche attraverso 

accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in 

organici; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle 

corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 

Ai fini dell’applicazione del comma 557, a decorrere dall’anno 2014 gli enti assicurano, nell’ambito del 

piano triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011/2013…”. 

RICHIAMATO quanto disposto dalla Corte dei conti, Sezione Autonomie con Delibera n. 

13/2015/SEZAUT/INPR relativamente alle componenti incluse ed escluse dalla spesa di personale. 

In particolare le componenti da considerare per il monitoraggio dell’aggregato della spesa di personale ai sensi 

dell'art. 1 c. 557, l. 296/2006, sono le seguenti: 

1. retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato; 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo 

indeterminato e a tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (alla 

luce della nuova contabilità); 

3. spese per il proprio personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente; 

4. spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione e per altre forme di 

rapporto di lavoro flessibile; 

5. eventuali emolumenti a carico dell'Amministrazione corrisposti ai lavoratori socialmente utili; 

6. spese sostenute dall'Ente per il personale, di altri Enti, in convenzione (ai sensi degli artt. 13 e 14 del 

CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 

7. spese sostenute per il personale previsto dall'art. 90 del d.lgs. 267/2000; 

8. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 1 d.lgs. 267/2000; 

9. compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell'art. 110, comma 2 d.lgs. 267/2000; 

10. spese per il personale con contratti di formazione e lavoro; 

11. oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 

12. spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di polizia municipale ed ai progetti di 

miglioramento alla circolazione stradale; 

13. IRAP; 

14. oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 

15. somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando 

16. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale. 

Mentre le componenti escluse nella determinazione dell’aggregato storico della spesa in valore assoluto, 

da sottrarre all’ammontare complessivo lordo delle spese sono: 

1. spese personale il cui costo sia a carico di finanziamenti comunitari o privati; 

2. quota salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e a 

tempo determinato ed altre spese di personale imputata nell'esercizio successivo (principio contabile applicato 
alla contabilità finanziaria, Allegato A/2 al d.lgs.118/2011, punto 5.2 lettera a); 

3. spese per straordinari ed altri oneri di personale rimborsati dallo Stato, dalla Regione o dalla Provincia, per 

attività elettorale; 

4. spese per la formazione e rimborsi per le missioni del personale; 
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5. spese per personale trasferito dalle Regioni o dallo Stato per l'esercizio di funzioni delegate, nei limiti delle 

risorse corrispondentemente assegnate; 

6. spese derivanti dai rinnovi contrattuali pregressi (compresi gli aumenti delle risorse stabili del fondo per la 

contrattazione decentrata integrativa, ove previsto); 

7. spese per assunzione di lavoratori categorie protette (per la quota d'obbligo); 

8. costo personale comandato presso altre amministrazioni (e da queste rimborsato); 

9. spese per assunzioni stagionali a progetto finalizzate al miglioramento della circolazione stradale e 

finanziate con i proventi delle violazioni al codice della strada; 

10. spese per incentivi al personale per progettazione; 

11. spese per incentivi recupero ICI; 

12. diritti di rogito spettanti al Segretario Comunale; 

13. spese per l'assunzione di personale ex dipendente dell'Amministrazione autonoma di Monopoli di Stato 

(legge 30 luglio 2010, n. 122, art. 9, comma 25); 

14. spese per assunzioni in deroga ai sensi dell'art. 3, comma 120, della l. 244/2007 (effettuate prima del 

31/05/2010);  

15. 15.  Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi all'attività di 

Censimento finanziate dall'ISTAT (circolare Ministero Economia e Finanza   n. 16/2012); 

16. oneri riflessi relativi alle spese di cui ai punti precedenti; 

17. Irap relativo alle spese di cui ai punti precedenti (ad esclusione delle spese per le categorie protette che non 

sono soggette); 

18. oneri a carico del datore di lavoro per adesione al Fondo Perseo da parte dei dipendenti (Corte dei conti, 

sezione di controllo regione Piemonte, parere n. 380/2013/SRCPIE/PAR); 

19. per gli Enti con popolazione compresa tra 1001 e 5000 abitanti: spese di personale stagionale assunto con 

contratto a tempo determinato, necessarie a garantire l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di 

motivate caratteristiche socio-economiche e territoriali connesse a significative presenze di turisti (art. 11, 

comma 4-quater, d.l. 90/2014); 

20. spese per il personale delle Province e Città Metropolitane ricollocato ai sensi dell'art. 1, comma 424, della 

l. 190/2014 e dell'art. 5 del d.l. 78/2015, convertito, con modificazioni, nella l. 125/2015; 

RICHIAMATA la L. n. 79/2022 di conversione del D.L. n. 36/2022 la quale prevede la possibilità di 

escludere gli arretrati contrattuali dalle spese rilevanti ai fini della determinazione degli spazi assunzionali 

sulla base di quanto previsto dal D.M. 17.03.2020 e l’articolo  1, comma 1,   del D.L. n. 80/2021 che 

considera neutre ai fini dei limiti di cui sopra le spese relative alle assunzioni a tempo determinato a 

valere sulle risorse del PNRR; 

DATO ATTO che  il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’articolo   

1, comma 557-quater, della legge 296/2006, introdotto dall’articolo   3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 

(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 144 del 24 giugno 2014), coordinato con la legge di conversione 11 

agosto 2014, n. 114  recante: «Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 

l'efficienza degli uffici giudiziari.». , è pari a €.  248.730,96   come risulta da seguente prospetto: 

TABELLA A) 

DATI MEDIA TRIENNIO 2011/2013 

TOTALE SPESE PERSONALE (A) €. 248.730,96 

RICHIAMATO l’articolo   5 del decreto del  Ministro  per  la  pubblica   amministrazione,   di   concerto   con   

il   Ministro dell'economia e delle finanze e il  Ministro  dell'interno  17  marzo 2020  (di  seguito  «decreto  

attuativo»)  recante  «Misure  per   la  definizione  delle  capacità   assunzionali  di  personale  a   tempo 

indeterminate dei comuni» che  stabilisce:   

 “In sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 

incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata 

nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla seguente 

Tabella 2, in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 1”; 

 

RICHIAMATE  le deliberazioni  di Giunta  Comunale relative alla programmazione di personale, 

DA FAR CONFLUIRE NEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE SEMPLIFICATO (DUPS) E, 

SUCCESSIVAMENTE, NEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) A SEGUITO 

DELL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026, esecutiva ai sensi di legge;  
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PRESO ATTO che l’Ente, non ha assunto personale a tempo indeterminato, se non due dipendenti a valere sui 

fondi del PNRR; 

VISTO l’art. 7, comma 1 del D.M. 17/03/2020  Misure per la definizione delle capacità  assunzionali di 

personale a tempo indeterminato dei comuni. (20A02317) (GU Serie Generale n.108 del 27-04-2020)   il quale 

stabilisce che: “1. La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da quanto 

previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater 

e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

CONSIDERATO che, come disposto dall’Allegato B, per il triennio 2024/2026 si propone l’approvazione delle 

seguenti assunzioni: 

Allegato B 

 PIANO TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI 2024-2026 e PIANO OCCUPAZIONALE 

 

 

anno 

2024 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:   

N° 1 unita per  6 ore  - operatore esperto dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2024 

N° 1 unita per  6 ore  - Istruttore Vigilanza dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2024 

N° 1 unità per 4 ore -    esperto elevata qualificazione dal 1° gennaio al 31 luglio 2024 

N° 1 unità per 18 ore -    Istruttore tecnico dal 20 Ottobre fino al 31 Dicembre 2024 

 NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO: 

N° 2 unita per  18 ore  - operatore generico dal 1° Dicembre 2024 
 

PROGRESSIONI VERTICALI:  

N° 1 unità da operatore esperto a istruttore vigilanza 

Anno 

2025 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO: 

N° 1 unita per  6 ore  - operatore esperto dal 1° gennaio al 30 Giugno 2025 

N° 1 unità per 18 ore -    Istruttore tecnico dal 1° gennaio al 31 Dicembre 2025 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO:    NESSUNA  

PROGRESSIONI VERTICALI:  NESSUNA 

Anno 

2026 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO:       NESSUNA 

NUOVE ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO:    NESSUNA  

PROGRESSIONI VERTICALI:  NESSUNA 

Considerato che il costo in termini di spesa di personale della summenzionata proposta, può essere 

quantificato nel seguente modo: 
 

inquadramento              n. unità  | orario|    P.E.V.  |                 costo in termini di spesa di personale 

2024 

Operatore esperto Area Tecnica - 

CAT. B - Pos. Econ.  B3 
1 ore 6 B3 

Costo           €.   5.350,00 

Dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2024 

Istruttore Vigilanza –  

CAT. C - Pos. Econ.  C1 
1 ore 6 C1 

Costo           €.   5.750,00 

Dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2024 

Esperto elevata Qualificazione 

CAT. D - Pos. Econ.  D1 
1 Ore 4 D1 

Costo    €.   8.150,00 

Dal 1° Gennaio al 31 Luglio 2024 

Istruttore tecnico 

CAT. C - Pos. Econ.  C1 
1 Ore 18 C1 

Costo   €.  4.550,00 

Dal 20 Ottobre al 31 Dicembre 2024 

Operatore generico 

CAT. A Pos. Econ. A1 
2 Ore 18 A1 

Costo    €.  2.650,00 

Dal 1° Dicembre al 31 Dicembre 2024 

Istruttore Vigilanza 

CAT. C Pos. Econ. C1 1 Ore 36 C1 

Costo     €.   0,00 

Determinato quale differenza tra trattamento annuale  

Cat. B e trattamento annuale Cat. C 

Dal 1° Dicembrel 31 Dicembre 2024 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/gu/2020/04/27/108/sg/pdf
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2025 

Operatore esperto Area Tecnica - 

CAT. B - Pos. Econ.  B3 1 ore 6 B3 
Costo           €.   2.675,00 

Dal 1° Gennaio al 30 Giugno 2025 

Istruttore tecnico 

CAT. C - Pos. Econ.  C1 1 Ore 18 C1 
Costo           €.   19.630,00 

Dal 1° Gennaio al 31 Dicembre 2025 

2026 

NESSUNA PROCEDURA 

I DIFFERENZIALI DI SPESA PER LE PROGRESSSIONI VERTICALI RIENTRANO NEL LIMITE 

DELLO 0,55% DELLA SPESA COMPLESSIVA DEL PERSONALE DELL’ENTE  RELATIVA 

ALL’ANNO 2018. 

Si  rileva  in  relazione  al predisponendo  bilancio di previsione   2024/2026  che per gli anni in questione 

probabilmente  occorrerà procedere a revisioni in relazione  ai mutamenti del finanziamento della spesa 

prevista per l’assunzione del  personale a tempo determinato a valere sulle risorse del PNRR . 

** ** **  

 SOTTOSEZIONE 3.d PIANO AZIONI POSITIVE 

L'Ente ha adempiuto agli obblighi in materia di pari opportunità con l’approvazione del Piano triennale delle 

azioni positive con delibera Giunta Comunale n. 111     del 7.12.2023   ad oggetto   PIANO TRIENNALE 

DELLE AZIONI POSITIVE 2024-2026. APPROVAZIONE AI SENSI DEL D.LGS. 198/2006 "CODICE 

DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA, A NORMA DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 

28 NOVEMBRE 2005, N. 246 " come segue:  

 PIANO TRIENNALE DI AZIONI POSITIVE 2024/2026      

(articolo 48  Decreto Legislativo  11/04/2006 n. 198 e successive modifiche  ed integrazioni  ) 

AZIONI POSITIVE A FAVORE DELLE PARI OPPORTUNITA  

 Allegato alla Delibera G.C. N° 4 del 09/01/2024 ad oggetto “PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 

2024-2026 - APPROVAZIONE AI SENSI DEL D. LGS. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ TRA 

UOMO E DONNA, A NORMA DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 28 NOVEMBRE 2005, N. 246 “ 

   

 

 COMUNE  DI  ALFANO  

 

 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2024/2026  
(ART. 48, COMMA 1, D. LGS. 11/04/2006, N. 198) 

 

 

                

 

 

ALLEGATO A) alla Delibera di Giunta Comunale N°  93  del  5  SETTEMBRE   2023 
 

 

 

 



60 

 

  

 

Processi sottoposti a valutazione del rischio 
Misure specifiche da adottare nel triennio per ridurre ulteriormente 

il rischio 
  

01 - Concorso per l'assunzione di personale 

I due fattori maggiori di rischio corruttivo sono legati alla rilevanza 

esterna del processo e al suo impatto economico. Si ritiene pertanto 

necessario adottare ogni misura possibile affinché le commissioni di 

concorso si adoperino nella massima trasparenza. All'uopo sarà utile 

dotarsi di uno specifico regolamento e adottare ogni cautela per la 

verifica dell'assenza di cause di incompatibilità e di conflitto di 

interessi dei membri della commissione. 

02 - Concorso per la progressione in carriera del 

personale 

Rispetto al processo n. 1, in questo caso il rischio è minore, per il 

maggiore controllo interno e il minore impatto esterno. In ogni caso 

risulta anche qui necessario adottare ogni misura possibile affinché le 

commissioni di concorso si adoperino nella massima trasparenza, 

disponendo la pubblicazione più ampia e tempestiva possibile dei verbali 

di concorso dai quali, specie per i soggetti utilmente posti in graduatoria, 

risultino chiaramente i criteri di valutazione.  

03 - Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 

Pur con i recenti correttivi delle norme che obbligano a fare un piano 

preliminare e con delle forti limitazione della spesa, questo processo può 

nascondere una certa pericolosità corruttiva in relazione alle valutazioni 

di merito che, in via preliminare hanno determinato l'esigenza di ricorrere 

a figure esterne all'amministrazione e all'ammontare del corrispettivo, 

comunque denominato. Si ritiene pertanto necessario disporre che il 

RPCT venga fatto destinatario per opportuna conoscenza di tutti i 

provvedimenti di impegno di spesa relativi a corrispettivi 

particolarmente rilevanti.  

04 - Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 

Le recenti novità che obbligano al ricorso al mercato elettronico e alla 

limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di 

gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però 

necessaria, anche a campione, un controllo dei vari passaggi di gara, 

anche in contraddittorio con i responsabili delle varie fasi, richiamando 

preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea delle norme 

esistenti a tutela della concorrenza e dell'economicità delle procedure, 

prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza proprio in 

provvedimenti antieconomici per la nostra amministrazione.  

05 - Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 

Le norme che obbligano il ricorso al mercato elettronico e alla 

limitazione solo a determinate forniture di meccanismi semplificati di 

gara, sembrerebbero aver ridotto molto il rischio corruttivo. Risulta però 

necessaria, anche a campione, una profilazione a consuntivo dei vari 

passaggi di gara, anche in contraddittorio con i responsabili delle varie 

fasi, richiamando preventivamente tutti i soggetti all'applicazione ferrea 

delle norme esistenti a tutela della concorrenza e dell'economicità delle 

procedure, prima ancora che della corruzione, che spesso si concretizza 

proprio in provvedimenti antieconomici per la nostra amministrazione.. 

06 - Permesso di costruire 

L'accesso agli uffici dei progettisti professionisti, degli impresari edili e 

dei proprietari di terreni edificabili o edifici che possono essere oggetto di 

interventi dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi 

previamente definiti. In caso di varianti si dovrà dare conto nei 

provvedimenti finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio.  

07 - Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 

In questo caso, oltre ai documenti di legge e a quanto previsto nella 

scheda n. 6, qui integralmente richiamato, si rende necessario uno studio 

del responsabile del servizio, preliminare ad ogni progetto approvato di 

questo tipo, che valuti anche i requisiti soggettivi del destinatario o di chi 

ne trae vantaggio, al fine di evitare che detti provvedimenti si risolvano in 

atti, seppure corretti formalmente, a favore di pratiche censurabili.  
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08 - Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere 

Il rischio corruttivo insito in questo processo e nelle varie fasi può essere 

abbattuto solo se si adottano criteri oggettivi di corresponsione dei 

benefici e con procedimenti che siano il più possibile rigidi, dove cioè 

non ci siano margini di discrezionalità.  

09 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione 

delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di 

pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà 

tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" 

particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si 

dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun 

"contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 

pianificano e con gli amministratori che decidono.  

10 - Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 

Anche in questo processo vengono richiamate e si auspica l'applicazione 

delle misure di cui alle schede 6 e 7. In più, visto che i processi di 

pianificazione generale hanno una durata temporale molto lunga, andrà 

tenuta memoria dei vari passaggi e in caso di "oggetti di previsione" 

particolarmente impattanti sia a livello finanziario che urbanistico, si 

dovrà vigilare in particolare sui beneficiari affinché non abbiamo alcun 

"contatto" che non sia esclusivamente tecnico, con i tecnici che 

pianificano e con gli amministratori che decidono.  

11 - Levata dei protesti 

Quando il segretario esercita questa funzione, lo fa sempre alla presenza 

di un suo collaboratore che sia in grado in ogni momento di testimoniare 

dell'integrità dei suoi comportamenti.  

12 - Gestione delle sanzioni per violazione del CDS 

L'attività di accertamento delle violazioni dovrà sempre avvenire secondo 

criteri di integrità dei comportamenti del pubblico ufficiale in servizio. La 

seconda misura è inerente al processo di riscossione che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato per rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o 

per le quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione 

coattiva". 

13 - Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

Le fattispecie in cui si concretizzano questi processi sono le più varie, ma 

diventano rilevanti ai fini dell'anticorruzione solo quando "si decidono" 

dilazioni, sconti, azzeramenti, rimodulazioni del debito ecc. In questi casi 

si dovrebbe produrre anche uno scostamento tra la previsione di entrata 

registrata a bilancio e l'accertamento della stessa. Ogni provvedimento 

con il quale  si determinano detti scostamenti, dovrà essere segnalato dai 

servizi finanziari al RPCT. 

14 - Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

Il meccanismo della spesa ha acquistato in questi ultimi anni degli 

automatismi tali che, se si è seguito tutto il procedimento: bilancio 

preventivo, PEG/PRO/PDO, scelta del contraente, impegno di spesa, 

registrazione dell'impegno, liquidazione, emissione del mandato, qualora 

la spesa stessa sia legittima (però in caso contrario siamo in una 

fattispecie diversa da questa scheda), è molto complicato ipotizzare 

fattispecie corruttive. In questo contesto possono assumere rilevanza e 

potrebbero essere segnalate al RPCT solo le variazioni della spesa 

particolarmente significative rispetto alle previsioni.  

15 - Accertamenti e verifiche dei tributi locali 

La misura più importante è inerente al processo di riscossione che deve 

essere progressivamente sempre più informatizzato per rendere 

automatico ogni passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, 

revocati o per i quali si decide di non procedere con la "messa a 

ruolo/riscossione coattiva".  

16 - Accertamenti con adesione dei tributi locali 

Qui la scelta è duplice e oltre a quanto disposto per la scheda precedente 

relativamente al processo di riscossione, che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quei tributi che vengono annullati, revocati o per i 

quali si decide di non procedere con la "messa a ruolo/riscossione 

coattiva", si dovrà anche prevedere un meccanismo di trasparenza nei 

provvedimenti che autorizzano dette riduzioni, con particolare riferimento 

alla parte motivazionale.  
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17 - Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi 

L'abuso edilizio può essere paragonato alle violazioni del Cds di cui alla 

scheda 12 e dunque due sono le direttive per la riduzione del rischio. La 

prima fa riferimento agli agenti e tecnici che accertano, sul territorio, gli 

abusi e le violazioni alla normativa urbanistica. Detti funzionari 

dovranno, preferibilmente,  sempre operare almeno in coppia al fine di 

testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri comportamenti. La 

seconda misura è inerente al processo sanzionatorio che deve essere 

progressivamente sempre più informatizzato e rendere automatico ogni 

passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono annullate, revocate o 

per le quali si decide di non procedere con il ripristino o la demolizione. 

18 - Incentivi economici al personale (produttività e 

retribuzioni di risultato) 

Questo è un caso paradigmatico relativo ai parametri utilizzati per la 

valutazione del rischio che danno un risultato altissimo quando invece 

l'esperienza dimostra che teoricamente è difficile ipotizzare  fenomeni 

corruttivi, in quanto c'è il controllo reciproco dei dipendenti stessi e 

risulterebbe evidente ogni ipotesi premiale non in linea con i meccanismi 

di calcolo. A tal fine pare ovvio che la trasparenza del piano degli 

obiettivi debba essere altamente rigido e non derogabile e, ad ogni 

passaggio, sia applicata il massimo della trasparenza possibile. 

19 - Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni 

normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni 

corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante 

anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. 

20 - Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici intrattenimenti, 

feste da ballo, esposizioni, gare) 

Se vengono applicate in modo chiaro e trasparente le disposizioni 

normative e regolamentari, non dovrebbero verificarsi fenomeni 

corruttivi. Questa fattispecie è comunque una di quelle in cui è rilevante 

anche il controllo delle entrate relative ai canoni previsti. E' opportuno 

predisporre disposizioni regolamentari in materia. 

21 - Permesso di costruire convenzionato 

Come per la scheda 6 (Permesso di costruire) l'accesso agli uffici dei 

progettisti professionisti, degli impresari edili e dei proprietari di terreni 

edificabili o edifici che possono essere oggetto di interventi di questo tipo 

dovrà essere disciplinato in modo chiaro e basato su principi previamente 

definiti. In caso di convenzioni si dovrà dare conto nei provvedimenti 

finali delle motivazioni che hanno portato al rilascio, specie nella 

definizione deli aspetti soggettivi dei beneficiari. 

22 - Pratiche anagrafiche 

In questo ente si sono adottate tutte le misure previste dall'ordinamento 

anagrafico al fine di avere accertamenti anagrafici, eseguiti da personale 

diverso dall’ ufficiale d'anagrafe, scrupolosi e puntuali.   

23 - Documenti di identità 

La procedura centralizzata della carta d'identità elettronica, con 

l'associazione delle impronte digitali, elimina pressoché totalmente ogni 

ipotesi corruttiva.  

24 - Servizi per minori e famiglie 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si 

faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla 

corresponsione dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba 

disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare 

solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno 

questa dimensione sovracomunale). Per i servizi in argomento vi è una 

competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al comune 

capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi.  

25 - Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si 

faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla 

corresponsione dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba 

disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare 

solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno 

questa dimensione sovracomunale). Per i servizi in argomento vi è una 

competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al comune 

capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi.  
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26 - Servizi per disabili 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si 

faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla 

corresponsione dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba 

disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare 

solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno 

questa dimensione sovracomunale). Per i servizi in argomento vi è una 

competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al comune 

capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi.  

27 - Servizi per adulti in difficoltà 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si 

faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla 

corresponsione dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba 

disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare 

solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno 

questa dimensione sovracomunale). Per i servizi in argomento vi è una 

competenza specifica del Piano di Zona S/8 che fa capo al comune 

capofila di Vallo della Lucania , che ha predisposto anche gli atti 

regolamentari relativi.  

28 - Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

Per i servizi che comportano la corresponsione di contributi in denaro si 

faccia riferimento alle prescrizioni di cui alla scheda n. 8 sulla 

corresponsione dei benefici economici. Per i servizi in cui si debba 

disporre il ricovero in strutture o interventi similari, si dovranno utilizzare 

solo strutture accreditate secondo la normativa regionale e convenzionate 

con i servizi comunali e distrettuali (o consorziali per gli enti che hanno 

questa dimensione sovracomunale). Andrà sempre tenuto conto della 

regolarità del soggiorno dei beneficiari in contatto costante con lo 

sportello per l'immigrazione e l'ufficio stranieri della questura.  

29 - Raccolta e smaltimento rifiuti 

I processi che ineriscono alla raccolta pratica e allo smaltimento 

quotidiano saranno rispondenti al contratto di servizio con il soggetto 

gestore e pertanto sono difficili da individuare fattispecie corruttive.  

30 - Gestione del protocollo 
Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato 

del protocollo elettronico con profilatura dei flussi. 

31 - Gestione dell'archivio 

Non si registrano pericoli corruttivi anche perché questo ente si è dotato 

di un manuale di gestione documentale che, unitamente al protocollo 

elettronico, determina una profilatura dei flussi documentali. 

32 - Gestione delle sepolture e dei loculi 

Il forte controllo sociale derivato dalla forte esposizione del servizio 

all'attenzione di parenti e conoscenti del defunto esclude pratiche 

corruttive nel servizio pratico di gestione cimiteriale. Per quanto riguarda 

la gestione delle concessioni cimiteriali dovrà essere adottato un apposito 

regolamento e le tariffe sono aggiornate annualmente.   

34 - Organizzazione eventi 

Si consiglia ai responsabili dei servizi di procedere alla realizzazione di 

eventi mediante la pubblicazione preventiva di un bando di co-

progettazione con enti del terzo settore o associazioni del territorio senza 

scopo di lucro. Anche se il codice dei contratti non si applica a questa 

fattispecie sembra utile, se non necessario, adottare ogni possibile 

strumento di evidenza pubblica.  

35 - Rilascio di patrocini 

Per i patrocini gratuiti si ritiene inutile ogni misura anticorruttiva. Per i 

patrocini onerosi, che prevedono un contributo a supporto dell'iniziativa 

si seguirà  apposita disciplina regolamentare 

  

36 - Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni 

Vanno previste vendite di beni mobili ed immobili solo se previste in 

appositi bandi con tutte le regole necessarie o con regolamenti che 

comunque prevedano un coinvolgimento di diversi soggetti. 

  

37 - Funzionamento degli organi collegiali 
Non si ritiene necessario adottare misure particolari, oltre quelle previste 

nei rispettivi regolamenti per il funzionamento.  

38 - Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti 

ed altri atti amministrativi 
Non si ritiene necessario adottare misure particolari.  
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39 - Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni 

Vanno distinte designazioni che prevedono un compenso dalle 

designazioni che invece prevedano un compenso. Maggiore è il 

compenso, maggiori devono essere le misure di prevenzione della 

corruzione. Si tenga però presente che il PTPCT è rivolto quasi 

esclusivamente a comportamenti e processi di competenza della struttura 

amministrativa e gestionale e non al comportamento di organismi politici.  

40 - Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 

Questo comune si è dotato di un protocollo elettronico con cui  vengono 

profilati i flussi documentali, le segnalazioni, anche quelle anonime o con 

secretazione del mittente,  sono sempre rintracciabili rendendo evidente 

eventuali omissioni o fenomeni corruttivi.  

41 - Gestione della leva 

La leva militare al momento è sospesa, anche se in realtà le liste devono 

ancora essere compilate. Non esistono fattispecie teoriche di corruzione 

in questo campo.  

42 - Gestione dell'elettorato 

La maggioranza dei prodotti dell'ufficio elettorale è totalmente vincolata 

e non può prevedere episodi corruttivi, che invece si possono 

concretizzare, anche in modo "pericoloso" nei procedimenti di 

predisposizione delle liste elettorali (autentiche di firma, certificazioni 

ecc.). In questi casi i dipendenti dell'ufficio elettorale, sia quelli a ciò 

destinati in via permanente che quelli in via straordinaria, dovranno 

essere controllati dai propri responsabili al fine di eseguire le loro 

prestazioni solo nell'ambito dell'ufficio elettorale e solo durante l'orario di 

ufficio con la presenza di altri dipendenti. 

43 - Gestione degli alloggi pubblici 

Le graduatorie per l'assegnazione di alloggi pubblici  

di cui l’ente  dovesse  venire a disposizione  nel corso del  triennio 

dovranno essere redatte esclusivamente con riferimento al regolamento ed 

al bando predisposti secondo i modelli messi a disposizione dalla regione. 

Quanto alla composizione della commissione per l'assegnazione ci si 

rivolgerà prioritariamente alle prestazioni di esperti di comuni e agenzie 

autonome.  

44 - Gestione del diritto allo studio 

L'assegnazione dei libri di testo, gratuita o semigratuita, è assolutamente 

vincolata e non può essere oggetto di corruzione. Eventuali accordi con le 

istituzioni scolastiche dovranno essere basati su procedimenti ad evidenza 

pubblica, premiando il merito o i soggetti svantaggiati.  

45 - Vigilanza sulla circolazione e la sosta Questo processo può essere assimilato a quello sulle sanzioni del CDS. 

 

Mentre l'approvvigionamento idrico per usi domestici non risulta 

particolarmente problematico, ci possono essere dei profili di criticità nel 

campo dell'approvvigionamento idrico per usi agricoli ed industriali e per 

la gestione dei pozzi privati. La farraginosità delle norme nazionali e 

regionali e l'oggettiva difficoltà dei controlli consigliano massima 

attenzione sui procedimenti di autorizzazione dei prelievi e degli scarichi. 

Sarebbe utile la predisposizione di un regolamento comunale che 

partendo dalla normativa nazionale e regionale indichi le funzioni e le 

responsabilità dei vari uffici. 

  

46 - Affidamenti in house 

Nel caso di affidamenti di gestioni di questo tipo, si provveda sempre 

sulla base di procedimenti ad evidenza pubblica e si sposti 

l'individuazione delle caratteristiche potenziali degli affidatari, in termini 

di economicità e funzionalità, dalla fase decisionale a quella di 

programmazione. In questo modo i responsabili dei servizi avranno poco 

margine per affidamenti discrezionali.  

47- Controlli sull'uso del territorio 

Il controllo del territorio può essere paragonato alle verifiche degli abusi 

edilizi di cui alla scheda 17 e dunque due sono le direttive per la 

riduzione del rischio. La prima fa riferimento agli agenti e tecnici che 

accertano, sul territorio, gli abusi e le violazioni alla normativa 

ambientale. Detti funzionari dovranno sempre operare almeno in coppia 

al fine di testimoniare reciprocamente l'integrità dei propri 

comportamenti. La seconda misura è inerente al processo sanzionatorio 

che deve essere progressivamente sempre più informatizzato e rendere 

automatico ogni passaggio, specie per quelle sanzioni che vengono 

annullate, revocate o per le quali si decide di non procedere con il 

ripristino ambientale.  
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ALLEGATO  B - Misure di trasparenza 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Disposizioni generali 

 

 

 
 

Piano triennale per la 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (PTPCT) 

 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della legge n. 190 del 

2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 
Responsabile 

Trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

Atti generali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività 

 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 

legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 

che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

Atti amministrativi generali 

 

 

 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 

che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Documenti di programmazione strategico- 

gestionale 

 

 

Direttive ministeriali, documento di programmazione, 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Statuti e leggi regionali 

 

 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 

norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 

 

 

 

 
Codice disciplinare e codice di condotta 

 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

 

 

 
 

 

 

 

 
Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 
Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Scadenzario obblighi amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia 

dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 

modalità definite con DPCM 8 novembre 2013 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

 

 

 
Oneri informativi per cittadini e imprese 

 

 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 

l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonché l'accesso ai servizi pubblici 

ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti 

 

 
 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 

 

 

 

 

Burocrazia zero 

 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 

 
Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza 

è sostituito da una comunicazione dell'interessato 

 

 

 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 10/2016 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 

 

 

 
Attività soggette a controllo 

 

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

   

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 

gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013 

 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo  
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 
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Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo 

  corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

  

 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1- 

 
 
 
 
 
 

 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 
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Organizzazione 

  

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

bis, del dlgs n. 33/2013  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 

 

 

 

 
3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 

copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 3, l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Cessati dall'incarico (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno Amministrativo 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Amministrativo 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

della carica 

 

Nessuno 
 

Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

 

Nessuno 
 

Finanziario 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

 
Amministrativo 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Amministrativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 

 

 

Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

 

 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 

di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 

messi a disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 

riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 

delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 

contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 

€) 

 

 

 

 

 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982 

 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 

 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell' incarico). 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo 

 

 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

 
 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 

regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 

delle risorse utilizzate 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Atti degli organi di controllo 

 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo  
Amministrativo (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

Articolazione degli uffici 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Articolazione degli uffici 

 
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 

di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Organigramma 

 
 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche 

 
 

 
Tempestivo 

 
 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che a ciascun 

ufficio sia assegnato un link ad una pagina 

contenente tutte le informazioni previste 
dalla norma) 

 

 

 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

 

 
Tempestivo 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 

 
 

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Telefono e posta elettronica 

 
 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 

di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 

posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino 

possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Consulenti e collaboratori 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Consulenti e collaboratori 

 

 

 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 

di collaborazione coordinata e continuativa) con 

indicazione dei soggetti percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare erogato 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Responsabile Trasparenza 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascun titolare di incarico:  Amministrativo 

 (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Amministrativo Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 
3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), con 

specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 
 

 

 
Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

 

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

 
Tempestivo 

 
Amministrativo 

    Per ciascun titolare di incarico:  Personale 

 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

 
Tempestivo 

 

 

Finanziario 
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Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 

di vertice 

  

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di vertice     (da 

pubblicare in tabelle) 

corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

 
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

 
 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

 
3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

 

Personale 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

 
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

 

Personale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

Finanziario 
(non oltre il 30 marzo) 

 
 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

  
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
 

 

 
Per ciascun titolare di incarico: 

  
 

 

 
Personale 

(dirigenti non generali) 
 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 

dell'incarico 

Tempestivo 
 
 

 

 

Personale 

 

(da pubblicare in tabelle che distinguano le 

seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

 

 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 

modello europeo 

Tempestivo  
Personale   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 

dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato) 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo  
Finanziario   (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 
Tempestivo 

 

 

Finanziario 

  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Personale 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

  
 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 

titolarità di imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con 

l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso) e riferita al momento dell'assunzione 

dell'incarico] 

 

 

 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

e resta pubblicata fino 

alla cessazione 

dell'incarico o del 

mandato). 

 

 

 

 

 
 

 

 
Finanziario 

  

 

 

 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

  

 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 

all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 

accorgimenti a cura dell'interessato o della 

amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 
 

Entro 3 mesi della nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

  

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  
3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
  (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico 

 

Annuale 
 

 

Personale 
  (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 
  

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 

carico della finanza pubblica 

Annuale  

Finanziario 
  (non oltre il 30 marzo) 

  

 

 

 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 

 
Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 

titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 

alle pubbliche amministrazioni, individuate 

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs 97/2016 

 

  

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 

 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta 

 
Tempestivo 

 
Personale 

 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Personale 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

Dirigenti cessati 

 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 

della durata dell'incarico o del mandato elettivo 

 
Nessuno 

 
Personale 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 Curriculum vitae Nessuno Personale 

 

 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica Nessuno Finanziario 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici Nessuno Amministrativo 

 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

 
Nessuno 

 
Personale 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

 
Nessuno 

 
Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 

 

 

 

 

 
 

 

 
Nessuno 

 

 

 

 

 
 

 

 
Finanziario 

 
 

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 

termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 

scadenza del termine di legge per la presentazione 

della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

 

 

 

 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 4, l. n. 441/1982 

 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

 
 

Nessuno (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi dalla 

cessazione dell'incarico). 

 
 

 

 
Personale 
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Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali 

 

 

 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 

della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 

cui all'articolo 14, concernenti la situazione 

patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 

tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 

Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Posizioni organizzative 

 

 

Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Posizioni organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 

in conformità al vigente modello europeo 

 

Tempestivo 
 

 

Personale 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 

 

Conto annuale del personale 

 

 

 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i 

dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 

 
 

 

Personale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Costo personale tempo indeterminato 

 

 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

 

 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Personale non a tempo indeterminato 

 
Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato 

agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 
Annuale 

 

 

 
Personale 

 (art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 

 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

 
Trimestrale 

 

 

 

 
Personale 

 (art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 
Tassi di assenza 

 

 
 

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza trimestrali  

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 

livello dirigenziale 

Trimestrale  

 
Personale 

 (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti) 

 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non dirigente), con 

l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

Personale 
 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 (da pubblicare in tabelle)  

 

 

Contrattazione collettiva 

 

 

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

Contrattazione collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche 

 
Tempestivo 

 

 

Personale 

 

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Contrattazione integrativa 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Contratti integrativi 

 

 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico- 

finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 

di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 

sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 

previsti dai rispettivi ordinamenti) 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

 

 

 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli organi di controllo 

interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 

modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e 

con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica 

 

 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
 

 

 
OIV 

 
 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

OIV  
Nominativi 

Tempestivo  
Personale  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
Curricula 

Tempestivo  
Personale 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   Tempestivo  
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  Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013  Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Finanziario 

 
 

 

Bandi di concorso 

  

 

 

 
 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Bandi di concorso 

 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 

criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove scritte 

 
 

Tempestivo 

 
 

 

Personale 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 
 

Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

 
Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance 

 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Personale 

  

Piano della Performance 

 

 

 

 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
 

Personale 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 

169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

Relazione sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo  
Personale (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

 
Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi  

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

 
Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
(da pubblicare in tabelle)  

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

Finanziario  (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

 

 
 

 

 

 

 

Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
Dati relativi ai premi 

 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 

della performance per l’assegnazione del trattamento 

accessorio 

 
Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

   

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 

aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(da pubblicare in tabelle) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
   

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 

sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

 

Tempestivo 
 

 

Finanziario 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

Benessere organizzativo 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Benessere organizzativo 

 
 

Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 

istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 
 

Annuale 

 
 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con l'esclusione 

dei rimborsi per vitto e alloggio) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
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Enti controllati 

  

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 

vigilati 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Dati società partecipate 

 

 

 

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 

direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione delle società, 

partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 

quotate in mercati regolamentati italiani o di altri 

paesi dell'Unione europea, e loro controllate. (art. 22, 

c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle)  
Per ciascuna delle società: 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore della società e relativo 

trattamento economico complessivo 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Provvedimenti 

 

 

 

 
Provvedimenti in materia di costituzione di società a 

partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 

quotazione di società a controllo pubblico in mercati 

regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 

legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 

7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

 

 
 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
 

 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

 
 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 

socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 

sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società 

controllate 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 

garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Enti di diritto privato 

controllati 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate 

 

 

 

Annuale 

 

 

 

 
 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per ciascuno degli enti:   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
1) ragione sociale 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

3) durata dell'impegno 
Annuale  

Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Annuale 
 

 

Finanziario 
 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 

negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante 

 
Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

 

Tempestivo 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

  
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 

incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink al 

sito dell'ente) 

 

Annuale 

 

 

Finanziario 

 (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

  

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati 

Annuale  
Finanziario  (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 

controllati 

 

 

Annuale 

 

 

 
Finanziario 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  
 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

dlgs 97/2016 

 

  

Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: 
  

 

 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)  
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo  
Amministrativo  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 

provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 

recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  
5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino 

 
Tempestivo 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 

procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine 

procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Attività e procedimenti 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tipologie di procedimento 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013 

  
 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 

può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013 

  

 

 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 

riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine predeterminato per la 

sua conclusione e i modi per attivarli 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013 

  

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 

 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonché i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 

inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  Per i procedimenti ad istanza di parte:   

 

 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 

  

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni 

 

Tempestivo 
 

 

Amministrativo 
 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

  
 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 

modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 

istituzionale a cui presentare le istanze 

 

 

Tempestivo 

 

 
 

Amministrativo 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

  

Monitoraggio tempi procedimentali 

 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il 

rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 

 

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

 

 
 

 

 
Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

 

 

 

Recapiti dell'ufficio responsabile 

 

 

 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 

amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 

dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive 

 

 
 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

 

 

 

Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 
Provvedimenti organi indirizzo politico 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 
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Provvedimenti  

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 

 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 

gara e contratti"); accordi stipulati 

dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

 
 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 

 
 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 

1, co. 16 della l. n. 190/2012 

 

 

 

Provvedimenti dirigenti amministrativi 

 
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 

ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove 

selettive per l'assunzione del personale e progressioni 

di carriera. 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

 
 

 

 

 
Controlli sulle imprese 

  

 

 

 

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Tipologie di controllo 

 
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 

del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento 

 
 

 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 

 

  

Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 

delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 

rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
Bandi di gara e contratti 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare 

 

 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni 

sulle singole procedure 

 
 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016 

  
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura 

di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 

di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 

delib. Anac n. 39/2016 

 

 

 

 

 

 

 

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 

190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016) 

 

 

 

 

 
Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara (CIG), struttura 

proponente, oggetto del bando, procedura di scelta 

del contraente, elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di offerenti che hanno 

partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 

di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012) 

 Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016 

Atti relativi alla programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture 

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 

programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

  
Per ciascuna procedura: 

  

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 

preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni 

(art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Delibera a contrarre o atto equivalente (per 
tutte le procedure) 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Avvisi e bandi -  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
dlgs n. 

50/2016 e Linee guida ANAC); 

Avviso di formazione elenco operatori 

economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 

7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC); 

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 

50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso relativo all’esito della procedura; 

Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 
avvisi; 

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 

Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, 

dlgs n. 50/2016); 

Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 

importanza dei criteri, Bando di concessione 

(art. 
173, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 

Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 
3, dlgs n. 

50/2016); 
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Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)   
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Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per ogni 

procedura 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

l’affidamento di appalti pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di concorsi di 

idee e di concessioni. Compresi quelli tra 

enti nell'mabito del settore pubblico di cui 

all'art. 5 del dlgs n. 50/2016 

 

 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 

indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 

50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 

concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 

l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 

base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); 

Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di 

un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, 

parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; 

avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; 

Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 

50/2016) 

 

 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Affidamenti  

 

 

 

 
 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 
 

 
Tutti i Responsabili 

 

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 

specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 

alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 

50/2016); 

 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 

formato open data di appalti pubblici e contratti di 

concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
 

 

 

 

 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 

incontri con portatori di interessi unitamente ai 

progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 

predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 

dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, 

complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste 

dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 

90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

 

 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Provvedimento che determina le esclusioni 

dalla procedura di affidamento e le 

ammissioni all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-finanziari e 

tecnico-professionali. 

 

 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 

giorni dalla loro adozione) 

 

 
 

Tempestivo 

 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Composizione della commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti. 

Composizione della commissione giudicatrice e i 

curricula dei suoi componenti. 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

 

 
Art. 1, co. 505, l. 208/2015 

disposizione speciale rispetto all'art. 

21 del d.lgs. 50/2016) 

 

 

Contratti 

 

Testo integrale di tutti i contratti di acquisto di beni e di 

servizi di importo unitario stimato superiore a un 

milione di euro in esecuzione del programma 

biennale e suoi aggiornamenti 

 

 

Tempestivo 

 

 

Tutti i Responsabili 

 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 

Resoconti della gestione finanziaria dei 

contratti al termine della loro esecuzione 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione 

 
Tempestivo 

 
Tutti i Responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici 

 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

Criteri e modalità 

 

 

 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 

cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

 

 

 

 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Atti di concessione 

 
 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari alle imprese e comunque di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille 

euro 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 

 (da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
 

Per ciascun atto: 

  

 

 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

  

 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

 

 

 
Tutti i Responsabili 

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione di 

disagio economico-sociale degli interessati, 

come previsto dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

  
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 

 

Tempestivo 
 

 
Tutti i Responsabili 
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  33/2013  relativo procedimento amministrativo (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

  

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  
Tutti i Responsabili  (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 
 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  

 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

 

 

 

 
Annuale 

 

 

 

 

 
Tutti i Responsabili 

 (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Bilanci 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 

 

 

 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 

dati relativi al bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio consuntivo 

 

 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 

dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 

ricorso a rappresentazioni grafiche 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

 

 

Tempestivo 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 

19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18- 

bis del dlgs n.118/2011 

 
 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio 

 
 

 

 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 

degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 

sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 

di ripianificazione 

 
 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
 

Beni immobili e gestione 

patrimonio 

 
Patrimonio immobiliare 

 

 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Patrimonio immobiliare 

 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 

detenuti 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

 
 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 

 
Canoni di locazione o affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo  
Finanziario (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC. 

 
Responsabile Trasparenza 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 

Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Trasparenza 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009) 

 

 
Tempestivo 

 

 
Responsabile Trasparenza 

 

 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente presenti 

 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

 

 

 
Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 
 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 

contabile al bilancio di previsione o budget, alle 

relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio 

 

 

Tempestivo 

 

 

 

Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Corte dei conti 

  

 
Rilievi Corte dei conti 

 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 
Tempestivo 

 

 
Finanziario 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 
 

Servizi erogati 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

 
 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 
Carta dei servizi e standard di qualità 

 

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 

di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
Amministrativo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

Class action 

 

 

 

 
 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

 

 

 

 

 

Class action 

 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 

interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione di 

un servizio 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 
 

Amministrativo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Amministrativo 

 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Amministrativo 

 
 
 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati  

 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 

finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
 
 

Finanziario 

 

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013) 

   

 
(da pubblicare in tabelle) 

 

 

 

 

 

Liste di attesa 

 

 

 

 

 
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

 

 
 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di 

attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione erogata 

 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

Tutti i Responsabili 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  

 

 

 

 

 

 

  

 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
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Servizi in rete 
 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete 

degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e 

tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 

 

Tempestivo 
 

Tutti i Responsabili 

  

 

Dati sui pagamenti 

 

 

 
Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 

 

 

Dati sui pagamenti (da 

pubblicare in tabelle) 

 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 

spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

 

Trimestrale 

 

 

Finanziario 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 

 

Dati sui pagamenti del 

servizio sanitario 

nazionale 

 

 

 

 

 
Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati sui pagamenti in forma sintetica 

 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, 

 

 
Trimestrale 

 

 
 

 
Finanziario 

 

e aggregata (da 

pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari 

 

(in fase di prima attuazione 

semestrale) 

 

 

 

 

 

 
Indicatore di tempestività 

dei pagamenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
 

Indicatore di tempestività dei pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 

acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 

forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti) 

 
 

Annuale 

 

 
 

Finanziario 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 

Trimestrale  
Finanziario (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Ammontare complessivo dei debiti 

 

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 

imprese creditrici 

Annuale  
Finanziario 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

IBAN e pagamenti informatici 

 

 

 
 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Finanziario 

 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

 
 

 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 

 

 

 

 

 

 

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

 

 
 

Informazioni realtive ai nuclei di 

valutazione e verifica 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 

compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 

criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 

centrali e regionali) 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
 

 

 
Finanziario 

degli investimenti pubblici 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999) 
 

  

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 

alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 

 
Tempestivo 

 

 

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 

Opere pubbliche delle opere pubbliche 
 

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 
pubbliche 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 

relativi aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 

 Tecnico 

 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 

dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

 

 
 
 
 
 

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche 

 
 
 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 
o completate. 

 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 

 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione ) 

 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso o completate 

 

 
Tempestivo 

 
 

 
Tecnico 

 (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Pianificazione e governo del territorio 

 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 

le loro varianti 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Tecnico 

 (art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Pianificazione e governo 

del territorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
(da pubblicare in tabelle) 

 
 
 
 

 
Documentazione relativa a ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni ambientali 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 

Informazioni ambientali 

 
Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 

 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

Stato dell'ambiente 

 
 
 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 

inoltre, le interazioni tra questi elementi 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
Fattori inquinanti 

 
 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 

Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto 

 
 
 
 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 

disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

Misure a protezione dell'ambiente e 

relative analisi di impatto 

 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 

elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Relazioni sull'attuazione della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  
Tecnico (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 

 
Stato della salute e della sicurezza umana 

 

 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena alimentare, 

le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 

edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso 

tali elementi, da qualsiasi fattore 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 

 
Tecnico 

 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

     (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 
Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

 

Tempestivo 
 
 

Tecnico 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
 
 
 

Strutture sanitarie 

private accreditate 

  
 
 

 
Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale 

 

Amministrativo 
 (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)  
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale  
Amministrativo  (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Interventi straordinari e 

di emergenza 

  
 
 
 
 
 
 
 

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 

 
Interventi straordinari e di emergenza 

 
Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano deroghe 

alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 

delle norme di legge eventualmente derogate e dei 

motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Tecnico  (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Termini temporali eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari 

 
Tempestivo 

 

 
Tecnico 

 (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 

  
Tempestivo  
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Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013  Costo previsto degli interventi e costo effettivo 

sostenuto dall'amministrazione 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Finanziario 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Prevenzione della 

Corruzione 

 
 
 

 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

 
 
 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 

della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 

dell’articolo 1, comma 2-bis della 

 
 

 
Annuale 

 
 

 
Responsabile Trasparenza 

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 

Tempestivo Responsabile Trasparenza 

 

Regolamenti per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

 
Tempestivo 

 
Responsabile Trasparenza 

 
 

 
Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 

 
Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza 

 
Relazione del responsabile della prevenzione della 

corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 

il 15 dicembre di ogni anno) 

 
Annuale 

 

 
Responsabile Trasparenza 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 
190/2012) 

 

 
Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 

 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 

Responsabile Trasparenza 

 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 

di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Responsabile Trasparenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accesso civico 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, 

c. 9-bis, l. 241/90 

 
 
 
 

 
Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale e nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata 

risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Tutti i Responsabili 

 
 

 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

 
 
Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori 

 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 

Tempestivo 

 
 

Tutti i Responsabili 

 

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016) 

 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della 

data della richiesta nonché del relativo esito con la 
data della decisione 

 

Semestrale 

 

Amministrativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Altri contenuti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 

banche dati 

 
 
 
 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

 
 
 
 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati 

 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite link al 

Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 

 
Amministrativo 

 

 
Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 

 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà 

di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 

dati presenti in Anagrafe tributaria 

 

Annuale 

 

Amministrativo 

 
 

 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 

convertito con modificazioni dalla L. 

17 dicembre 2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità  
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 

strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale  
 

 
Amministrativo 

 (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 

 

  
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Dati ulteriori    

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 
 

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 

A B C D E F G 

 
 

Altri contenuti 

 
 

Dati ulteriori 

 

(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si deve procedere 

alla anonimizzazione dei dati personali 

eventualmente presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni indicate 

 
 

…. 

 
 

Amministrativo 

➢ Modello cause di incompatibilità/inconferibilità    

➢ Modello conflitto interessi  

➢ Modello attività extra impiego 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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DICHIARAZIONE 

DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' 
di cui all’art. 20, commi 1 e 2, del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 finalizzata al conferimento di un 

INCARICO AMMINISTRATIVO DI VERTICE (a) 

Mod. C/1 

Al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

del Comune di Alfano 
 

a) Sono incarichi amministrativi di vertice: Gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 

Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non 

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione. (art. 1, c. 2, lett. I, D. Lgs. 

39/2013) 
 

La/Il sottoscritta/o ..................................................................................................................................................... 

nata/o a ........................................................... (......)  in  data   ........................, ai fini del conferimento/rinnovo   

dell'incarico   di  ..................................................................................................................................................... 

presso il su intestato Comune, essendo disponibile ad accettare l’affidamento/il rinnovo del predetto incarico: 

visto l’art. 6, comma 1, e l’art. 13, comma 3, del dPR n. 62/2013; 

visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 "Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'art. 1, commi 49 e 50, della 

legge 6 novembre 2012, n. 190" e ss.mm.ii.; 

vista la delibera dell'ANAC n. 833 del 3 agosto 2016 "Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e 

delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività 

di vigilanza e poteri di accertamento dell'A.N.A.C. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili."; 

vista la delibera dell’ANAC n. 1201 del 18 dicembre 2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle 

inconferibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di 

condanna per reati contro la pubblica amministrazione - art. 3 d.lgs. n. 39/2013 e art.35- bis d.lgs. n. 165/2013”; 

consapevole, in particolare, delle seguenti prescrizioni e conseguenze previste dal d.lgs. 39/2013: 

- l'obbligo per l'interessato di presentare all'atto del conferimento dell'incarico/della carica una apposita dichiarazione 

sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e/o incompatibilità di cui allo stesso d.lgs. 39/2013; (art. 20, 

comma 1) 

- la presentazione della predetta dichiarazione, soggetta alla verifica di veridicità della stessa da parte 

dell'Amministrazione, costituisce condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico; (art. 20, comma 4; PNA 

2016) 

- (qualora l'incarico/la carica abbia una durata pluriennale) l'obbligo per il sottoscritto di presentare la predetta 

dichiarazione, nel corso dell’/della incarico/carica, entro il 31 gennaio di ogni anno; (art. 20, comma 2) 

- gli atti di conferimento di/delle incarichi/cariche adottati in violazione delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 

e i relativi contratti sono nulli di diritto; (art. 17) 

- lo svolgimento degli incarichi di cui al d.lgs. 39/2013 in una delle situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI 

dello stesso d.lgs. 39/2013 comporta la decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 

subordinato o autonomo, decorso il termine di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del 

responsabile della prevenzione della corruzione, dell'insorgere della causa di incompatibilità; (art. 19, comma 1) 

- la presente dichiarazione, l'atto di accertamento delle eventuali violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. 39/2013 e i 

conseguenziali provvedimenti dichiarativi della nullità dell'incarico ovvero di decadenza dalla carica saranno 

pubblicati sul sito web istituzionale del Comune; (artt. 18, comma 5, e 20, comma 3;  

- PNA e Regolamento del Comune) 

consapevole delle responsabilità amministrativa, penale e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza 

delle disposizioni di legge,  ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

D I C H I A R A 

sotto la propria responsabilità, con riferimento al/alla su citato/a conferendo/a incarico/carica che il su intestato Comune 

intende conferirmi (ovvero) mi ha conferito, di non trovarsi in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità 

previste dal d.lgs. 39/2013, e in particolare: 

(se trattasi di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza (art. 6 d.l. 90/2014-L.114/2014) 

- di non essere stato condannato con decreto di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva 

o con sentenza, anche non passata in giudicato ovvero ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per avere consumato o 

tentato di consumare uno dei reati contro la pubblica amministrazione previsti dal capo I del titolo II del Libro 

secondo del codice penale; (art. 3 c. 1 e 7 del D. Lgs. 39/2013 

- di non avere, nei due precedenti anni, svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dal su 

intestato Comune conferente l'incarico ovvero di non avere svolto in proprio attività professionali regolate o 

finanziate o comunque retribuite dal su intestato Comune; (art. 4) 

- di non essere stato, nei due precedenti anni, componente della giunta o del consiglio del Comune conferente 

l'incarico ,ovvero nell'anno precedente di non avere fatto parte della giunta o del consiglio di una Provincia, di un 
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Comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra Comuni avente la medesima 

popolazione della stessa Regione cui appartiene il su intestato Comune conferente l'incarico, nonché di non essere 

stato presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di Province, 

Comuni e loro forme associative della stessa predetta Regione; (art. 7. c. 2, D. Lgs. 39/2013) (a) 

(a) Nota bene: Le inconferibilità di cui all'art. 7 non si applicano ai dipendenti della stessa amministrazione, ente 

pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che, all'atto di assunzione della carica politica, erano titolari di 

incarichi. (art. 7, c. 3) 

- di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nell'assunzione o nel mantenimento di incarichi o cariche in 

enti di diritto privato regolati o finanziati dal su intestato Comune, nel corso di un incarico dirigenziale comunque 

denominato già conferito dal su intestato Comune che comporta poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte 

dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dallo stesso Comune; (art. 9, c. 1) 

- di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nello svolgimento in proprio di una attività professionale 

regolata o finanziata o comunque retribuita dal su intestato Comune che conferisce l'incarico amministrativo di 

vertice sopra indicato; (art. 9, c. 2) 

- di non trovarsi nella causa di incompatibilità consistente nel ricoprire una delle seguenti cariche: Presidente del 

Consiglio dei ministri, Ministro, Vice-Ministro, sottosegretario di Stato, commissario straordinario del Governo di 

cui all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare; (art. 11, c.1) 

DICHIARA INOLTRE 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 6, comma 1, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

di non avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con 

soggetti privati (art.6 DPR 62/2013); 

ovvero con i soggetti di seguito indicati che hanno/non hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio relativo al 

conferente incarico, limitatamente alle pratiche di competenza del sottoscritto: 

di avere avuto negli ultimi tre anni rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione in qualunque modo retribuiti con i 

seguenti soggetti privati (indicare i dati identificativi): 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

il sottoscritto, suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o un convivente hanno/non hanno ancora rapporti 

finanziari con il/i predetto/i soggetto/i di cui al precedente punto con il quale ha avuto i predetti rapporti di 

collaborazione; 

ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13, comma 3, del d.P.R. 16.4.2013, n. 62: 

di non  avere partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari  che  possano porlo in conflitto di  interessi con la 

funzione da svolgere/che svolge; ovvero 

di avere le partecipazioni azionarie e altri interessi finanziari di seguito indicati che possono porlo in conflitto di interessi 

con la funzione da svolgere/che svolge: 

................................................................................................................................................................ 

................................................................................................................................................................ 

di non avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente che esercitano attività politiche, professionali o 

economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano coinvolti nelle 

decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto; ovvero 

di avere parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, di seguito indicati, che esercitano attività politiche, 

professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con la struttura che dovrà dirigere/dirige ovvero che siano 

coinvolti nelle decisioni o nelle attività inerenti alla stessa struttura, e ciò per quanto a conoscenza del sottoscritto: 

................................................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................... 

................................................................................................................................................................................................... 

di essere consapevole del fatto che la sottoscrizione della presente dichiarazione non sostituisce in alcun modo gli 

obblighi e gli adempimenti previsti dalle disposizioni in materia di incompatibilità e autorizzazioni a svolgere attività 

extralavorative nel corso del rapporto di lavoro (articolo   53 Decreto Legislativo    n. 165/2001, Decreto   Legislativo   n. 

39/2013, per quanto già   applicabile,    articolo   1,  commi 56 e seguenti  . della L.662/1996). 

di assumere l'impegno di comunicare tempestivamente al Responsabile della prevenzione della corruzione del su intestato 

Comune eventuali variazioni che dovessero intervenire rispetto alle su riportate dichiarazioni durante il periodo di 

espletamento del predetto incarico. 

di impegnarsi a rispettare per quanto applicabile all'incarico/alla carica da conferire/conferito/a il d.P.R. 16 aprile 2013, n. 

62 "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Codice di comportamento integrativo 

nonché il Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza del su intestato Comune. 

Luogo e data ...................................................... 

IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 
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COMUNICAZIONE DI PROVVEDIMENTI DI NATURA PENALE E DISCIPLINARE 

Mod. C/2 

Al Responsabile del ▼Settore  

del Comune di Alfano 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA  DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

DI CUI ALL’ART. 11, COMMA 1 , DEL D.P.R. N. 487/1994  

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a ............................ (...) in data ............................... , 

nominata/o componente/esperto senza diritto di voto/ effettivo/supplente  segretario verbalizzante della commissione 

giudicatrice per l’accesso a pubblici impieghi/per la progressione orizzontale/verticale dei dipendenti, di cui al bando 

prot. n. ................ in data …………………………..; 

visto l’art. 11, comma 1, del DPR 09 maggio 1994 n. 487; 

visto l’articolo 11 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. N° 17 del 17/03/2017; 

visto l’art.  51 del codice di procedura civile; 

avuto in visione l’elenco dei candidati alla su indicata procedura selettiva; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

D I C H I A R A 

l’insussistenza, tra il sottoscritto e gli altri componenti effettivi e supplenti e il segretario verbalizzante nonché tra il 

sottoscritto e ciascuno dei candidati di alcune delle cause di conflitto di interessi di cui all’art. 51 del codice di procedura 

civile; 
ovvero 

la sussistenza tra il sottoscritto e un componente /il segretario verbalizzante /uno dei candidati di una delle cause di 

conflitto di interessi di cui all’ art. 51 del codice di procedura civile. 
(nella quale ipotesi) 

Il sottoscritto sin da questo momento si astiene da qualunque attività inerente alla predetta procedura. 

La presente dichiarazione è allegata al verbale della odierna seduta della commissione giudicatrice per farne parte 

integrante e sostanziale. 

Luogo e data .......................................... 

IL DICHIARANTE 

.................................................... 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere 

utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Alfano, in qualità di titolare 

del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come 

novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento dei dati personali 

pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

Luogo e data .................................................... 

IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 

 

Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

del Comune di Alfano 

 

La/Il sottoscritta/o ____________________________________________________ nata/o a __________________________ 

(______) in data ____________________________, nella qualità di :   _________________________________________ 

_________________________________________________________________________________________________ 

 segretario comunale 

 Responsabile di Settore/dipendente incardinato nel Settore- ufficio  

 collaboratore/consulente incaricato con determina n.             del  

 candidato a ricoprire l’incarico di ________________________________ collaboratore/consulente di  __________ 

presso il Settore - ufficio _______________________________________ 
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 candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice del concorso per la 

copertura di ______ posti di _____________________ a tempo indeterminato/determinato ovvero per la 

progressione orizzontale/verticale indetto/a con determina n. ______ del __________________ 

 candidato alla nomina di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice della gara di appalto 

per la fornitura/concessione dei lavori/beni/servizi di ________________ indetta con determina n. __ del ________ 

visti gli articoli 7 e 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ___del _______; 

visto l’art. 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165; visto l’art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001; 

visto l’art. 3, comma 1, del d.lgs. n. 39/2013; 

vista la delibera n. 215 adottata dall’ANAC in data 26 marzo 2019 “Linee guida in materia di applicazione della 

misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. n. 165 del 2001”; 

vista la delibera n. 177 adottata dall’ANAC in data 19 febbraio 2020 “Linee guida in materia di Codici di 

comportamento delle amministrazioni pubbliche”; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e/o di inosservanza delle predette disposizioni; 

sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

COMUNICA 

che nei suoi confronti: 

 non è stato mai emesso alcun provvedimento: di avvio di procedimento penale con l’ iscrizione nel registro dei reati 

ai sensi dell’art. 335 c.p.p.; di comunicazione di indagato; di rinvio a giudizio ai sensi dell’art. 416 c.p.p.; di una 

misura restrittiva della libertà personale; di condanna ad una pena pecuniaria in sostituzione di una pena detentiva di 

condanna di natura penale; di condanna, anche non passata in giudicato, conseguita per un fatto doloso o colposo, 

anche non attinente al rapporto di lavoro ovvero commesso fuori dall’ambiente di lavoro; 

 è stato emesso il/la seguente provvedimento/sentenza di natura penale, passata/non passata in giudicato (indicare 

l’autorità giudiziaria adottante, gli estremi del provvedimento e/o della sentenza, 

l’oggetto e l’articolo del codice penale violato) ....................................................................................................  

 nei due anni precedenti la data della presente comunicazione non è stato mai emesso presso un’altra pubblica 

amministrazione un atto di contestazione di un illecito disciplinare e/o un provvedimento di comminazione di 

sanzione disciplinare; 

 nei due anni precedenti la data della presente comunicazione è stato emesso il seguente atto di contestazione di illecito 

disciplinare e/o il seguente provvedimento di comminazione di sanzione disciplinare divenuto/non divenuto definitivo 

(indicare la pubblica amministrazione adottante, gli estremi dell’atto di contestazione di un illecito disciplinare e/o 

dell’atto di applicazione di una sanzione disciplinare e la sanzione) .................................................................  

Il sottoscritto si impegna a tenere informata la S.V. sugli eventuali sviluppi del predetto procedimento non  definitivo e su 

provvedimenti di natura penale e/o disciplinare che dovessero eventualmente intervenire. 

Luogo e data .......................................... 

IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 

======================== 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta(ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento (UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e 

potranno essere utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di 

Alfano, in qualità di titolare del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e 

del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste 

nell’informativa per il trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web 

istituzionale dello stesso Comune. 

 

Luogo e data .................................................... 

IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 
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DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

 DI CUI ALL’ART. 53, COMMA 1-BIS , DEL D.LGS. N. 165/2001  

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................ nata/o a............................ (...) in data ………………….., 

ai fini dell’affidamento dell’incarico di direzione della struttura deputata alla gestione del personale 

 

visto l’art. 53, comma 1-bis, del d.lgs. n. 165/2001;visto l’art. 6 del d.l. n. 90/2014-legge n. 114/2014; visto l’articolo 8 del 

Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ___del __________; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; sotto la propria 

responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

D I C H I A R A 

- di non rivestire e di non avere rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti e movimenti politici ovvero in 

organizzazioni sindacali nonché di non avere avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 

consulenza con le predette organizzazioni; 

- (qualora si tratti di incarico a titolo oneroso) di non essere in stato di quiescenza. 

Luogo e data .......................................... 

IL DICHIARANTE 

.................................................... 

 

======================== 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento(UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere 

utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Alfano, in qualità di titolare 

del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come 

novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento dei dati personali 

pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

Luogo e data ....................................................                                                                                 IL DICHIARANTE 

.................................................... 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI SITUAZIONI DI CONFLITTO DI INTERESSI 

art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001 e  art. 3, comma 11, legge n. 56/2019 

 
La/Il sottoscritta/o ............................................................................. nata/o a.................. .......... (...) in data ................................ , 

ai fini dell’affidamento dell’incarico di componente/segretario verbalizzante della commissione giudicatrice della 

procedura selettiva per l’assunzione di personale per la progressione orizzontale o verticale dei dipendenti di cui al bando 

prot. n. ................ in data ……………………; 

visto l’art. 35, comma 3, lettera e) del d.lgs. n. 165/2001; visto l’art. 3, comma 11, della legge 19 giugno 2019, n. 56; 

visto l’articolo 8 del Codice di comportamento integrativo approvato con deliberazione G.C. n. ___del ___________; 

consapevole delle sanzioni previste dall’ordinamento giuridico per la responsabilità penale, civile, amministrativa, 

contabile e disciplinare in caso di falsa dichiarazione e di inosservanza delle disposizioni di legge; 

sotto la propria responsabilità ai sensi dell’articolo 46 del d.P.R. 28/12/2000, n. 445, 

D I C H I A R A 

- di non essere componente degli organi di indirizzo politico di questo Comune; di non ricoprire cariche 

politiche;  

- di non essere rappresentante sindacale o  designato dalle confederazioni e organizzazioni sindacali o dalle 

associazioni professionali. 

- di non essere in stato di quiescenza; 

ovvero 

- di essere in quiescenza da non più di quattro anni dalla data di pubblicazione del predetto concorso; 

- che il proprio rapporto di lavoro non è stato risolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute o per 

decadenza dall'impiego, comunque determinata. 

Luogo e data .......................................... 

IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 

======================== 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento(UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere 

utilizzati esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Alfano, in qualità di titolare 
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del trattamento, nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come 

novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento dei dati personali 

pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web istituzionale dello stesso Comune. 

Luogo e data ....................................................                                                                IL DICHIARANTE 

 

.................................................... 

 

          Al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 

del Comune di Alfano 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA RELATIVA ALLO SVOLGIMENTO DI ALTRI INCARICHI O 

CARICHE O ATTIVITA’ PROFESSIONALI 
(ARTICOLO   15,  COMMA 1,   LETTERA    C  DEL D.LGS.33/2013) 

 

Il/La sottoscritto/a _________________________________________ in relazione all’incarico di___________________ 

DICHIARA 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000: 

A. con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di incarichi in enti di diritto privato  regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione 

di NON svolgere incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione  

di svolgere i seguenti incarichi in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 
n Ente incarico durata Gratuito  si/no 

     

     

B.   con riferimento ai dati relativi alla titolarità di cariche in enti di diritto privato  regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione 

 di NON avere titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati alla pubblica 

amministrazione  

   di  avere la titolarità delle seguenti cariche in enti di diritto privato  regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione 
n Ente carica durata Gratuita   si/no 

     

     

C.   con riferimento ai dati relativi allo svolgimento di attività professionali 

   di NON svolgere attività professionali  

  di svolgere le seguenti attività professionali 
 

n Attività professionale dal note 

    

    
 

Si impegna infine 

D. a comunicare tempestivamente le eventuali variazioni che interverranno nel corso dell’incarico. 

Luogo e data ..........................................                                                              IL DICHIARANTE 

.................................................... 

                                            ======================== 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679) 

Il sottoscritto è consapevole che i dati personali saranno oggetto di trattamento informatico e/o manuale e potranno essere utilizzati 

esclusivamente per gli adempimenti di legge. I dati saranno trattati dal Comune di Alfano, in qualità di titolare del trattamento, nel 

rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 e del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 come novellato dal d.lgs. 10 agosto 2018, 

n. 101, con le modalità previste nell’informativa per il trattamento dei dati personali pubblicata nella sezione “Privacy” sul sito web 

istituzionale dello stesso Comune. 

Luogo e data ....................................................                                                                                 IL DICHIARANTE  

 

................................................
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